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E' MORTO GHEORGHIU DEI 
Presidente della Romania 


d Bucarest, 19 
Gheorghe Gheorghiu Dej, lo 
uomo che promosse il clamo- 
Toso distacco della Romania 
dall’orbita sovietica dando l’av- 
vio allo . storico processo di 
graduale svincolamento dei sa» 
telliti europei dalla rigida ege- 
monia del Cremlino, è spirato 
oggi in una clinica, di. Buca- 
test a 64 anni di età. 

L'annuncio della grave malat- 
tia che ha stroncato il leader 
romeno era stato diffuso sol 
tanto ieri, ma gli osservatori 
ritengono che Dej fosse stato 
attaccato dal male, un grave 
disturbo al fegato complicato 
ida itterizia e polmonite, già 
da qualche tempo. Dej non si 
era più visto in pubblico da 
prima delle elezioni generali 
svoltesi l'’8 marzo. Radio Buca: 
rest ha improvvisamente inter- 
rotto le trasmissioni per an: 
nunciare la morte avvenuta alle 
16.43, ora italiana. 

Maturato alla vita politica 

nei lunghi anni di attività clan- 
destina e di carcere nella ‘Ro- 
mania prebellica, alleata della 

Germania nazista, fu eletto 
‘| Presidente nel 1961 e unendo la 


LA R 


vizio 


"| DOPO LA FANTASTICA «PASSEGGIATA» NEL COSMO EFFETTUATA DALL’ASTRONAUTA LEONOV PRONTI PER 


ALA <VOSKHOD Il» È TORNATA A TERRA |. 
\ORE DI ANSIA PER UN LUNGO SILENZIO | 


Il pilota Belyayev ha dovuto compiere due orbite in più e scendere manovrando i comandi a mano 
| La navicella spaziale è atterrata a Perm, circa mille chilometri lontano dalla zona prestabilita 


IVINCIT 


S 


Piazza Rossa, ha accolto conynuncio di esso, Le opinioni (pe 
manifestazioni di entusiasmo io |raltro non di esperti) che qual- 
annunncio dell’atterraggio del!a|cosa non abbia funzionato se- 
«Voskhod II». Per quasi cinque |condo i piani prestabiliti, ven: 
minuti, i presenti hanno gridato |gono mantenute. In ogni caso, 
e inneggiato alla nuova impresa |e nonostante l'eventuale «neo» 
spaziale, dell’impreciso ritorno a terra, 

Dopo l'annuncio del felice at- [la «Voskhod II» ha compiuto 


stato preventivamente sottopo- {rante il secorido programma 
sto ‘a un processo di «de-azotiz- | per luglio. Ciò perchè — han- 
zazione», l'uomo può operare | NO precisato le fonti — i col- 
nel cosmo. L'uomo quindi sarà 1 della speciale tuta spa- 
capace, in futuro, di procedere See spa tale FA 
al montaggio delle piattaforme | fase di avanzate CR 
spaziali necessarie. per viaggi 


mento, 
verso altri pianeti del sistema 
solare. Stagno © 


cissimo ed imprevedibile espe 
Timento; lo tributiamo al mon- 
do della scienza e della tecni- 
ca, che caratterizza il mondo 
odierno e che apre all'umanità 
nuove e stupende conquiste. 
«Un augurio faremo, e appas- 
sionato: che tutto questo pro- 
gresso: serva a rendere gli uo- 


Mosca, 19 
Ul primo. uomo che ha passeg- 
| Biato nello spazio è tornato a 
'etra. .Il tenente. colonnello 
lexei Leonov che ieri era usci. 
lo dall’astronave sovietica «Vo- 
i | Skhod II», mentre questa ruo- 


terraggio della «Voskhod II» gli | un'impresa eccezionale e ha re 
organi d'informazione sovietici | gistrato nuovi primati, e cioè: 
non hanno fornito ‘alcun altro |primato di altezza; uscita del- 
dato sull’impresa. Considerato | l’uomo dalla cabina; atterraggio 
tuttavia che il ritorno a terra|con mezzi propri. 
è avvenuto alle 12.02 (ora di Mo-| Circa l’altezza, l’apogeo del- 
fi | dente della catena degli Urali.|52) e che ia partenza era av-|la «Voskhod Il» è stato di 495 
rante il suo volo, durato 26|Venuta alle 10 di ieri, è facile |chilometri: mai l'uomo era ar- 
| Ore e que minuti, la «Voskhod stabilire che, al momento del-|rivato tanto in alto. 
60. | It ha percorso più di 17 orbi-|1® discesa su Perm, la «Vosk-l' circa l'uscita dell'uomo dalla 
| te, pari ad oltre 720 mila chilo-|N0d Il» aveva già ultimata la |cabina, è noto che ieri il copi- 
metri, U.a ed iniziata la 18.a orbita. {Jota tenente colonnello Leonov 
n A Nessuna delucidazione, d’altra | è rimasto libero nello spazio 
si fo: Sala riso IR parte, si è avuta sul lungò si-|per una decina di minuti. Egli 
| tivamente alla manovra d'atter:|!ANzio (circa 4 ore e 40") inter- |ha dimostrato che, ove sia for- 
?aggio, perfettamente riuscita, | ©OTSO fra l'atterraggio e. l’an-]nito di una tuta speciale e, sia 


lava nello spazio al comando 
“el suo compagno di volo, co- 
lonnello Pavel Belyayev, ha toc- 
Cato oggi Terra, col collega, al- 
de 12.02, ora di Mosca, nella zo- 


jato| Na della città di Perm, a octi- 


Circa, infine, il primato della Li ELOGIO DEL PAPA 


discesa, esso viene contestato LA n 
da qualcuno: la «Voskhod II», per l'impresa sovietica 
Città del Vaticano, 19 


infatti, potrebbe essere tornata 
a terra, come già fece la «Vo- Lasciate 
‘equi i — ha detto il Papa 
skhod I con l'equipaggio |a) termine della vero RR 
bordo, ma impiegando un pa-|ta stamane in San Pietro — 
racadute. Tuttavia, l'annuncia- |che dopo il nostro colloquio 
con i gruppi presenti a, questo 


tore della Radiotelevisione so- 
sacro rito, tributiamo anche noi 


vietica che ha letto l'annuncio, | SA( plauso all'impresa spaziale 
ecisato che all’ as 
Yuri Levitan, ha precisato che oggi Coraniiova il mondo; 


l'atterraggio «è stato guidato 5 ve i 7 
con manovre dai piloti»: la ME Iana: AE 
espressione sembrerebbe far |agli scienziati ed agli esperti, 
intendere che si è trattato di | che hanno reso possibile l'auda- 
qualche cosa di più complicato 


mini più buoni, più uniti ed in- 
tenti a servire ideali di pace e 
di. comune, benessere. E un in- 
no scioglieremo al Dio del crea- 
to, che tutto governa con la 
sapienza che va da confine a 
confine, e che nell’immenso 
cosmo muto ed ignaro ha su- 
scitato l’uomo, fasko a sua im- 
magine e chiamato ad un' so- 
prannaturale colloquio, per far- 
lo signore non solo della ma- 
teria, ma ‘altresì del pensiero, 
che tutta la penetra e la regge, 
e per renderlo capace di rivol. 
gere a Lui la grande e libera 
voce: Padre nostro che stai nei 
cieli!», 


carica a quella ‘di primo se- 
gretario del partito si affermò 
come l’indiscusso 


«uomo  for-È 


te» del regime romeno, 


chiede quali 2 
morte di Gheorghiu Dej avrà 
sulla politica. di indipendenza 


Negli ambienti politici ci sì 
conseguenze la 


che la Romania seguiva attual- 
mente nei confronti di Mosca, 
Gli esperti politici prevedono 


che il 
Gheorghe Maurer, il quale è 


Cape Kennedy — Gli astronauti 


ad allenarsi per il prossimo volo «Gemini». Oggi avrà luogo 
l’ultima prova generale del lancio, previsto per il 23 marzo. 


(Telefoto AP al «Piccolo?) 
Young e Grissom continuano 


Primo Ministro. Ion 


stato un intimo amico. perso- 
nale di Gheorghiu Dej, succe- 
derà al defunto leader come 
Presidente. In tal caso la nuova, 
politica romena continuerà, 


ii, 1| ® dice: «Il comandante della dell'apertura di un paracadute, | ========= i = —- == - 
mi | Astronave, Pavel Belyayev, e il ina parola definitiva rà es 
SIR0 Îfopilota Alexei Lechoy. stanno Una parola qetinitiva potrà | VERSO L'INASPRIMENTO DET. CONFLITTO CON L'USO DEL TERRIBILE CARBURANTE 


i Too o. © t O 
ne; il programma di esperi- i 

enti scientifici loro assegna- '@ ICI azioni per I 1g 10 
{0 è stato portato a termine : n 
‘ompletamente. Durante il vo-|— - Ì 
| © è stato seguito un comples- 
S© esperimento, che ha aperto 
| Una fase nuova nella conquista 
‘ | Uello spazio da parte dell'uomo: 

| UE cosmonauta che indossava 
a speciale tuta, spaziale con 
sistema autonomo di; prote- 
Zone della vita umana, ha gal. 
'Egiato liberamente nello spa- 
‘0 esterno. I dati ricevuti du- 
Tante il volo della «Voskhod Il» 
%tno stati registrati e verranno 
ra studiati approfonditamen- 
‘6, Nel comunicato si precisa 
Che nella fase di atterraggio ilf + 
Îilota dell'astronave ha usato} 
. Comandi manuali per toccare 
(Stra senza inconvenienti; 
i Per il momento, non si sa 
Îiulla circa il ricupero dei due 
| Osmonauti e il luogo dove prée- 
temente essi si trovano. Si 
| ha, però, motivo di credere che, 


ranno indicazioni più precise 
dalle competenti autorità so 
vietiche,. 
I cosmonauti della «Voskhod 
i| II», a differenza di tutti i loro 
predecessori, hanno ridotto al 
minimo le manifestazioni pro- 
‘pagandistiche mentre erano în 
orbita, I dirigenti dell'URSS non 
hanno, ‘invece, rinunciato all’oc- 
i{casione per inviare, come in 
tutte le analoghe occasioni pre- 
cedenti, un messaggio al Paese, 
ai popoli e ai Governi di tutto 
it mondo. Nel documento sì af- 
ferma che l’impresa del «Vo. 
skhod' II» è stata compiuta a 
fini di pace e di progresso; ciò 
è in linea con gli ideali e con 
la politica sovietica, favorevoli 
alla, collaborazione pacifica fra 
tutti i popoli e alla soluzione 
‘negoziata delle contese, Il mes- 
saggio conclude con espressioni 
di condanna per le «aggressioni 
americane al Vietnam». 


DPI 


IN LUGLIO UN AMERICANO 
sulle orme di Leanov 


New York, 19 

Le impressioni generali espres. 
5 se oggi negli ambienti america. 
‘Opolare nella Piazza Rossa € ni rispecchiano la consapevo- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
\ New. York, 19 

n nanalm è (nfrato, in scena 
nella guerra del Vietnam; que- 
sta è-l'ammissione, ‘sia pure 
mascherata, in un sacco, di ‘al. 
tre notizie: sull'andamento del- 
la guerriglia nel Sud-Est asia- 
tico, del ‘Governo americano, 
E dimostra che il conflitto lag- 
giù sta mutando in modo radi 
cale, e che gli Stati Uniti in 
tendono condurre una lotta con 
mezzi estremi, sperando di co- 
stringere i comunisti a chie- 
dere quell’armistizio che la Ca- 
sa Bianca vuole, ma non può 
proporre per ragioni di presti 
gio, Il bombardamento al na 
palm è cominciato da qualche 


|| FUcottero e: condotti in un cen- 
ito spaziale, probabilmente nel- 
‘@mbito del cosmodromo di 
Stikhonur, per i consueti esa- 

Nei prossimi giorni, con 
| Ogni probablità, i cosmonauti 
Saranno trasferiti, in volo, a Mo: 


giorno. e, ovviamente, continue: 


conda . guerra mondiale, nei 
bombardamenti aerei in Euro- 
pa e nella guerra di Corea. E* 
un mezzo micidiale di combat- 
timento: si tratta di «bombo- 
le», colme di un ‘carburante del 
tipo di quello usato per gli ae- 
rei; un apparecchio, specializ- 
zato nel lancio di questi reci- 
pienti infiammabili, può por- 
tare parecchie «bombole», ca- 
poci, una volta arrivate a ter- 
ta e esplose, di distruggere 
non ‘soltanto case, fabbriche, 
strade, alberi e apparecchiatu- 
re belliche, ma anche di ucci- 
dere un gran numero di perso- 
ne, poichè la caratteristica del 
napalm è quella di creare, in- 
sieme con gli incendi spettaco- 
losi nell'area in cui è gettato, 


Compare il micidiale napalm 
nei bombardamenti sul Nord Vietnam 


Gli S.U. confidano nel suo valore «psicologico» per fiaccare la resistenza di Hanoi 
e indurla all’armistizio - Nuova incursione molto al di là del 17.mo parallela 


essere stati disastrosi per il ne- 
mico. Anche questa volta i 
bombardieri ed i caccia-bom- 
bardieri si sono spinti molto 
addentro, al:di sopra del ter- 
ritorio del Nord-Vietnam, aven- 
do sganciato il loro. carico di 
bombe a circa 260 chilometri a 
nord del 17.0 parallelo, 

Gli aerei che. hanno preso 
parte. all’incursione, sono, par- 
titi tanto da basi terrestri che 
da basi della 7.a Flotta, Come 
ha precisato un portavoce della 
aeronautica americana, contro 
gli obiettivi. comunisti si sono 
avute due distinte incursioni. 
Una prima ondata, di circa. ses- 
santa. aerei, «ha investito’ gli 
obiettivi con una. zione estre- 
mamente efficace distruggendoli 


Nel settore diplomatico i col- 
loqui di Londra tra i responsa. 
bili britannici e il Ministro de- 
gli. Esteri sovietico. Gromiko 
hanno confermato, nell'opinione 
dei circoli politici di Washing- 
ton, la difficoltà di muovere in 
questo momento in direzione di 
‘un negoziato con. il Vietnam del 
Nord attraverso Mosca. I cir- 
coli americani prendono atto 
del persistere, da parte di Mo- 
sca, di un atteggiamento che 
rifugge da una chiara scelta tra 
gli interessi. della coesistenza e 
quelli della posizione dell’Unio- 
nie Sovietica nel campo comu- 
nista, All'iniziativa del. Presi. 
dente De Gaulle viene, d'altro 
canto, fatto risalire per. buona 
parte l'indebolimento della po- 


cordi ginevrini del ’54 e del ’62 
sul Vietnam e sul Laos. «Sono 
d’accordo con Gromiko — ha 
detto Rusk riferendosi alla con- 
ferenza stampa tenuta dal Mi- 
nistro russo a Londra al termi- 
ne dei colloqui con i governanti 
inglesi — che Hanoi costituisce 


la chiave della pace nell'Asia 


sud-orientale. Se Hanoi smette 
di molestare i vicini, la pace 
può essere prontamente rista- 
bilita e le forze americane pos- 


sono essere 


timpatriate, Mi 


rammarica che l'Unione Sovie- 
tica, che è stata firmataria degli 
accordi del 1954 e del 1962, ap- 
paia non incline a mettere tutto 
il suo peso dietro tali accordi». 


A Londra Gromiko aveva det- 


to che per risolvere'la crisi viet- 


| pr anche per una conferenza | 7 Les che l’obiettivo americano 
ha i i raggiungere la Luna entro 

P il 1970 trova nell'Unione Sovie- 

tica un agguerrito concorrente, 
Le fonti della NASA hanno 
annunciato che il primo esperi- 
mento americano paragonabile 
a quello di Leonov verrà com- 
piuto non nel terzo volo «Gemi 
ni», come era previsto, ma du- 


tà, anche se, come dicono a 
Washington, l'impiego del ter- 
ribile carburante è stato auto- 
rizzato soltanto per «casi in cui 
esso è ritenuto indispensabile e 
strategicamente necessario». 
Riappare, dunque, il napalm 
che. divenne famoso nella se- 


La «Voskhod-II», come ha 
tto la «Tassp, è stata guida- 
ta dai piloti prima di toccare 
Tra. Ciò non era accaduto È. 
È Dreoedenze, giacchè il pilo: (‘elefoto AP al «Piccolo») 
àggio era stato «automatico» | mosca — 1 genitori del cosmonauta sovietico Leonoy ritratti 
è mon «manuale»; Il fatto che| nella loro abitazione mentre leggono telegrammi di felicitazioni 
(| annuncio dell'arrivo a’ terra 
la stato dato quasi cinque ore 
| dopo, fa ritenere che tutto non 
‘| Sia andato secondo.i piani pre- 
s| Slabiliti. E questo silenzio ha 
ti | !3tto mantenere con il fiato so- 
inigi| Sbeso i cittadini sovietici e il 
tondo. De resto lo stesso luo- 
80 dell’atterraggio, la zona di 
| Perm ad occidente delia Cate- 
degli Urali, non è probabil- 
inte quello originariamente 
Scelto. Le altre navi spaziali 
îfano scese tutte molto più 2 
Re nelle ampie pianure del 
Azakistan centrale. E da ri 
tenere poi che il lungo interval- 
lo gi temno intercorso tra lo 
| &tterraggio e l'annuncio uffi- 
Male sia stato occupato appun- 
È to Nel ricupero dei cosmonauti 
® della «Voskhod II». 
Secondo alcuni osservatori a 
Mosca, l'astronave ha preso 
| terra ad un migliaio di chilo- 
tri a nord-ovest della (regio- 
Prestabilita. E* stato notato 
fatti che! diversamente dalle 
a ‘cedenti 


CROLLANO DUE GALLERIE IN UN GIACIMENTO DI LIGNITE DELLA TURCHIA 


Miniera squassata dal grisù 
Trenta morti e 46 sepolti vivi 


Non vi sono speranze di salvare gli operai imprigionati nelle viscere della terra 


infuria un violento incendio nei corridoi rimasti ostruiti dalla ‘enorme frana 


vertito la presenza del perico- 
loso :gas, @ cosa abbia causato 
\la esplosione. I teonici. non 
escludono che il gas sia scatu- 
rito all'improvviso, con'violen- 
za, da una sacca «<intaccata» 
dai lavori. di estrazione della 
lignite, e siavesploso, forse per 
una scintilla provocata’ dal- 
VPurto di un attrezzo contro 
una pietra, prima che gli ap- 
parecchi potessero dare Val- 
larme. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | esplosione. Purtroppo, mell’al-\re un violento incendio, che 
Yeni Celtek, 19 |tra galleria, quella più diret-|trova una facile esca nella li- 
tamente colpita, si trovavano|gnite, che affiora a filoni nelle 
|a. lavoro, secondo i dati forni-| gallerie, e un ottimo combu- 
t1 dalla direzione della minie-|rente nell'aria, racchiusa in 
ta, quarantasei minatori. alcune grandì sacche. 

Per qualche ora si era spe-| «Anche se non sono morti 
rato fosse possibile, magari con | per lo scoppio o sotto il crol- 
enorme tischio, raggiungere îllo — ha dichiarato un inge- 
1e0oli pra: ima alle 14.80 (ora|gnere del servizio minerario 
SER îl Prefetto di Ama-| governativo —, i minatori pri- 
-|sya dichia ufficialmente: | gionieri nella galleria sono sta- 
«Non esiste più alcuna speran-|ti avvelenati dal gas o sono 
za di salvare i quarantasei mi-| morti asfissiati, perchè l’incen- 
natori sepolti. Quasi certa-|dio ha reso irrespirabile Varia». 
mente essi sono tutti morti,| Poco dopo la sciagura, sono 
à se non come conseguenza di-|cominciati a giungere alla mi- 
Si Doo fone retta dell'esplosione, certo a|niera‘i familiari dei minatori. 
h n causa dell’avvelenamento del-|Tra gli: scampati, ed i loro 
Varia nel luogo in cuì essi so-|panenti, sono. avvenute scene 
mo prigionieri. Le squadre di|di commozione e di felicità, 
soccorso. hanno accertato la| mentre donne, vecchi e bam- 
presenza di una forte concen-|bini che mon avevano i loro 
trazione dì grisù già a distanza|carì tra i sopravvissuti sosta- 
| S dalla frana che blocca l’acces-|vano in uno spiazzo in atte- 

tte so di galleria crollata. Lejsa di notizie. Nel gruppo, ai 
by A ani i d|overazioni saranno proseguite, | sistito da funzionari di polizia 

era previsto. per le otto | altri ancora erano in preda quando sarà possibile, allo sco-|e infermiere della «Mezzaluna 
po di recuperare le salme del-|rossa», ogni tanto qualche 
le vittime». donna veniva colta da malo- 
Poco dopo, giungeva alla mi-|Te 0 da crisi isteriche irrefre- 
miera il Ministro del Lavoro |nabili. 
Gaglayangil, che riuniva im- Circa le cause della sciagu- 


DPI 
Prestabilita». D'altra parte 


intomatico ché la regione di 
Per 8 


I due astronauti russi Belyayev 
e Leonov sono tornati a terra e 
stanno bene. La «Voskhod II» è 
atterrata nella regione di Perm, 
a Occidente degli Urali. Ufficial- 
mente è stato precisato che il 
programma scientifico previsto è 
stato pienamente realizzato. Va 
tuttavia rilevato che prima della 
notizia dell'atterraggio c’è stato 
un lungo silenzio, del quale non 
è stata data alcuna spiegazione; 
Per scendere Belyayev ha. fatto 
uso dei comandi a mano, mentre 
negli esperimenti precedenti l’at- 
terraggio era stato automatico. 
Tutto ciò fa pensare che qualco- 
sa non abbia funzionato rispetto 
ai piani prestabiliti. E' da rile 
vare ancora che la zona di Perm 
non è probabilmente quella pre 
scelta originariamente: le altre 
navi spaziali russe ‘tornarono a 
terra in una zona molto più a 
Sud, nelle. pinnure del Kasnki- 
stan centrale. Si è pensato che 


N 
bi 


ora italiana) e cioè 24 ore do-|«choc». 
n to della quindicesima orbi:|d: soccorso, alle quali si sono 
T Il ritorno di Belyayev e|uniti anche quelli scampati 
tape A nia no penetrate nella miniera a x 
Diù tardi, dopo la diciasset- | SN: D i note-|mediatamente i tecnici gover-|va, gli esperti sottolineano che 
ma orbita. Una spiegazione devastata e, a prezzo di no g 5 
x sono riuscite a raggiungere|<0onsiglio dì guerra». Purtrop-|di sacche dì grisù nel sotto- 
: ode risiedere nel ricorso alluna caverna, entro la quale|po, anche in questa riunione, | suolo, nella zona della minie- 
Ontrollo manuale», en riaf ta la 0 elte) 
col. Belyayev, durante l’at-|v:ssimi e 28 cadaveri, che so- bilità di salvare i minatori ri-' mano che la direzione del com- 
si rovocato dal|no stati portati alla superficie | masti nella galleria, a trecento | plesso minerario aveva adotta- 
una camera mortuaria, im-|suolo. Tra l’altro, sondaggi ese- | precauzione, per evitare inci= 
top trollo automatico» ‘e dalla provvisata in un capannone. I|guiti con strumenti speciali, | denti e per avere tempestiva- 
ite due orbite supplementa-|ti +rovati nella più accessibile | là della insuperabile barriera |di grisù. Resta ora da stabili- 
Prima del rientro. delle due gallerie franate in|di detriti, infuriava e proba-|re come mai gli apparecchi di 


NE partenza, al completa-| Dato Pallarme, le squadre 
i: 
Onov è avvenuto invece due |che erano in grado di lavorare, 
Te 
dma or Riano voli sforzi @ di grave rischio, nativi e della miniera per un|non si ignorava la presenza 
notevole ritar di 
da parte|nanno scoperto tre feriti gra-|veniva riaffermata la impossi-|ra di Yeni Celtek, ma affer- 
funzionamento delle pietosamente composti in|metri sotto la superficie del|to le più moderne misure. di 
tupSeguente necessità di effet: cadaveri e i tre feriti sono hanno dimostrato che al di|mente segnalazione di fughe 
Una gran folla, riunita nella] conseguenza della violentalbilmente. continua ad infuria-|segnalazione nom abbiano av- 


1L____—_——————t++_+é@à 


La situazione 


namese è indispensabile che gli 
americani se ne vadano dal 


in'alcuni casi fino «al ‘cento per | sizione occidentale presso Mo- 

gli esseri umani cento». Tutti gli aerei che han-|sca, col chiedere l'apertura di 

Ùi E no preso parte a questa incur-|un negoziato «senza condizioni». | Vietnam e che è inutile parlare 

Forse proprio per il suo va-|sione sono rientrati alle basi. |. In una breve dichiarazione, |di conferenza internazionale se 

lore «psicologico», che coinvol: | Dopo-questa incursione, se ne è | Rusk si è detto spiacente che |prima non finiscono le incursio- 

ge direttamente: nelle vicende |avuta un’altra compiuta da una |l'Unione Sovietica non si dimo-|ni aeree americane sul Vietnam 
belliche anche ‘la popolazione | sessantina di aerei della 7.a|stri disposta ad appoggiare con |del Nord. 


civile, e che già infiuì conside-| Flotta tutta la sua influenza gli ac- i i 
tevolmente sul «fronte civile» ; È Cia gn 


durante il secondo conflitto = = 


usato nel Viemem: n una guer:|| PER RAGIONI DI SALUTE MA ANCHE PER CONTRASTI POLITICI 


A 
Il socialista Santi si ritira 
dalla segreteria della CGIL 


sono coinvolti, guerriglieri e 


civili. Aiuti aperti e coperti 

delle popolazioni ai comunist. 
E’ un lombardiano di stretta osservanza e quindi contrario a Nenni 
Ora si ritiene possibile che il P.S.I. muti la sua politica sindacale 


un’atmosfera irrespirabile per 


fanno sì che, in una guerriglia 
del tipo vietnamita, mai si sap- 
pia, chi sia e dove sia il ne- 
mico. Insomma, è cominciata 
la parte più crudele della guer- 
ra in Vietnam: quella che, di\ 
struggendo, mina la resistenza 
psicologica di coloro che sono 
dall'altra parte della risaia e 
della giungla. Bisognerà vede: 
re se questa svolta nella con- 
dotta del confiitt» accelererà il Roma, 19 
cammino verso una tregua neil Domani o comunque. nei 
combattimenti, oppure segnerà | prossimi -giorni il. Presidente, 
un altro grave momento della |del Consiglio Moro si recherà 
crisi asiatica al Quirinale per riferire: al 
9 Presidente della Repubblica 
Sul fronte militare, intanto, sulle. risultanze dei. dibattiti 
si è appreso da Saigon che una| per la fiducia svoltisi alla Ca- 
nuova massiccia incursione è|mera e al Senato. Nell'occasio- 
stata effettuata oggi dall’Avia-|ne Moro riferirà dettagliata- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
colloquio al Quirinale sarà esa- | dacale socialista. Va ricorda- 
minato anche il problema sol- | to, sempre a proposito delle 
levato prima dai socialisti e'voci egistrate nei giorni scor- 
poi-dai socialproletari, quello |si, che, secondo alcuni, Santi 
del Concordato. L'on, Saragat, | sarebbe stato messo in difficol- 
com'è noto, ha sempre mostra-|tà dai sindacalisti autonomisti 
to, un sincero e vivissimno de- {all'interno della corrente so- 
siderio di evitare situazioni]cialista, per cui non era da 
difficili per quella pace religio- | escludere che una parte degli 
sa Cie SORCOINA BRIGnO stessi IREECRIE socialisti 
; iett,. mente al Capo dello Stato an-|a suo tempo agli iani tutti, | esprimesse pubblicamente il 
zione americana conto obiet (ei beoviadmenio com. |‘ Det: Conconfato si prierà [Sup contrasto con ia Ice se 
trionale, Si tratta della terza husp (varato: dal Gaverme/ber |spcsotneipnosstralizionii Mart Sia ESE 
AIIODBICI La RA il rilancio economico del Pae-|tedì Basso, a nome del PSIUP |. E' da ritenere che soprattut- 
incursione nel giro di cinque |se. A parte ciò, alcuni indizi, | solleciterà a Montecitorio la|t0 questa possibilità abbia in- 
giorni, e i suoi effetti debbono |che si ha ragione di ritenere | discussione sulla mozione pre-|fluito su Santi nel decidere la 
sentata dal suo gruppo per la|rinuncia alla ripresentazione 
revisione dei Patti lateranen-|Quale leader sindacale sociali- 
sì, Non è escluso che anche i ESTE 1 varie vocì 
x È h A nferma in una. 
pria. mofione. sull'argomento. | dichiarazione odierna; Santi 
Nella riunione già fissata per |h® detto infatti di aver comu- 
martedì prossimo, la direzio-|Micato sia. ai dirigenti della 
ne del PLI si occuperà dello SOITERE PRIGAGA IE, sia ai di- 
Mao Tse. 1 dirigenti cinesi han: || argomento e deciderà. Roana ce non inten- 
no definito «scismatica» la con- Passiamo adesso ai sociali-|gatura a ScRt fazione SEE 
ferenza dei partiti comunisti te- ||sti. C'è un fatto nuovo nellrale. Santi ha motivi er FICO 
nutasi a Mosca ai primi. del me- ||loro settore, e anche di uN] decisione con le suc anzio 
se, e hanno accusato i dirigenti ||indubbio rilievo. Confermando | nj di salute da DE Fendi 
russi di aver agito illegalmente. |\le insistenti voci corse neilsentono «di PESO CREA, 
Aerei americani, intanto, hanno giorni scorsi, l’on. Santi, se-|voro di SR rare Ri: 
“compiuto una muova: azione di gretario generale aggiunto del. | — Va iso 1 della Ci 
bombardamento su basi di ti la CGIL per i socialisti ha di- Ma, RA tea GEACOR ILE e 
jornimento deì guerriglieri, nel chiarato che non ripresenterà | x, 1 Doo E che mai necessa- 
Vietnam! del Nord. Alcuni sud: ||}a propria candidatura a tale | eve siro omenti in cui si 
vietnamiti fautori della neutrali: ||carica nel congresso confede- |, tontare con accresciu- 
tà e der negoziati con 1 comu- ||rale che si terrà tra breve. RISI la offensiva padro- 
nisti, sono stati espulsi dal Paese Com'è noto, nei giorni scor- 5 È conservatrice», 
e inviati nel Vietnam del Nord, si erano corse voci secondo cui Egli ha rivolto un appello ai 
tra i comunisti. Santi, essendo ormai schierato smdacalisti socialisti perchè 
Nelle elezioni amministrative. || sulle” posizioni di Riccardo|©ONtinuino a operare nell'in- 
russe svoltesi domenica scorsa, 1 || Lombardi e di Giolitti, avverse| tera dialettica democratica, 
candidati della lista unica incir- || all'attuale linea del PSI, ed| Nell'autonomia e nella indipen= 
ca duecento distretti non hanno ||essendo anche contrario agli| denza del sindacato, per cone 
avuto la maggioranza e non so- ||intencimenti dei sindacalisti| AUistare nuovi successi e raf 
no statt quindi eletti. E' la pri- ||socialisti «autonomisti». per|forzare l'unità della CGIL, 
ma volta che si viene a cono- ||quanto concerne i rapporti con a BV, 
scenza di un fatto del genere, i comunisti nella CGIL, aveval ———_____________,,7 
intenzione di non ripresentarsi (Continua in 2.4. pagina) 


fondati, fanno pensare che | leader della corrente sin- 


ormai è evidente, non sono riu- 
sciti a migliorare i rapporti con 


il lungo silenzio sia stato causa- 
to dal recupero dei cosmonauti 
e' della‘ nave spaziale. 

A parte questo fatto, l'impresa 
degli ‘astronauti russi entra nel- 
la storia come un avvenimento 
fondamentale e decisivo del pro- 
gresso umano. Il Papa Paolo VI 
parlando ai fedeli ha tributato 
un plauso ui protagonisti della 
fantastica avventura spaziale e 
agli esperti che hanno preparato 
il grandioso evento, esprimendo 
l'augurio che tutto ciò serva a 
rendere gli uomini più buoni, 
più uniti e intenti a servire idea- 
li di pace e di benessere co- 
mune, 

Il problema del Vietnam è sta- 
to discusso a lungo tra Gromiko 
e i dirigenti. inglesi a Londra, 
senza però raggiungere un risul- 
tato concreto. La questione è 
complicata dal contrasto ideolo: 
gico e politico tra Mosca e Pe- 
chino. I successori di Kruscev, 
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Ogni giorno 
un'auto FIAT 
in premio! 
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AL GIORNALE 


IL PICCOLO 


ERO pil SR St) 5 


' Questo tagliando sarà valido se, î 
alla sede del giornale entro le ore 24 del giorno 31-3-1965 


{l notiziario politico |__| 


compilato, perverrà 


I 
I 
| 

QUALE PARTE _ 
RE la cronaca cittadina |] 
i LE INTERESSA lo sport [an] | 
| MAGGIORMENTE ? ini asadio | 
I letterario e vario = 1 
I 

NOME Ì 
GSII 
| INDIRIZZO | 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore» 
che il nostro giornale, con altri importanti quotidiani 
italiani ha indetto, ponendo in palio un'auto Fiat ogni 
giorno, 

@ Inviate oggi stesso al nostro giornale il tagliando di parte: 
cipazione, Compilate e ritagliate la scheda lungo la linea 
tratteggiata e incollatela su una cartolina postale in modo 
che il nome del giornale venga a trovarsi in luogo dell’indi. 
rizzo. Potete inviare anche più tagliandi della stessa data, 

@ A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani. 

@ Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di legge, il nome del fortunato che avrà in premio una 
auto Fiat. 

@ Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali. 


DODICI VITTIME IN QUATTRO SPAVENTOSI INCIDENTI DELLA 


IL PICCOLO 


°RADA 


Salta una gomma: famiglia distrutta 
Fatale sorpasso sul ponte di Venezia 


La prima sciagura è avvenuta in Puglia e ne è uscita viva solo una donna 
In Sardegna hanno trovato la. morte quattro dei sei occupanti un’ utilitaria 


Roma, 19 

Dodici persone, tra cui alcu- 
ni bambini, hanno perso la vi- 
ta oggi in incidenti automobili- 
stici avvenuti in varie parti 
d’Italia. Di questi incidenti, pur- 
troppo, alcuni sono avvenuti al-|to dello stato di choc, 
l'insegna di una sconsiderata I cinque occupanti della 
imprudenza o dell’eccessiva ve-| «1100» erano partiti da Bari sta- 
locità, in rapporto anche al ca-| mane poco dopo che Giovanni 
rico di persone sopportato dai| Maramarco aveva lasciato il 
veicoli. suo posto di lavoro, alla stazio- 

A Toritto, in provincia di Ba-| ne di Bari Sant'Andrea, sulla 
ri, quattro delle cinque persone linea ferroviaria per Taranto. 
che viaggiavano su una «1100% Sembra che il Bisceglie, cono- 
sono morte nello scontro con|scente dei Maramarco, si fosse 
un camion che sopravveniva | offerto di accompagnarti/ ad. AT- 
dalla direzione opposta, I morti | tmura' dove dovevano recarsi 
sono il capostazione Giovanni 
Maramarco di 35 anni di Alta- 
mura, suo figlio Nicola di 8 an- 
ni, sua cognata Donata Cristal- 
lo di 18 anni ed il conducente 
dell'auto, Donato Bisceglie di 
26 anni, anch'egli, come gli al- 
tri, di Altamura, Con lievi feri- 
te ma in preda ad un serio 
choc se l’è cavata la moglie del 
Maramarco, Vita Cristallo di 


so anni, La donna non sa an- 
cora nulla della morte del ma- 
rito, del figlio e della sorella. 
Per il momento i sanitari ne 
hanno sconsigliato l'interroga- 
torio temendo un peggioramen- 


giunto di cui oggi ricorre l’ono- 
mastico, 

Lo scontro è avvenuto sulla 
statale 96, che collega Bari ad 
Altamura, poco prima del bi- 
vio per Toritto. In quel punto, 
per chi viene da Altamura — 
ed è questo il caso dell'auto- 
carro — la strada è în discesa. 
Anche per questo, probabilmen- 


STRAORDINARIA FREDDEZZA DELLA BANDA PRESA A TORINO 


Cronometravano la Polizia 
i tre <banditi del lunedì» 


Dopo una rapina, orologi alla mano, osarono attendere le «pantere» 


Forse un quarto 


gregario della «gang», l'autista, è riuscito a fuggire 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 19 


«E’ stata la notte più lunga 
dell’anno», Queste le prime pa- 
role del dott. Grappone, capo 
della Squadra Mobile di Milano, 7 î D 
durante la conferenza stampa | la Chiaversio continua a ne- 
tenuta nelle prime ore di que-|Sare di essere stata al corren- 
sta sera alla Questura centrale | 1@ Selev dell'amante. «A 
di via Fatebenefratelli per co-|M© diceva di essere un com. 
municare altri psi merciante e di doversi allonta- 
l’arresto dei rapinatori del lune. | nare ogni tanto per i suoi af- 
di: Franco Tonella, il capo, Bru. | fari», 
no Magagnin e Giovanni Bren-| Un episodio merita di essere 
tan oltre che dell'amica del To-|raccontato: quello della rapina 
nella, Franca Chiarvesio in. Bor: | di Bologna compiuta il 13 lu- 
mida, «Un'operazione — ha pre- | glio dello scorso anno. Il Ma- 
cisato Grappone — che in sole|gagnin e il Tonella si trovava» 
due ore e mezzo ha permesso |no in quei giorni a Milano Ma- 
di arrestare i componenti della | rittima per trascorrervi le fe- 
banda e ricuperare il bottino». |Tie. Conobbero delle straniere 

La casa del Tonella, in via|in compagnia delle quali passa- 
Morghen, fu circondata, nella|rono parecchi giorni, Poi, ri 
notte tra mercoledì e giovedì, | masti quasi senza denaro, dis- 
‘Agenti travestiti da motoristi| sero alle occasionali amiche: 
meccanici si appostarono in al- «Andiamo a prendere i soldi, 
cune autrimesse della zona; al-| Torniamo subito». Infatti si re- 
tri agenti furono ospitati da al-|Carono a Bologna con un'auto 
cune famiglie; altri ancora, tra-| rubata a Cesenatico, rapinaro- 
vestiti da operai dell'azienda |mno 25 milioni alla Banca Com- 
elettrica, furono innalzati con|merciale e poche ore dopo tor- 
gli elevatori (usati per le ripa.|narono a, Milano Marittima con 
razioni delle lampade di iliumi-|i soldi occorrenti per termina. 
nazione stradale) fino all’altezza | re le ferie, 
delle finestre dell’appartamento | Perfezionati come erano nella 
del Tonella per controllare la|tecnica delle rapine, i tre ban- 
situazione. Il bandito e la sua|diti osarono anche fare una 
amante, dormivano. Il capo del-|specie di sfida con la Polizia: 
la Squadra Mobile di Torino,|in una rapina si presero la li- 
dott. Maugeri, intanto, control-|bertà di controllare quanto tem- 
lò se l'appartamento del Tonella | po avrebbe impiegato la Polizia 
avesse i] telefono e seppe che,|ad accorrere sul posto. Lo han- 
essendo la casa ancora nuova,|no raccontato loro stessi con- 
la società non aveva ancora in-|fessando la rapina del 19 ot- 
stallato gli apparecchi. tobre 1964 alla Banca Popolare 

Dal canto suo, il dott, Grap-|di Novara, in viale Regina Mar. 
pone e il capo della Mobile di gherita a Milano: Allontanatisi 
Varese, dott, Orlando, ‘tontrol-| dalla banca dopo il «colpo», si 
larono” ogni telefonata in par- fermarono a breve distanza, ab- 
tenza o in arrivo ad Angera e| Pandonarono l'auto rubata tra- 
fecero pedinare i familiari dei sferendo denaro e armi sulla 
banditi e le persone interroga loto automobile parcheggiata e 
‘te, nel timore che potessero in quindi attesero, cronometrando 
qualche maniera avvertire i ra- il tempo, l’arrivo delle «Pante- 
pinatori, |rey della Questura: «Arrivaste 

si “i | quattro minuti dopo», hanno 

Verso le 6, dopo un centinaio | precisato oggi i rapinatori. Do- 
di telefonate ira le Questure di po la rapina alla Cassa di Ri 
Milano, Torino e Varese, il dott. sparmio di Rho, il 4 gennaio 
Nardone e il. dott. Grappone|scorso, i tre abbandonarono 
diedero il «via» all'operazione. |Jauto alla periferia di Milano, 
Cane noe O 2|su] piazzale cel Cimitero A 

i Tesso | giore; da qui iunsero 
della casa del Tonella, facendo | i cestindo 
annunciare alla portinaia che 
era arrivato nella notte un tele- 
gramma urgente, «Chi cercate? 
—- ha chiesto la portinaia alla 
polizia aggiungendo: — Vi sba- 
gliate; i coniugi sono brava gen- 
te». Tuitavia, tremante, ubbidì. 
La porta fu aperta dall'amante 
del Tonella, Franca Chiarvesio, 
«che indossava solo una vaporo- 
sa e lussuosissima vestaglia con 
l’interno imbottito di visone», 
ha precisato il dott. Grappone. 
La donna fu immobilizzata men. 
tre alcuni agenti balzarono ad- 
dosso al Tonella che stava be- 
vendo il caffè, del tutto ignaro 
di quanto stava accadendo. 


Per l'arresto del Magagnin e 
del Brentan la polizia dovette 
combattere soprattutto contro 
il tempo, «perchè ormai la vo- 
ce si era sparsa», Nelle tasche 
del cappotto della Chiarvesio 
fu trovato un biglietto con un 
indirizzo, via degli Artisti, che 
il Tonella scrisse il giorno pri- 
ma per avvertire l'amante del 
luogo dove si recava (la don- 
na, infatti, era molto gelosa del 
‘Tonella che, innamoratissimo 
di lei, cercava di non urtarla). 
A questo punto il dott. Pasca- 
rella della Mobile di Milano 
riuscì a trovare in un garage 
l’auto del Magagnin, del quale 
il custode diede l'indirizzo; gli 
agenti si recarono in massa 
nell’appartamento intestato al 
‘Brentan e là trovarono anche 
l'altro complice. Per farsi apri 
re i tre funzionari della polizia, 
che dovevano far irruzione nel- 
la casa, si fecero accompagna- 
re da tre belle donne, annun- 
ciandosi come «amici in visita». 
Il Brentan, guardando attraver- 
so lo spioncino della porta vi- 
de solo le tre donne; aprì la 


porta, ma si trovò dinnanzi, 
invece, tre poliziotti armati di 
mitra e pistole, La cattura av- 
venne in pochissimi secondi. 
Ora i tre rapinatori si rifiù- 
tano di fare altre ammissioni; 


loro automobile, 


vane» che pare fosse in contat- 
to con due componenti la ban- 
da, cioè il Magagnin e il Bren- 
tan, ma nulla ancora è stato 
accertato sulla sua posizione: 
se egli fosse cioè, in qualche 


rapinatori, del tutto estraneo 
alle loro attività. Di quest'uomo 


pensato che egli possa essere 


posto di guida 


primo, sedeva al volante e, una 
volta raggiunto dai compagni, 
partiva a tutta velocità». Que- 
sta versione deve essere ancora 


interrogatori, ma ora, passato 
il primo momento di abbando- 


bato e della domenica; dive- 


una, ragione 


re lentezza, 


centro in tram portando con 
loro la valigia contenente i 13 
milioni rapinati, le armi e al 
tro materiale; in piazza Ca- 
stello misero la valigia nella 
andandosene 
quindi in un ristorante a fe- 
steggiare la riuscita del colpo. 


Secondo talune informazioni 
raccolte a Torino, vi è ancora 
nell'ombra un «uomo assai gio- 


modo collegato alla banda o 
fosse soltanto un amico dei due 


‘ha parlato la custode dello sta- 
bile di via Artisti dove appunto 
abitavano il Magagnin e il Bren- 
tan: lo sconosciuto si recava 
infatti sovente a visitarli. Si è 


il «quarto uomo» della banda, 
cioè l'autista. Come è noto, in 
quasi tutte le rapine si parlò 
di quattro banditi, uno dei quar 
li rimaneva al volante dell’au- 
tomobile con il motore acceso. 
Ma lo stesso capobanda, il To- 
nella, ha detto ieri dopo l’arre- 
sto che i «colpi» venivano fatti 
soltanto in tre: lui stesso era 
l'autista della banda, Secondo 
il Tonella, essi avevano deciso 
di non lasciare alcuno al volan- 
te dell'auto perchè un uomo al 
di una vettura 
col motore acceso davanti ad 
una banca avrebbe potuto de- 
Stare sospetti, Il terzetto — 
sempre secondo le dichiarazio- 
ni del Tonella — aveva pertan- 
to deciso di lasciare la macchi- 
na senza alcuno a bordo; alla 
fine della rapina, egli usciva per 


compiere nella mattinata del 
lunedì di domenica quando con 
tutta probabilità — secondo il 
loro piano — l'ufficio di polizia 
del paese, prescelto per la ra- 
pina a volte distante, non ave- 
va ancora avuto la segnalazione 
del furto di quell’auto. 

I rapinatori hanno. parlato 


controllata. Gli inquirenti insi- 
stono sul particolare durante gli 


no (durante il quale hanno par- 
lato abbondantemente) i tre ar- 
restati sono diventati più riser- 
vati nelle loro imprese. 

Si è avuta questa sera an- 
che la spiegazione «autentica» 
data dagli stessi rapinatori 
agli inquirenti del perchè la 
banda dei rapinatori predilige- 
va per le sue imprese il lu- 
nedi, Non è affatto vero quel- 
lo che si era pensato e cioè 
che essi scegliessero il lunedì 
in quanto il movimento di de- 
naro era maggiore nelle ban- 
che dopo la chiusura del sa- 


turo: non è vero — hanno det- 


trionale («specialmente 


spostarsi in Svizzera, 


nuti dei veri specialisti della 
rapina, ì tre arrestati avevano 
«tecnica» 0 «di 
sicurezza»: avevano notato, 
cioè, che la domenica, col ser- 
vizio ridotto negli uffici di po- 
lizia, le segnalazioni di furti 
d’auto avvenivano con maggio- 
Perciò rubavano 
l'automobile per le rapine da 


me, Brentan ha detto tranquil- 
lamente al commissario che, al 


sioney voleva.avere molti soldi 
de, parte: «Volevo andare nelle 


facili avventure» 
Aldo Mariani 


per fare gli auguri ad un con- 


agli inquirenti anche dei pro- 
grammi che avevano per il fu- 


to — che volessero fare ancora, 
solo un paio di rapine per poi 
«ritirarsi». ‘Avevano invece in- 
tenzione di «setacciare» anco- 
18 le banche dell’Italia setten- 
della 
Lombardia — hanno detto — 
perchè c'è più grana) per poi 
dove 
avrebbero. proseguito la loro 
attività a danno delle banche 
elvetiche, Contavano di ritirarsi 
in un futuro piuttosto lontano, 
dopo essersi divisi grosse som- 


momento di andare «in pen- 


Hawai — ha precisato — per- 
chè la ci sono helle donne e 


te, l'urto tra î due automezzi 
è stato particolarmente violen- 
to, La «1100» è rimasta presso- 
chè distrutta. Lo sportello sinî- 
stro, dalla parte del conducen- 
te, è stato divelto ed è rimasto 
incastrato, alla parete anterio- 
re dell’autocarro; l'autovettura; 
che subito dopo'l'urto ha per- 
corso ancora pochi metri, è sta- 
fa interamente scoperchiata. 
Due degli occupanti sono stati 
sbalzati sull'asfalto, 

I primi soccorsi sono stati 
portati da-automobilisti di pas- 
saggio, uno dei quali ha tra- 
sportato all'ospedale di Altamu- 
ra. Vita -Maramarco. Cristallo, 


l'unica sopravissuta. Dopo le 
prime cure, le condizioni della 
donna ‘sono migliorate; î sani 
tari le hanno diagnosticato sta- 
to di choc traumatico e ferite 
lacero contuse al capo; ne avrà 
per ‘una quindicina di giorni. 
A carico del Cirottola — come 
si è detto — mon sono stati 
presi provvedimenti nè si ritie- 
ne che possano esserne adotta- 
ti poichè non sembra che‘ 1l 
conducente dell’autocarro abbia 
responsabilità alcuna. Comun- 
que, in serata eglì verrà nuo- 
vamente interrogato, 

Il guidatore del camion, Giu- 
seppe Cirottola, non ha ripor- 
tato alcuna lesione, Interroga- 
to dalla Polizia della strada ha 
dimostrato di non avere alcu- 
na responsabilità dell'accaduto 
ed è stato lasciato libero. E° 
stato accertato che lo scontro 
è stato determinato dallo scop- 
pio della gomma posteriore si- 
nìstra della «1100». L'auto — 
dopo una forte sbandata — è 
finita contro l’autocarro ridu- 
cendosi ad un ammasso di rot- 
tami. Le quattro vittime sono 
morte sul colpo, 

Domani verranno anche in- 
terrogati alcuni testimoni ocu- 
lari dell'incidente: contadini che 
erano nei campi lungo la stra- 
da ed automobilisti di passag- 
gio. Il Cirottola ha detto di 
aver visto la «1100» — che sta- 
va giungendo da direzione op- 
posta — compiere una sbanda- 
ta e di avere udito contempo- 
raneamente un rumore secco, 
cioè lo scoppio del pneumatico 
posteriore sinistro, Un attimo 
dopo, l'automobile è finita ‘con 
tro il suo autocarro. Il Cirotto- 
la — colto di sorpresa dalla 
fulmineità dell'accaduto — non 
è riuscito a frenare subito. 

Un'altra famiglia è andata di- 
struttà in Sardegna in un gra- 
ve incidente stradale avvenuto 
stasera sulla Statale Carlo Fe- 
lice, all'altezza del chilometro 
61, Una «Austin Morris» targa- 
fa Sassari — condotta dal pro- 
prietario, il commerciante Edo- 
ardo Cossu, e sulla quale c'era- 
no la moglie del Cossu, Lidia 
Sanna di 35 anni, i figli Fiorella 
di 9 e Viviana di 16 anni, la.si- 
gnora Irene Oggiano di 38 an- 
ni e la figlia di quest’ultima 


SELVAGGIA AGGRESSIONE IN UN PAESINO PRESSO RIETI 


PARROCO FERITO DA 


UN FOLLE 


A COLPI DI PIETRA E DI BASTONE 


Il religioso stava tentando di convincerlo a non 
l’uomo si harrica in casa e fa testamento, qu 


uccidersi - Dopo il fatto 
indi si lascia catturare 


Rieti, 19 

Un contadino di Selci Sabi- 
na, Antonio Giorgini, di 45 
anni, in preda a follia, ha feri- 
to gravemente il parroco di 
quel centro, don Filippo Pa- 
glieri, il quale intendeva con- 
vincerlo a non uccidersi, dopo 
che il Giorgini aveva dato in 
escandescenze in famiglia. Il 
parroco è stato prima colpito 
con una bastonata e quindi in- 
seguito, ferito, a colpi di pie 
tra, Soccorso, è stato trasporta» 
to all'ospedale civile di Maglia 
no Sabina, ove è ricoverato per 
commozione cerebrale; il folle 
è stato catturato dai vigili del 
fuoco, ed internato all'ospeda- 
le psichiatrico di Rieti. 

Ad avvertire il parroco, i ca- 
rabinieri ed altri paesani delle 
condizioni di eccitazione del 
Giorgini e della sua intenzione 
di uccidersi erano stati i fami- 
liari. Tutti si erano subito mes- 
si alla ricerca del contadino, 
Ip 9 O[TBDOBIFULI TP opugiads 
persuaderlo, prima che fosse 
troppo tardi. L'’aggressione al 
parroco è avvenuta nei pressi 
dell'antica Cattedrale dei Sabi- 
ni, a Santa Maria in Veseovio. 
Antonio Giorgini, il quale vive 
con la sorella Caterina ed il 
cognato Domenico Piscetti in 
un cascinale, dopo avere giro- 
vagato a lungo nelle campagne, 
era stato visto vicino alla cat- 
tedrale, dal sacerdote, che gli 
si era avvicinato e aveva lunga- 
mente tentato di convincerlo a 
non uccidersi; il Giorgini però 
lo ha improvvisamente colpito 
con una bastonata, facendolo 
cadere a terra e colpendolo 


paese a immobilizzarlo. 


ed ha detto che si sarebbe la. 


testamento. E così ha fatto. 
impiegandoci due ore; quindi 5 


parola. 


XIX RADUNO A NAPOLI 
dei fanti piumati 


Napoli, 19 


letana di Pizzofalcone, 


cevuto gli i 
una compagnia di bersaglier! 
C.A.R. 


teo, 


caserma «Caretto». 


poi, ripetutamente, con grosse 
pietre, fino a quando non sono 
giunti i parenti ed altri del 


Prima di venire definitiva- 
mente catturato, il Giorgini è 
però riuscito a chiudersi in ca- 
sa, si è affacciato alla finestra 


sciato prendere solo che gli 
avessero, prima, lasciato fare il 


è lasciato prendere senza rea- 
gire e senza pronunciare una 


In occasione del XIX Radu- 
no nazionale dei bersaglieri, che 
sì svolgerà domani e domeni- 
ca a Napoli, è giunta oggi alla 
stazione ferroviaria di Mergel- 
lina la bandiera di guerra del 
1.0 Reggimento bersaglieri, che 
fino all’inizio del 1944 è stato 
di stanza nella caserma napo- 


Il vessillo è stato portato in 
piazza Piedigrotta dove ha ri- 
onori militari da 


in armi del lo Battaglione 
truppe corazzate con 
fanfara, Subito dopo, in cor- 
seguita da centinaia di 
bersaglieri convenuti per il ra- 
duno, la bandiera è stata por- 
tata in via Caracciolo, da do- 
ve, accompagnata da un repar- 
to di scorta, ha raggiunto la, 


Nel pomeriggio, i primi grup- d 
pi di bersaglieri giunti a Na-'hanno rinchiuso nelle carceri 
poli da ogni parte d'Italia per «Nuove», 


il raduno dei fanti piumati, 
hanno preso parte ad una ma- 
Dietnzione ‘svoltasi a Pom- 
pel, 


RR EI ni 
Assurdo” delitto a. Torino 


UCCIDE IL VICINO 


-| -nel'corso di-una lite 

Torino, 19 
Per futili motivi, un uomo 
, | ha Ucciso con una coltellata un 
j | vicino di casa, costituendosi 
quindi al carabinieri. Il fatto è 
avvenuto al secondo piano di 
uno stabile di via Thermignon, 
a Torino, dove abita la fami- 
glia di Giuseppe Nazario, di 57 
anni. Sullo stesso pianerottolo 
abita anche ;l pensionato AL 
berto Grospietro, di 70 anni, il 
quale vive con la figlia Anna, 
di 47 anni. 

Il Nazario e il Grospietro 
non erano in buoni rapporti, € 
le liti — provocate dal fatto 
che le due famiglie hanno i 
servizi igienici in comune, sul 
ballatoio — avvenivano ogni 
giorno. Anche oggi pomeriggio 
il litigio è cominciato per la 
solita ragione, e si è via via 
inasprito, finchè il Grospietro 
è rientrato in casa, ha affer- 
rato un coltello e si è avven- 
i | tato contro il vicino, vibrando- 
gli una coltellata all'addome; 
quindi è fuggito. Il ferito, s0c- 
corso e trasportato all'Ospedale 
Maria Vittoria, è stato imme- 
diatamente operato, ma le sue 
condizioni si sono sempre più 
aggravate e, a tarda sera, è 
costituito ai carabinieri della 
stazione di pozzo Strada, i 
quali, dopo l'interrogatorio lo 
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SANTI SI RITIRA 


(Continuaz. dalla 1.a pag.) 


nonchè per perseguire seniz& 
soste il grande obiettivo del 
l'unità sindacale di tutti i la: 
voratori», Rivolto un salut? 
anche agli aderenti della CISU 
e dell'UIL, ha ricordato 1010 
che «mai come in questo m0? 
mento sono in grado di avvel* 
tire la necessità che tutti 
sindacati uniscano sempre DI! 
i loro sforzi». 

Ricordiamo che Santi ha 
retto per 17 anni la segreteria 
della CGIL in rappresentanz8 
della corrente socialista. Infat* 
ti, fu eletto al congresso di Fl 
renze del 1947 e da allora 
stato sempre riconfermato nel: 
la sua carica. La decisione di 
Santi apre naturalmente la di 
scussione sul candidato alla 
sua successione, Il più proba* 
bile a ricoprire tale posto nel 
la CGIL sembra essere il re 
sponsabile della «sezione mas 
se» del partito, Mosca. Ma al 
tri probabili candidati si po 
trebbero trovare nei due al 
tuali vicesegretari, Montagna 
ni e Didò. C'è, inoltre, chi f@ 
il nome di Brodolini, attuale 
Vicesegretario del partito. Del 
le dimissioni di Santi si oct” 
perà certamente la direzione 
del PSI convocata per merc0? 
ledì prossimo. 

. La corrente sindacale socia 
lista dovrà risolvere la qué 
stione entro breve tempo, il! 
modo da portare al congress? 
nazionale una candidatura ché 
goda di un buon numero 


(‘Felefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


Bari — I resti della «1100» schiantatasi contro un camion. Quattro persone vi sono morte 
COLTO i ie it 


Loredana di 18 anni, tutti di 
Sassari — è uscita fuori di stra- 
da, andandò a cozzare con 
estrema violenza contro un al- 
bero. L’auto, che forse è sban- 
data a causa dell’asfalto visci- 
do per la pioggia, è ribaltata 
per tre o quattro volte e alla 
fine è rimasta capovolta, Il Cos- 
su e Loredana Oggiano sono 
rimasti gravemente feriti; gli 
altri quattro passeggeri sono 
morti sul colpo. La famiglia 
Cossu e î loro conoscenti era- 
no partiti in serata da Sassari 
diretti a Cagliari. I feriti sono 
stati ricoverati nell'ospedale ci- 
vile di Oristano, 

A Fano, invece, due automo- 
bilisti, che percorrevano la sta- 
tale Adriatica su una «500», s0- 
no morti in seguito allo scon- 
tro della loro auto con un'al- 
tra. L’utilitaria, sulla quale si 
trovavano . Alfredo Micheli di 
39 anni e Dario: Bianchi di 30, 
entrambi residenti a Fermigna- 
no di Pesaro, era diretta a Fa- 
no; giunta nei pressi di Me- 
tautilia si è scontrata con una 
«Giulia» guidata da Gianfranco 
Scamuzzi di 25 anni, di Casale 
Monjerrato, che aveva a fian- 
co la moglie Adriana Carlorosi 
di 24 e la figlia Cristina di nove 
mesi. La «500», che era guidata 
dal Micheli, è stata sbalzata a 
venti metri di distanza, mentre 
la «Giulia» è finita dentro il 
fossato che costeggia la strada. 
I cinque automobilisti sono sta- 
ti trasportati all'ospedale di 
Fano: il Micheli è morto du- 
rante il percorso; il Bianchi 
qualche ora dopo il ricovero. 
I componenti della famiglia 
Scamuzzi hanno riportato solo 
lievi ferite. 

A Venezia una grave disgra- 
zia è stata dovuta ad impru- 
dente temerarietà, Una «Lancia 
Flaminia» targata MI 480242 
guidata dal trentaduenne Alber- 
to Massara, abitante a Milano 
in via Cappelli 14 e sulla quale 
viaggiava anche Roberto Landi, 
di 23 anni, pure residente @ 
Milano, ha cozzato con estrema 
violenza contro un pilone della 
linea filoviaria del Ponte della 
Libertà che collega la città alla 
terraferma e si letteralmente 
spezzata în due. Il Massara e 
il Landi sono morti sul colpo. 
L’impressionante disgrazia, av- 
venuta verso le 20, è stata cau- 
sata, secondo quanto è emerso 
dalle indagini, da una manovra 
di sorpasso che il Massara si 
è accinto a compiere ad altissi- 
ma velocità menire si dirigeva 
verso Venezia proveniente, sem- 
bra, da Trieste. 

Ij guidatore della «Flaminia» 
giunio a circa un chilometro 
e mezzo da Piazzale Roma si 
è spostato sulla sinistra per 
superare un'automobile che ne 
stava sorpassando un’altra; 
quando la «Flaminia» era giun- 
ta largamente sulla destra in 
terza posizione, superando la 
doppia riga continua di mezze- 
ria, è però sopraggiunto da Ve- 
nezia, diretto verso Mestre, un 
pullman. Per evitare la collisio- 
ne il Massara ha sterzato sulla 
destra per riportarsi sulle cor- 
sie riservate al traffico discen- 
dente ma la manovra, appunto 
per la forte andatura, ha pro- 
vocato lo sbandamento dell’au- 
tomobile. Questa, dopo avere 
percorso un. tratto di strada 
sulle sole ruote di destra, è 
sbandata ulteriormente ed è 
piombata contro un grosso pi- 
lone, spactandosi a metà. 

1 primi soccorritori si sono 
subito resi conto che per il 
Massara e per il Landi non 
c'era più nulla da fare. I corpi 
in attesa di un medico sono 
stati adagiati sul marciapiede. 
Un sanitario giunto poco dopo 
sul posio non ha potuto che 
constatare il decesso dei due 
giovani, cui un sacerdote fat- 
tosi largo tra la folla degli ac- 
corsi ha impartito poi la bene- 
dizione in articulo mortis. Il 
traffico rimasto bloccato per 
alcuni minuti, dopo l’interven- 


to della Polizia stradale è ri- 
preso sulle corsie libere fino a 
quando non è stato possibile 
rimuovere il relitto della «Fla- 
minia». 

La Polizia della strada ha 
potuto accertare, attraverso le 
dichiarazioni degli altri auto- 
mobilisti che avevano assistito 
all'incidente, come si sono svol- 
ti i fatti. Secondo i primi ri 
lievi la «Flaminia», procedeva 
a 150 chilometri orari; tale ve- 
locità sarebbe indicata sul con- 
tachilometri rimasto bloccato 
nell'incidente. 

Una decina di feriti, alcuni 
dei quali in condizioni grati, 
sono il bilancio di una serie di 
tamponamenti, avvenuta stama- 
ne al chilometro 184 dell'«Au- 
tostrada del Sole», nei pressi 
di Crespellano, tra Modena e 
Bologna, L'incidente che ha 
provocato la serie di tampona- 
menti è avvenuto verso le 8,30: 
una «1500» targata Forlì, con- 
dotta da Vincenzo Mazzola, di 
41 anni, residente a Riccione, 
‘a: bordo della quale erano la 
moglie, la madre e due figli, del 
conducente, stava procedendo 
in direzione di Modena quando, 
probabilmente a causa del fon- 
do stradale o viscido per la 
pioggia o per un malore, è sban- 
data improvvisamente e, dopo 
aver superato lo spartitraffico, 
è finita nella corsia Sud proprio 
nel momento în cui sopraggiun- 
geva da Modena una «500», tar- 
gata Milano, condotta da Santo 
Ragusa, di 35 anni, di Catania, 
Nell’urto, la «500» è stata sbal- 


zata nel fossato laterale, men- 
tre la «1500» è rimasta nella 
corsia di marcia, 

Le altre vetture che soprag- 
giungevano da Modena, per te- 
nersi a distanza dal luogo del- 
l'incidente, hanno allora comin- 
ciato una serie di frenate e slit- 
tamenti, che hanno fatto regi- 
strare urti e leggeri tampona- 
menti tra una ventina di auto, 
Con auto private e autoambu- 
lanze della Croce Rossa i feriti 
sono stati portati all'ospedale 
maggiore di Bologna, dove la 
più grave di tutti è apparsa la 
madre del Mazzola, ricoverata 
con prognosi riservata. Ferite 
più lievi hanno riportato gli al- 
tri occupanti la «1500» e il con- 


ducente della «500». Allo stesso | PSI 


ospedale inoltre, sono state ri- 
coverate altre otto persone, ri- 
maste coinvolte nella serie di 
tamponamenti, 

In un altro incidente, avve- 
nuto sempre in mattinata lun- 
go la Via Emilia, sono rimasti 
Jeriti i componenti d’una fa- 
‘miglia. La vettura sulla quale 
sì trovavano, giunta all’altezza 
del ponte sul torrente Marti 
gnone, nei pressi di Anzola 
Emilia, è uscita di strada sca- 
valcando il parapetto del ponte 
e finendo dopo un volo di dieci 
metri, nel sottostante torrente. 
Condotti all'ospedale, Oscar 
Forghieri di 32 anni, la moglie 
Germana Bettelli, di 31, il figlio 
Corrado, di 3 e il fratello della 
Bettelli, Leonardo, di 16, tutti 
di Spilamberto, vi sono stati 
ricoverati per ferite non gravi. 


in vendita sadea/editore 
il 2'numero di 


Terzo 
Reich 


Storia del 
nazismo. 
a cura di 


Indro Montanelli 


45 fascicoli settimanali 
3 grandi volumi qua 


- |inaspettata negli ambienti p°” 


consensi. Sarà il direttivo dele | 
la CGIL che dovrà designare 
il nuovo segretario ed è prO 
babile che ia designazione del 
candidato venga effettuata È 
29 marzo, nel corso di un& 
riunione a carattere nazionale 
della Confederazione, alla qua 
le parteciperanno tutti i dele: 
gati della corrente sindaci: e 
socialista. A causa della m9 
lattia che ha colpito Santi, nel 
l'esecutivo della CGIL agiva 
no da tempo come suoi sost@ 
tuti provvisori Montagnani © 
Didò. È 

La decisione presa da Santi 
non è giunta — ripetiamo = 


litici. Era già da qualche te 
po che si accennava a tale po5 
sibilità. Sì sa, anzi, che mel* 
coledì scorso mentre la dire 
zione del PSI teneva Ja su® 
riunione, numerosi dirigenti 50 
cialisti della CGIL erano ni 
niti nella stessa sede del pa!" | 
tito in via Corso, sotto la pI* 
sidenza di Montagnani. ; 
Quanto al significato poll” | 
tico del gesto dell'on. Santh 
egli ha precisato, come si è V 
sto, che si tratta di un att? 
ormai doveroso nei confronti! 
della CGIL, alla direzione del 
a quale egli non è in grad 
da alcuni mesi di contribuir* 
ber motivi di salute. Effettivi 
mente, l'on. Santi negli ultimi 
tempi ha dovuto osservare pal” 
ticolari attenzioni per il pro” 
prio stato fisico. Però si dev? | 
ribadire che il suo gesto nf 
è indipendente dalla situazi0” 
ne politica in. generale e Ci 
in particolare. Santi 
lombardiano di stretta ossel* 
Vanza, e quindi siede all’opp?” 
sizione; la sua sostituzione c0 
Mosca — notoriamente. vicin? 
all'on. De Martino — port® 
rebbe evidenti conseguen?@. 
nell'azione della corrente sil | 
dacale del PSI nella CGIL & | 
quindi, nell'azione di quest'ul* | 
tima. La quale azione è vi 
Oggi con speciale riguardo, 
to il ruolo che i sindacati ei 
lavoratori sono chiamati 
svolgere in rapporto alla pr” 
grammazione. Su quest'utim? 
problema è tornato stasera, 
Malfa in un articolo pubblic& | 
to dalla «Voce Repubblicana 
e nel quale insiste nella SU! 
tesi della presenza dei sind 
cati operai al tavolo della DIGI 
grammazione, allo scopo © 
modificare la loro linea trad! 
zionale, e ormai invecchia 
di pura azione rivendicatiVv® 
in un contributo determina! 
te della classe lavoratrice al 
meccanismo dello sviluppo e€% 
nomico. 


BORSE E MERCATI 


NEW YORK 


Îl mercato azionario ha chit 
deri al misto, coi titoli delle av!” 
lineo in forte perdita, Le «East 
Airlines» hanno perduto oltre 3 d07 
lari. Alcuni titoli ferroviari haDhz 
controbilanciato questa ‘tendenza; o 
perdite delle aviolinee sono 5! 
dovute alla pubblicazione su un g! pi 
nale finanziario della notizia che oo 
Governo potrebbe imporre riduzi o 4 
di tariffe, qualora î guadagni del 
aviolinee continuassero ad essere Si | 
stenuti. Notevole l'interessamento 4 | 
titoli aerospaziali, dopo la clamor08) 4 
impresa sovietica di ieri. fe 
scambiate: 5,04 milioni (giovedì 49%) 
Su 1901 titoli trattati, 602 hanno ci 

© 474 avanzi dior 
334,9 (+0,1), spo nate 


dn LONDRA 10 S 
Borsa ha chiaram ta 
dell'attesa. per ti Miencio nazio” 
che il mese prossimo sarà anni st 
dal Governo. Irregolari i titoli dl 
l'acciaio, non richiesti { titoli di St 
to, in declino i titoli del doll!@ 
calmi l'oro e il platino, in ri0as4] 
i te, juesolae lo stagno, d eroi 
i titola gra la gomma e 


ns PARIGI mi 
Mereato bene orientato, I sett0f 
pli resistenti sono i petroliferi (AQ 
tane, «Repsw), £ chimici (Saint 07 
Dain), gli automobilistici, | preve 

ici, le costruzioni elettriche. Gui 
presso il mercato internazionale. 
mercato dell’oro, tensione del N39 
leone a 43,90, 


| PREVISIONI DEL TEMPO | i | 


Sulle regioni settentrionali nuvole 
sità irregolare con qualche nevie®%; | 
sull'arco alpino e brevi pioge@_Hia _ 
Probabili su Veneto ed Emilia. Ple 
Tegioni centro meridionali e SE 
isole nuvolosità variabile, più 
Prini HS e fil PIRA p 

o più frequenti le pr n 
zioni anche a carattere {emporaleste 
Banchi di nebbie al Nord; f0°%.d. | 
e nebbie notturne al Centro e al 5 9 
Temperatura: in diminuzione Ch? cr 
tà più sensibile al Nord e sul fis 
sante adriatico, Venti: sulla PeMlii 
in prevalenza deboli dai quadifto 
orientali tendenti a rinforzarsi sU Sa 
versante adriatico. Sulle isole Des 
rati localmente forti da Nord Of'di 

Temperature minime e massi j5; 
ieri: Bolzano 5, 18; Verona É,,n0 
Triste 5. 12; Venezia 5, 13; MIS 
7, 14; Torino 6, 13; Genova 10 
Bologna 6, 9; Firenze 9, 17; PiS°pe 
17; Ancona 8, 13; Perugia 7, !& 
scara 6, 14; L'Aquila 3, 11; sr 
Ciampino 5, 16; Roma Città Sol 
Campobasso 5, 8; Bari 9, 18; N 
6, 17; Potenza 3, 9; Catanzaro d' {bi 
Reggio Calabria 8, 15; Messina Bier) 
Palermo 9, 13; Catania 8, 16; AS 
9, 13; Cagliari 8, 14, 
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I trionfi del marinaio 


E DICESSI di non aver mai 

mentito, se volessi dare a 
intendere d'essere la bocca del- 
la verità, specie col nome che 
porto e dopo che Alfonso Dau- 
det ha predicato anche ai sor- 
di che per i Provenzali parlare 
e sparar bombe è la stessa co- 
sa, nessuno ci crederebbe, Pe- 
Tò giuro di aver detto il mi- 
Înor.numero possibile di bugie: 
giuro che la menzogna non sug- 
gerita da necessità sociali non 
la posso soffrire e che la men- 
zogna vanitosa, sballona, tara- 
sconese mi è sempre parsa la 
Più sciocca di tutte. 

Eppure ci sono cascato. Fu 
così. Un tale, vincitore di non 
so quali gare di canottaggio, 
dopo avere sfoderato termini 
tecnici che io capivo quanto 
capisco il persiano, m'insinuò: 
«Ma già lei è livornese e deve 
essere un rematore di prim'or- 
dine!», «Eh, perbacco!», rispo- 
si. Tutto qui: la mia bugia fu 
l’invocazione a Bacco — dio 
falso e bugiardo anche lui — 
per lasciar credere d'essere un 
campione del remo, 

Tentai poi di giustificarmi di 
fronte a me stesso: io avevo 
voluto dire che ero livornese, 
non che ero rematore: e d’es- 


i grandi navigatori: ecco per- 
duta l'ammirazione che forse 
più d'uno aveva per me imma- 
ginando nel cittadino livornese 
un forte uomo di mare, Non 
importa: ho confessato, ho can- 
cellato una bugia e mi sembra 
di respirare meglio. 


Dino Provenzal 


vicello. D'allora in poi mi fu 
tolto anche il timone e mentre 
ormai ero chiamato da tutti «il 
timoniere», fui soprannomina- 
to «il passeggero», 

Ero il solo che non avesse 
alcuna mansione: andavo in 
barca perchè mi ci portavano 
e dovevo ridere con gli altri, 
cantare con gli altri e non met- 
tere bocca quando si bisticcia- 
vano gli altri, la quale cosa ac- 
cadeva spessissimo. I nostri 
vecchi, per intendere che uno 
s'arrabbiava, dicevano, come a 
Firenze, «prendere i cocci» € 
anche, come un po’ dappertutto 
«prender cappello», ma usava- 
no anche l’espressione «andare 
al molo». Non. ne conosco l’ori- 
gine: forse perchè l'aspetto del 
mare eccita i nervi? Penserei 
di sì, ricordando che anche i 
compagni più calmi diventava- 
no fiammiferi dopo mezz'ora 
di barca. Litigi, battibecchi, ur- 
li: e io zitto per prudenza, per 
non sentirmi rinfacciare che 
viaggiavo a sbafo, che non sa- 
pevo memmeno —. rematore 
mancato e timoniere squalifica- 
to — pagare col lavoro; Stavo 
zitto e meditabondo. Perciò 
quando risalgo col pensiero a 
quei tempi mi tornano in men- 


Altri quattro film 


al Festival di Cannes 
Parigi, 19 

Altri quattro film sono stati 
selezionati per il Festival di 
Cannes, che si svolgerà dal 12 
al 27 maggio. Si tratta. di: 
«Il tradimento» di Manousakis 
(Grecia), «La foresta degli im- 
piccati» (Romania),  «Mezzo- 
giorno torrido» (Bulgaria) e 
«Il primo giorno di libertà» 
di Alexander Ford (Polonia). 
Con il film australiano e quello 
svedese già selezionati, le pel. 
licole sicuramente concorrenti 
sono finora sei. 

Nel ‘settore dei cortometrag- 
gi, sono stati selezionati: «Ri- 
cordo della. Grecia» (Grecia), 
«Asimus» (Bulgaria), «La not- 
te di capodanno» (Polonia), «Il 
coccodrillo maiuscolo» e «Mon- 
sieur Plateau» (Belgio). 


IL PICCOLO 


Questo gruppo di giovani Miss di vari Paesi d’Europa stanno per recarsi in Germania 
a presentare la moda francese in un Festival dell’eleganza che si svolgerà nei prossimi giorni 


te più arzigogolamenti che 


sere livornese mi vanto e mi 
vanterò sempre come di un al- 
tissimo privilegio della sorte e 


azioni, 
Nel passare sotto il Voltone, 


INIZIATA NEGLI STATI UNITI LA STAGIONE DELL'«OPTICAL-ART» 


quel ponte ch'è addirittura una 
magnifica piazza, avevo sempre 
un po' di paura: non solo per- 
chè il buio e l'acqua mi rattri- 
stavano, ma perchè uno dei di- 
vertimenti dei ragazzacci ero 
quello di sputare, dalle infer- 
riate che sono qua e là nel pa- 
vimento della piazza, sulle bar- 
che che passavano sotto. Anche 
io mi ero esercitato, a volte, 
in quel nobile gioco: e dagli uo- 
mini neri che scivolavano sul 
l'acqua nera (un effetto di lu- 
ce da inferno dantesco) saliva- 
no ingiurie rimbombanti nel 
gran vuoto. Ora ch'ero sotto io, 


avevo difeso l'onore della mia 
città nativa per la quale sa- 
rebbe stata una gran vergogna 
avere un figlio che non sapes- 
se remare, E poi... e poi... un 
«perbacco» non è un «sì nzi, 
a rigore, potrebbe essere addi- 
rittura un «no», «Eh, perbac- 
co, io rematore? Ma chi glielo 
ha detto?». 

Di sofismi il diavolo me ne 
aveva prestati parecchi, ma la 
coscienza, tutt'altro che soddi 
sfatta, mi ha comandato: o im- 
para a remare subito oppure 
fai una confessione pubblica, 
aperta, completa. 


E UN'ARTE DA GUARDARE 
CON L'OROLOGIO ALLA MANO 


Oggi il pubblico va alle mostre per esercitare la propria sveltezza percettiva 
e fare a chi arriva primo a scoprire i trucchi creati dal movimento 


mi aspettavo gli sputi dall'alto: 
una specie di nèmesi: e facevo 
riflessioni sul modo diverso di 
considerare le faccende secon- 
do la condizione in cui uno si 
trova e seguendo questo. filo 
arrivavo chissà dove. Ricordo 
anche le barchette che passava- 
no avendo a bordo un uomo 
solo .il quale ripeteva con vo- 
ce cadenzata: «Pane, vino e 
ostriche!». Io pensavo allora al- 
la bellezza di un viaggio lun. 
ghissimo, magari come quello 
di Colombo, in cui ogni tanto 
incontrassimo i rifornitori. An- 
dare, andare sempre così, ma 
non con Guido e con Lapo: io 
solo, con qualche libro e un 
pacco di fogli e una matita: 
avrei scritto capolavori. Il ma- 
le è che di Lapo e di Guido 
avrei invece avuto bisogno, per 
mettere uno ai remi e l’altro 
al timone: oh, se qualche gran- 
de uomo avesse inventato una 
‘barca che andasse da sè, sen- 
za remi nè vele, come la navi- 
cella dell'angelo nel secondo 
canto del «Purgatorio»! 

Riflessioni che venivano bru- 
scamente interrotte se andava- 
mo al -Calambrone, perchè lì 
l'ansia della pesca mi prende- 
va tutto ed ero smanioso di 
vedere quanti pesci entravano 
nella rete: vedere soltanto, per- 
chè anche lì a me era proibito 
lavorare, da. quando; nel girar 
la ruota della bilancia, distrat- 
tamente lasciai andare la ma- 
novella e fu proprio un mira- 
colo se non accadde una di- 
sgrazia. Insomma nè remi, nè|, 
timone, nè rete: marinaio d'ac- 
qua dolce: e neppure questo an- 
zi, perchè quando andai studen- 
te a Pisa, tra i canottieri non 
mi ci vollero, 

Eccomi giocato il posto che 
forse la storia mi riserbava tra 


I miei compagni di liceo era- 
no tutti rematori: alcuni face- 
vano parte della Società del 
remo e gli altri di un'altra so- 
cietà di cui non ricordo il no- 
me: queste due società di ca- 
mottieri erano, più che avver- 
sarie, nemiche, e spesso dopo 
de gare, correvano tra i rivali 
pugni e legnate. A scuola sen- 
tivo infiniti discorsi tendenti a 
stabilire la superiorità degli uni 
sugli altri e mi seccavo molto. 
Sono stato sempre così: capi 
sco che la gente si diverta al 
gioco, che gusti un buon pran- 
zo e capisco anche (molto me- 
no) che vada a caccia: ma i 
discorsi di cacce, di pranzi, di 
gioco, mi stufano e credo che 
le gioie del passato ognuno do- 
vrebbe rimuginarsele da sè, in 
silenzio, lasciando in pace il 
Prossimo. 

Qualche volta i compagni pro- 
ponevano: «Si va in lancia?», 
E andiamo. In sei o sette, ec- 
coci da Giambà, il proprietario 
delle lance, a prenderne una 
a nolo: discussioni sulla qla- 
lità della lancia, sul prezzo e 
sul tempo; gli studenti sapeva- 
ho tirare da una parte e dal 
l’altra: volevano pagar meno, 
ma in compenso stare in mare 
un po’ di più. Io non aprivo 
bocca, perchè per andare in lan- 
cia mì mancavano tutti i re- 
quisiti: il permesso della fami. 
glia, i quattrini e la bravura. 
Qualche volta pagavo in com- 
ponimenti, l'unico esercizio sco- 
lastico in cui avessi un po' di 
abilità e il più delle volte viag- 
giavo gratis. Quand'ero dentro, 
qualcuno mi domandava: «Tu 
non voghi?». «Ma sì, se mi da- 
‘te un remo». 

Provavo: i miei compagni 
erano molto bravi, ma di qua- 
lità didattiche dovevano aver- 
ne poche, altrimenti dovrei am- 
mettere che io non ero buono 
a nulla e questo mi dispiace- 
rebbe. Domandavo come si tie- 
ne il remo e mi rispondevano 
«come la penna»; per l'appun- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, marzo 

I Guardi erano tre: France- 
sco, Gian Antonio e Niccolò. 
Si sapeva che il primo è stato 
un grande pittore del Sette- 
cento, uno dei mussimi del pe- 
riodo d'oro veneziano, un ar- 
tista geniale discepolo del Ca- 
naletto, dal quale apprese la 
maestria di fabbricare traspa- 
renze magiche ed una mira- 
bile teatralità scenografica 
nella composizione. Si sapeva 
dunque che Francesco Guar- 
di e di come egli fosse artista 
chiaramente distinguibile da 
colui che egli aveva avuto @ 
maestro. Canaletto infatti 
presentò sempre una Venezia 
vera, perfettamente rispon- 
dente alla realtà: una sua 
Piazza San Marco è Piazza 
San Marco come essa si pre- 
senta nella realtà, tanto da 
poter dire che ì suoi meravi- 
gliosi colori vestono di poesia 
un disegno d’architetto. Fran- 
cesco Guardi invece deformò 
la realtà perchè fu di natu- 
ra inventiva e sognante, già 
un romantico sotto certi a- 
spetti. Egli creò una sua, Ve- 
nezia dove, ad esempio, il 
campanile di San Marco non 
rispetta più quanto ad, altez- 
za le proporzioni che nella 
realtà lo legano alla cupola 
della basilica, ma cionono- 
stante Vallungamento finisce 
per non essere più tale in 
quanto diventa un fatto emo- 
tivo, un espediente — se pos 
siamo dire così — per creare 
un'atmosfera capace di darci 
di Venezia, il che è in effetti 
Venezia; essendo così che il 
mondo la vede e la sente. 

A portare la nostra atten- 
gione sull'importanza della di- 
versità di alteeza dei campa- 
nili canalettiani e guardiani 
è stato il dottor Terisio Pi- 
gnatti, vicedirettore dei Mu- 
sei della città di Venezia, il 


on to quello che mi dicevano l'uf 
noist9 ficiale del tiro a segno e il 
pd) maestro di ginnastica: «Il fu- 
LT cile si tiene come la penna, il 
(bas) bastone per gli esercizi si tie- 


ne come la penna». Sarà per- 
chè la penna io la tengo a mo- 
do mio, ma nel tiro a segno 
e negli esercizi ginnastici ho 


a fatto sempre figure meschine. 
ib do A furia di buon volere, qual 
eun che remata giusta l’indovina- 
e si vo, ma allora i compagni, en- 


tusiasmati, volevano darmi un 
altro remo e subito comincia- 
Vano i guai, Avrei dovuto sor 
vegliare il movimento delle due 
mani insieme e questo non mi 


ua è mai stato possibile: anche 
o pi quando scrivo a macchina ado- 
90 pero una mano sola, e non ho 
DAI mai capito come un solo cer- 
toe Vello possa guidare due mani. 
cio. I miei compagni perdevano la 
odi, Pazienza e mi mettevano al ti- 
Lo mone. Io sapevo che il timo- 
Lo Ne si chiama anche governo, 
ara Sapevo che il timoniere, il noc- 
ui Moe chiero, il pilota era il vero pa- 
Brest drone «della barca e questo Ini|. 
DÒ 13; inorgogliva: ma ci volle un. se- 
VILoA colo per impratichirmi, per met- 
He termi in mente che tirando il 
di cordino di destra la barca vol 
ma lava a sinistra e viceversa. 


Quand’ebbi imparato, una vol 


î G EST. 
SEU dimentica SARTO Mercoledì prossimo sul Programma Nazionale della TV verrà 
co non mandai la barca a rOM-| trasmesso «Incontri con il jazz» a cura di Giancardo Testoni 
Dersi le costole contro un na-l e Lilian Terry che qui vediamo durante una registrazione 


quale ha tenuto, all'Istituto 
italiano di cultura di New 
York una conferenza sui 
Guardi, illustrata con diapo- 
sitive a colori di opere guar- 
diane che figureranno questa 
estate in una grande mostra 
veneziana. —All’avvenimento 
ha presenziato un pubblico 
superiore alla capienza della 
sala, ma ci sarebbe stato da 
stupire del contrario, perchè 
il nome di Venezia è sedu- 
cente come una sirena e quel- 
lo dei Guardi si ricollega im- 
mediatamente alle virtù di 
seduzione sopra accennate. 

Fatto il buio, sullo schermo 
cominciarono a. fluire imma- 
gini di Venezia, Madonne, 
cherubini ed angeli. Imma-= 
gini sulle quali il dott. Pignat- 
ti ha con fine gusto e sicu- 
rezza ‘intessuto il suo dire. 
Grazie a lui abbiamo potuto 
seguire nei dettagli — stava- 
mo per dire passo per passo 
— la storia del viaggio di T'o- 
bia e dell’Arcangelo Raffaele, 
che uno dei fratelli Guardì 
raccontò col suo prodigioso 
pennello intriso di gioia. Ed 
eccocì al punto: quale dei tre 
ju l'autore di quella storia a 
colori? Fu Francesco, fu 
Gian Antonio o Niccolò? E? 
una storia con «suspense », 
che termina con l’incontro di 
Tobia col pesce miracoloso, 
il cui fegato doveva guarire 
il padre del giovane «ricerca- 
tore» biblico. Ma con l'otteni- 
mento di quel terpeutico fe- 
gato ittico da parte di Tobia 
non si risolve il dilemma. di 
quale sia stato il Guardi ar- 
tefice dell'opera. Non è un 
dilemma bicentenario, come 
il -dipinto. Fino a non molto 
tempo fa si dava per certo 
infatti che il solo Guardi abi- 
le di pennello tra i tre fra- 
telli fosse Francesco. 

Ma oggi i ricercatori della 
storia dell’arte sembrano in 
buona parte d'accordo nel ri- 
tenere che diversi lavori non 
firmati fino ad ieri attribuiti 
a Francesco siano opera în- 
vece di Gian Antonio e spe- 
cialmente quelli dove s’incon- 
trano figure di angeli, putti e 
madonne. Qualche ricercato» 
re sarebbe andato oltre mos- 
so dal sospetto che anche Nic- 
colò possa essere stato ingiu- 
stamente trattato. 

Ma la buona volontà fino- 
ra non! ha premiato questi 
«detectives»: Niccolò pare 
mon abbia alcun merito da 
reclamare ai fratelli. I Guar- 
di furono tre, ma due soli 
pittori. Questo sembra essere 
alla luce delle ricerche fin 
quì eseguite il verdetto più 
non matematicamente sicuro, 
tanto da giustificare Vattivi- 
tà esplorativa e investigativa 
ancora in atto. Sulla base di 
questi punti: la scoperta del- 
la grandezza di un secondo 
fratello pittore e la mon asso- 
lutamente sicura messa fuo- 
ri causa di un terzo verrà al- 
lestita a Venezia la, mostra 
delle opere deì Guardi (uno. 
due o tre?): sarà una bella 
occasione per visitare una 
esposizione d’arte che propo- 
ne un appassionante dilem- 
ma pur suggerendone la s0- 
luzione. 

Siamo in tempo di parteci- 
pazione diretta del pubblico 
ai fatti della cultura, in cui 
si chiede al visitatore dì una 
mostra di «lavorare» con le 
opere esposte, în tempi in cui 
Vopera d’arte aggredisce le 
nostre pupille, ci confonde, ci 
invita ai suoi capricci e @ 
scoprirne le sorprese. Siamo 
in tempi di arte da guardare 
orologio alla mano, chè se lo 
osservi meno: del tempo sta- 
bilito non vedi ciò che essa 


suppone mostrarti e se la mi- 
ri troppo ti vien mal di capo, 
Siamo in tempi in cui la 
gente va alla mostra per eser- 
citare la propria sveltezza 
percettiva e fare a chi arri- 
va primo a scoprire i trucchi 
che creano fantasie coloristi- 
che în movimento. Pare sì sia 
stabilita una gara tra artista 
e pubblico, dove il primo cer- 
ca di tenere in curiosità il 
secondo il più a lungo possi- 
bile e il secondo mette invece 
il massimo impegnò per sco- 
prire il più presto possibile 
cosa c'è dentro alla scatola 
magica. 

Siamo entrati mella Op Art, 
Optical Art, cioè arte ottica, 
dopo una non lunga stagione 
di Pop Art, o arte popolare, 
come hanno chiamato la fab- 
bricazione di moderni mit 
ci fantocci e oggetti ossess 
vi. Ma la «Pop» è ora supe- 
rata. Molti pasticcini. e 
«sandwiches» fabbricati da 
Oldenburgh con plexiglas e 
gesso finiranno indigesti nei 
magazzini deì mercanti d’ar- 
te; molti gruppi di famiglia 
dove mamma aveva sulle gi- 
mocchia di legno una vera 
borsa di pelle e papà teneva 
tra le labbra di gesso una ve- 
ra pipa di radica mentre Lo- 
lita disegnata su un’asse per 
bucato teneva i seni dipinti 
mezzo nascosti da un vero 
reggiseno non troveranno pro- 
babilmente meppure più la 
possibilità di venir impiegati 
in un parco divertimenti, E 
anche le bandiere di Jasper 
Johns finiranno presto per ve- 
nir ammainate. Perchè que- 


sti artisti neo-dadaisti che lo| 


anno scorso erano salutati co- 
me i «giovani americani» si 
ritrovano quest'anno straordi- 
nariamente già vecchi. Colpa 
dei Ludwig, Stanerak, Anus- 
kiewice, colpa dei ricercatori 
ottici che hanno lanciato la 
<op art». Già qualcuno si è 
levato a dire che la «op» è 
«la cosa più grande successa 
in arte dopo il cubismo». Noi 
condividiamo invece il parere 
di chi, soffregatosi ben bene 
gli occhi dopo aver scoperto 
la sorpresa custodita entro Ta 
scatola magica di questa nuo- 
va forma d’arte che V«op» sia 
(così come fu per il cubismo) 
un nuovo passo nella direzio- 
ne di qualcosa che ha sempre 
affascinato i pittori, il proble- 
ma cioè. di rappresentare il 
movimento in un medium che. 
è per sua natura fisica asso- 
lutamente statico. Si afferma 
che «moire», come sono chia- 
mati certi fenomeni ottici per 
il cui studio un professore di 
fisica del politecnico di Brook- 
lyn, il dott. Gerald Oster, si 
è trovato di colpo ad essere 
dichiarato artista d’avanguar- 
dia, si afferma che tutti que- 
sti oggetti «op» che sono in 
quanto è stata risolta un’equa- 
zione geometrica, tutte que- 


ste. sovrapposizioni di colori | 


a schemi geometrici in modo 
che sembrano vibrare e pul- 
sare; si afferma che rappre- 
sentino il miglior modo di da- 
re forma @ questo nuovo e 
impersonale universo che sì 
stende dall’atomo al cosmo. 

Personalmente moi possia- 
mo trovare nell'arte «op» di- 
versi motivi di «divertisse- 
ment» che ci riportano ai 
tempi favolosi di quando era- 
vamo fanciulli e papà ci fuce- 
va guardare dentro un tubo 
dal quale ci ritraevamo con 
una danza di stelline colora- 
te che dalla retina si riflet- 
tevano contro il soffitto e @ 
volte capitava anche palpitas- 
sero sul naso o la fronte di 
papà. Ma la chiamano arte 


adesso, anche se non sempre 
raggiunge il cervello e mai 
arriva al cuore. Ha indiscu- 
tibilmente i suoi meriti, se 
non altro permette all'uomo 
di non avere rivali, intenden- 
do con ciò che « differenza 
della cosiddetta pittura d’azio- 
ne e astratta dove anche ro- 
bot, asini di buona coda e 
scimpanzè hanno dimostrato 
di valere, la «op» richiede se 
non proprio una laurea in 
scienze esatte almeno una 
mente raziocinante. 

“Probabilmente l’arte «op» 
non entrerà molto nelle no- 
stre case nella forma tradi- 
zionale di pittura e scultura 
(tra Valtro i bambini la rom- 
perebbero incapaci di resiste- 
re di guardarci dentro), ma 
entrerà più facilmente come 
«dernier cri» di moda fem- 
minile (per adesso). Vedre- 
mo danzare spirali, quadrati 
diventare rettangoli, cerchi 
aprirsi e chiudersi e linee ra- 
dianti muoversi attorno al 
corpo delle nostre compagne. 

Sulla penetrazione dell’arte 
ottica nel campo della moda 
si è svolto sempre all'Istituto 
di cultura un appassionante 
dibattito. Germana Marucel- 
li, fiorentina la cuì famiglia 
è nell'arte del vestire da se- 
coli, donna. di vasti interessi 
culturali, incoraggiatrice di 
giovani artisti d'avanguardia, 
ha presentato unitamente al 
«ricercatore ottico» Getulio 
Alviani, una sfilata di model- 
li <op» che ha fortemente im- 
pressionato. Alviani è assie- 
me‘a Piero Deprazio, Alberto 
Biasi, Edoardo Landi, Enzo 
Mari, Enrico Castellani e gli 
anonimi del Gruppo N., tra i 
cento e più artisti rappresen= 
tati nella grande mostra in- 
ternazionale dell’arte ottica 
allestita al Museo d'arte mo- 
derna di New York. 


Mario Albertazzi 


Sabato, 20 marzo 1965 


STANNO PER USCIRE LE MEMORIE DELL'EX CANCELLIERE TEDESCO 


Adenauer si confessa 


Egli ritiene prima di tutto di poter svelare gli errori grossolani 
di coloro che dal 1950 sostennero la tesi della coesistenza pacifica 
Lodi a Foster Dulles e a Eisenhower, critiche a Churchill e ad Attlee 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, marzo 


Tutti ricordano come Adena- 
uer volle infierire su Kruscev 
quando questi cadde nell’otto- 
bre scorso: «Non vorrete mica 
piangere sulla sorte di questo 
‘ucraino astuto e bugiardo co- 
me un cavadenti?». A scanso di 
dimenticanze e di possibili sup- 
posti ripensamenti, l'ex Cancel. 
liere ripete ora le stesse paro- 
le nelle prime cartelle del se- 
condo volume delle «Memorie» 
che ha consegnato in questi gior- 
ni al direttore del «Deutscher 
Verlag and Tahlt» di Stoccarda, 
l’editore che ne cura la stampa. 

Tl primo volume non è an 
cora uscito. Se ne conosce la 
copertina; bianca, con il nome 
dell'autore in carattere basto- 
ne rosso tutto maiuscolo, che 
sembra il titolo dell’opera, men- 
tre quello che potrebbe essere 
il nome dell'autore è in realtà 
il titolo: «Erinnerungen 1945 - 
1953». Sono i ricordi dei primi 
‘otto anni del potere del vec- 
chio statista, forse i più signi- 
ficativi per interpretare le pri 
me fasi della rinascita tedesca. 

Del volume è prevista l’usci- 
ta per la tarda primavera (pri. 
ma era stato detto a marzo). 
Le prenotazioni raggiungono. fl- 
nora il quarantesimo migliaio 
‘per la sola Germania, Il volu- 
me avrà 320-360 pagine circa. 
Adenauer infatti alla prova di 
memorialista non si è rivelato 
Uno scrittore fertile, e oltretut- 
to sembra aver peccato di len- 
tezza, tanto che il suo editore 
se ne è lamentato. dopo non 
aver potuto presentare in tem- 
po l’intero manoscritto alla ca- 
sa americana che intendeva ac- 
quistare i diritti della. pubbli- 
cazione in inglese. 

Adenauer inoltre sembra aver 
dimostrato un eccessivo timo- 
re che qualche giornale potes- 


se impadronirsi di stralci in 
anteprima, Egli ritiene che le 
sue memorie chiariranno, anzi 
sveleranno gli errori grossolani 
di coloro che sostennero a par- 
tire dal 1950 Ja tesi della coesi- 
stenza pacifica che egli liquida 
con una definizione secca: «Due 
parole che non significano nul- 
la di reale». 

Nel primo volume perciò i per- 
sonaggi di cui vengono traccia. 
te le lodi sono in primo luogo 
Foster Dulles e per certi lati 
Eisenhower di cui l'autore ri- 
corda le origini germaniche, e 
il gen, Clay, cioè l’uomo del 
ponte aereo, Quelli più o meno 
criticati sono Winston Churchill 
(ma soprattutto per il suo com- 
portamento fieramente antitede- 
sco durante: la guerra), Attlee, 
Bevan, in parte anche Truman. 
De Gaulle appare riabilitato 
probabilmente con l’occhio del 
dopo. 

Tra qualche settimana potre 
mo leggere i primi stralci del 
libro che alcune grosse riviste 
internazionali si sono riserva- 
te in esclusiva, Sentiremo così 
dallo stesso Adenauer come an- 
dò che a qualche settimana dal 
la nomina il comandante della 
zona di occupazione inglese in 
Germania, lo rimosse dalla ca- 
rica di Sindaco di Colonia che 
gli era stata restituita dopo i 
12. anni di nazismo, quali furo- 
no le sue sensazioni allorchè 
vide realizzarsi quello che mol 
ti tedeschi avevano sempre at- 
teso come il «momento della 
verità», il momento cioè in cui 
sembrò determinarsi l'urto vio- 
lento tra ‘America .e Russia at- 
traverso la guerra di Corea, il 
blocco di Berlino e il conse. 
guente rifornimento aereo al 
leato che valse a fare un tut- 
t'uno dei vincitori alleati e dei 
vinti tedeschi, Sentiremo infine 
la versione che egli saprà dare 
all'istituzione della sede federa- 
le della cittadina di Bonn, cioè 


Fedele al suo proposito di fornire 
al grande pubblico dei «tascabili» le 
«prime visioni», l'editore Einaudi 
‘presenta in questi giorni i primi 
volumi di una sua. nuova. collana 
economica; «La ricerca letterariay. 
L'avanguardia italiana e straniera — 
nei cui esperimenti si riflettono in- 


presente — avrà dunque per la pri- 
ma. volta una collana tutta per sè 
a prezzi che, variando dalle 500 alle 
1000 lire, sono largamente accessibili. 
I primi titoli sono significativi della 
rigorosa chiave critica cui la collana 
s'impegna, ospitando autori di sicuro 
risalto internazionale. Arno Schmidt, 
che qui presenta Alessandro o Della 
verità, è il capostipite — per molti 
aspetti insuperato — dello sperimen- 
talismo tedesco contemporaneo. Lo 
caratterizzano un ardente spirito di 
rivolta individualistica, uno spiccato 
gusto per la cultura enciclopedica e 
scienze esatte. Se in molte opere 
Schmidt rivolge la sua macchina nar- 
rativa contro un futuro di guerre 
atomiche e viaggi spaziali, nei quat- 
tro racconti di questo volume scruta 
il passato con la lente archeologica 
dell’erudito e con la bizzarra attua- 
lizzazione di situazioni e psicologie 
(scienza e superstizione, spirito di 
ricerca e ortodossia religiosa). J.M.G. 
Le Clézio è il venticinquenne studen- 
te di Nizza che nel 1963 ha costituito 
la grande rivelazione della stagione 
letteraria. francese. Protagonista del 
suo Verbale, che ha vinto il Prix 
‘Rénaudot, è un beatnik, Adam Pollo, 
che la follia o l’oscura ‘volontà di 
tentare un'esperienza estrema (rinne- 
gare idee e sentimenti per vivere di 
sole sensazioni) hanno isolato in una 
villa disabitata della riviera france- 
se. Adam cerca di identificarsi con 
la vita stessa: diventa la spiaggia 
che calpesta, il cane che segue, il 
topo che uccide, si perde nell’ine- 


Libri ricevuti 


quietudini e mutamenti del mondo" 


sauribile trasformarsi delle apparen- 
ze. «Le Clézio ha il dono di con- 
vincere del vero scrittore» ha scritto 
«Le Figaro», E Candide aggiunge: «Un 
talento. nuovo e pieno di vita. La 
sua personalità fa scricchiolare . da 
ogni parte l’involuero delle mode». 
Come è costituisce la più recente fa- 
tica narrativa di Samuel Beckett. Vi 
troviamo un essere che. striscia in 
‘una sostanza di fango e di tenebre, 
aggrappato a un sacco di scatole di 
conserva, afflitto da misteriose am- 
putazioni, occupato a parlare a se 
‘stesso, intento ad acclimatarsi a quel 
terrore, Una nuova tappa, dunque, 
del viaggio dei personaggi di Beckett 
verso il nulla. Questa sorta di lungo 
poema in prosa è stato infatti defi 
nito «il traguardo più alto che sia 
stato raggiunto nella ricerca di un 
assoluto di segno negativo», Quello 
di Peter Weiss è un altro «caso» im- 
portante nella letteratura tedesca di 
oggi. Di famiglia ebrea, costretto al: 
l'emigrazione del 1933, Weiss, che vi- 
ve oggi a Stoccolma, è giunto alla 
narrativa alle soglie dei cinquant'an- 
ni, nel 1960, creando una prosa mo- 
dernissima che, superando le secche 
dei contorcimenti sintattici e degli 
elementi gergali, raggiunge la densi. 
tà e la dignità poetica della lingua 
letteraria cui volge le spalle. Conge- 
do dai genitori, che Einaudi presenta 
cra da noi, è la prima parte del- 
la autobiografia spirituale di Weiss. 
«La ricerca letteraria» annuncia inol- 
tre I nani giganti di Gisela Elsner, 
‘Premio Formentor ’64, e Bestiario 
di Julio Cortazar, uno dei maggiori 
scrittori argentini d'oggi. 


o) 


Cesare Tomasetig: Alienazione, poe- 
sie (Ed. Ippocampo, Milano). 


Nello Puglisi: Momenti, poesie (Ed. 
Ippocampo, Milano). 


nel centro abitato più vicino 
alla sua villa di Roehndorf. 


Ma sarà soprattutto nel se 
condo volume, quello che ab. 
braccerà il più recente passato 
degli avvenimenti internaziona- 
li, che Adenauer rivelerà più 
ampiamente ed eloquentemente 
la sua personalità nella prospet- 
tiva di un grande momento sto- 
rico di trapasso: la costituzio- 
ne della Bundeswehr, l’entrata 
della Germania nella NATO, la 
assunzione della Germania a 
Potenza europea e internaziona- 
le di primo piano, la parteci. 
pazione ai piani europei, la sot- 
toscrizione del trattato di Ro- 
ma, il ristabilimento dei rap- 
porti diplomatici* con. l'Unione 
Sovietica; (l’unico Stato comu- 
mista che la Germania occiden- 
tale riconoscerà ufficialmente 
in virtù 
stein), sulla esistenza di una 
unica Germania rappresentata 
soltanto dal Governo di Bonn. 
Infine la presidenza di Kenne- 
dy; le speranze, i timori, le de- 
lusioni del vecchio statista da- 
vanti a un. processo politico- 
storico che egli non può più 
concepire. Le pagine più vibran- 
ti saranno quelle riferite all’in- 
contro con Kruscev nel 1955 a 
Mosca e quelle dedicate ai rap- 
porti tedesco-americani duran- 
te l’'amministrazione Kennedy. 

Nel settembre del 1955 Ade- 
nauer fu nella capitale sovieti 
ca dopo una lunga preparazio- 
ne diplomatica in un momento 
in cui il nuovo capo del Crem: 


zerà giudizi pieni di dispetto 
‘per la giovane vita stroncata e 
racconterà della sua commozio- 
ne quando la sera del 22 no- 
vembre del 1963 ricevette nella 
sua villa di Roehndorf la noti- 
zia dell'attentato, Ma non di- 
‘menticherà di sottolineare come 
le sorti si capovolsero dopo il 
suo ultimo viaggio in America, 
quando il giovane Presidente 
americano durante il discorso 
di benvenuto credette di poter- 
gli dire: «Lei Cancelliere ha già 
un posto nella storia». Solo 
qualche mese più tardi quel 
giudizio doveva valere invece 
per il Presidente assassinato. 
Michele Pavissich 


Un film dell’orrore 
per Bette Davis 


New. York, 19 


Bette Davis ha annunciato, 
a New York, che interpreterà 


della dottrina Hall 


titolo «The Nanny» (La bam- 
binaia). Le riprese comince- 
ranno il 28 marzo a Londra. Il 
suo ultimo film «Piano, piano... 
dolce Carlotta» sta battendo 
tutti i record d'incasso a New 
York, nella prima settimana 
di programmazione. Buona par- 
te del successo è attribuito al 
l'intervento personale delle due 
protagoniste, Bette Davis e 
Olivia De Havilland, che han- 
no assistito agli spettacoli in 
numerosi cinema. 


limo. stava inaugurando quella 


«politica personale» 
anni dopo lo avrebbe perduto. 
Di quegli accenti nuovi per un 
esponente sovietico, Adenauer, 
ancorato come era alle tesi del- 
la rivalsa tedesca dopo una 
guerra perduta ma ormai lon- 
tana nel tempo, si era fatto pro- 
babilmente eccessive illusioni, 
tanto da esporre nel colloquio 
che ebbe con Kruscev le sue 
idee in modo assai franco e 
da pari a pari. Insistette so- 
prattutto sul buon diritto di 
Bonn a pretendere la «riunifi- 
cazione». Nè derivò una lite, I 
due uomini si affrontarono da- 
vanti all’interprete allibito al. 
zando le mani in tono minac- 
cioso: «Lui voleva. minacciarmi 
agitando il suo pugno sotto il 
mio naso, io ho fatto altrettan- 
to e piano piano si è calmato. 
Ma gli altri occidentali si la- 
sciavano invece abbindolare da 
Un uomo cui non si doveva da- 
re alcuna fiducia, Anche oggi 
essi credono che egli sia stato 
‘eliminato per motivi di politica 


che nove 


PRIX 
GONCOURT 


SCANDALO 


Lo stato 


estera. Falso: invece è il falli- 


mento della politica agricola 
che ha provocato la sua disgra- 
zia. Essa: ha portato l’Unione 
Sovietica alla carestia costrin- 
gendola ad andare a chiedere 
il grano agli americani dato 
‘che non poteva impedire alla 
gente di accorgersi di avere fa- 
me». Anche il conflitto ideolo- 
gico con Pechino altro non è 
che una invenzione degli occi- 
dentali. Si tratta di un contra. 
sto. storico: «Settecento milioni 
di cinesi vogliono ricuperare le 
terre asiatiche che sono nelle 


selvaggio 


di Georges Conchon 


Un. romanzo d'avventure co- 
lorato, ricco, inatteso în cui si 
mescolano verità psicologia 
e tragica buffoneria, satira, 
beffarda e aperta sensualità. 


“Georges Conchon ha saputo scrie 
vere un libro coraggioso e umano 
la cui protesta raggiunge un'effi= 
cacia insolita." (IL MONDO) 


Volume di 252 pagine L. 1400. <w 


mani di 250 milioni di russi, ma 


questi non vogliono abbando- 
nare, il loro Eldorado». 
Su Kennedy, Adenauer avan- 


BOMPIANI 


L'ARTE 
racconta 


una edizione 


ARR 


in edicola il primo numere 


un altro film dell'orrore dal . 
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Sabato, 20 marzo 1965 


MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI AI VETERANI DELL'OPEROSITA' 


- Premiata la fedeltà al lavoro 
specchio dell'anima di Trieste 


La ferma volontà di difendere il Cantiere San Marco 
ribadita nel corso della significativa cerimonia 


I fedeli del lavoro della no- 
stra provincia hanno ricevuto 
ieri il meritato riconoscimento, 
per la loro opera e la preziosa 
attività svolta in tanti anni di 
dedizione concreta e appassio- 
nata. In mattinata, nella sala 
convegni della Camera di com- 
mercio, il presidente Caidassi 
ha consegnato a 108 lavoratori 
altrettante medaglie d'oro e di- 
plomi, secondo la graduatoria 
fissata dalla commissione giu- 
dicatrice, presieduta da Valma- 
rin: 65 lavoratori anziani (diri- 
genti, impiegati e operai), 41 
imprese con più di 50 anni di 
ininterrotta attività o con più 
di 25 anni se a carattere arti- 
gianale, e 2 imprese che hanno 
apportato nella loro azienda 


vj 


La legge delle probabilità 
è uguale per tutti, ma più 
schede compilate dalla stes- 
sa persona sono in gioco, più 
prospettive si offrono a quel 
concorrente di vincere una 
| delle automobili FIAT mes- 
se in palio, Il lettore non 
traseuri perciò di partecipa» 
re al referendum che «Il Pic. 
colo» ha promosso con altri 
quotidiani italiani riempien» 
do la scheda pubblicata an. 
che oggi in seconda pagina 
e inviandocela incollata su 
| di una cartolina postale, 


motevoli miglioramenti tecnici 
di carattere sociale. 
Una cerimonia assai signifi 
cativa, alla quale hanno pre- 
senziato, fra le altre autorità, il 
presidente del Consiglio regio- 
nale, de Rinaldini, il presiden- 
te della Provincia, Savona, il 
Sindaco Franzil, il Viceprefet- 
to Molinari e il vicepresiden- 
te dell’Associazione industria- 
li, Wagner. 
E' stato il dott. Caidassi a il- 
lustrare il valore della cerimo- 
nia, rilevando tra l’altro come 
il travagliato, inquieto e dina- 
mico mondo di oggi renda an- 
cor più difficile — e quindi 
maggiormente encomiabile — 
la costanza nel lavoro, perchè 
essa richiede spirito di abnega- 
zione; piena coscienza dei dove- 
ri, volontà di raggiungere le 
mète prefisse. Il lavoro è so- 
prattutto dedizione di un’ani- 
ma ad una vocazione, ad una 
missione; in esso si forma e si 
potenzia l’'umana dignità e, se 
accettato serenamente, diventa 
motivo d’elevamento e affer- 
mazione della propria persona- 
lità. L'imprenditore e il diri 
gente — ha continuato il presi- 
dente camerale — devono sa- 
persi assicurare una collabora- 
zione sincera dei lavoratori, 
con l'esempio, dimostrando 
sensibilità e comprensione do- 
ve occorra, e infondendo sem- 
pre nei rapporti quotidiani con 
i propri subordinati quel calo- 
re umano che rende più tolle- 
rante la fatica e maggiore il 
loro attaccamento all’azienda. 
I dipendenti, a loro volta, devo- 
no essere disciplinati nei ri- 
guardi dell’imprenditore e dei 
dirigenti, e compiere con co- 
scienza il proprio lavoro, 
, In una manifestazione come 
quella di ieri e in un momento 
‘particolarmente delicato come 
questo, non poteva certamente 
mancare, da parte del presi- 
dente della Camera di com- 
mercio, un richiamo al gra- 
ve problema del cantiere San 
Marco. 
«Desidero rivolgere — ha det- 
to Caidassi — un particolare 
incoraggiamento ai lavoratori 
anziani del nostro cantiere: 
tutta la città sta vivendo mo- 
menti d'ansia, di vive preoccu- 
pazioni, di profondo scora- 
mento», 
Dopo aver ricordato che la 
unanime, esacerbata ma digni- 
tosa protesta del 23 febbraio 
ha fatto rivivere i momenti 
più gravi della storia cittadina, 
il presidente della C.d.C. ha ri. 
levato che in quell’occasione i 
lavoratori tutti avevano sospe- 
so il lavoro in un atto di con- 
corde solidarietà sociale, quella 
solidarietà che accomuna ognu- 
no, imprenditore e lavoratore 
di tutti i settori economici, Se 
qualcuno — ha continuato — 
ostilmente disposto verso la cit- 
tà, avesse voluto  proditoria- 
'mente ferire nella sua parte 
più sensibile e vitale, mon 
avrebbe potuto concepire una 
più grave minaccia e offesa. 
Togliere a Trieste il cantiere 
san. Marco, infatti, significa 
scardinare l’attuale assetto pro- 
duttivo, recare gravi e. irrime- 
diabili danni all'intera sua eco- 
nomia. 
, Un eventuale ridimensiona. 
mento del San Marco — ha det- 
‘to Caidassi — verrebe a colpi- 
Te non solo i suoi 2.800 addet- 
ti, ma anche 1.800 tecnici e ope- 
rai di ditte esterne che lavora. 
no nello stabilimento, e altri 
5.000 tecnici e operai delle dit- 
te fornitrici triestine, Un com- 
plesso di 9.600 unità lavorati. 
ve, ossia oltre il 20 per cento 
degli occupati dell’intera cate- 
goria dell’industria; a queste 
attività vanno aggiunte altre, 
che dal cantiere traggono indi. 
rettamente notevoli possibilità 
di lavoro quali banche, istitu- 


ti assicurativi, trasportatori, 
spedizionieri, ecc, Si può quin- 
di affermare che ogni catego- 
ria economica verrebbe ad es- 
sere seriamente danneggiata da 
un tale minacciato provvedi- 
mento, 

«Sono certo pertanto —' ha 
proseguito Caidassi — che le 
autorità responsabili di Roma, 
e soprattutto i Ministeri com. 
petenti e le autorità politiche, 
esamineranno e vaglieranno cer- 
ti programmi, tanto più che il 
Piano quinquennale di svilup- 
po nazionale ha esplicitamente 
riconosciuto che Trieste, come 
le altre due province della Re- 
gione, è caratterizzata da una 
situazione di depressione parti 
colarmente accentuata», 

Le operazioni di riconversio- 
ne dei cantieri italiani non pos- 
sono e non devono quindi. ri. 
guardare il San Marco, tanto 
più che il Piano prevede per 
la Regione un maggiore inse- 
diamento di aziende a parteci. 
pazione statale, a causa della 
accennata depressione economi. 
ca. Trieste espande sul mare la, 
sua forza e le sue migliori ener- 
gie produttive e trae dal mare 
la maggiore garanzia per lo 
sviluppo del suo commercio, 
dei suo traffici e per l’industria- 
lizzazione del proprio terri. 
torio. 

«Non possiamo quindi asso- 
lutamente ammettere ha 
concluso il ‘presidente della Ca- 
mera di commercio — che un 
così ricco e secolare patrimo- 
nio di esperienze, di ricche e 
gloriose tradizioni vada disper- 
so, dopo che tecnici valorosi 
e maestranze: specializzate han- 
no saputo conservarlo, genera- 
zione per generazione, alla no- 
stra città. Patrimonio che cì è 
stato sempre invidiato su tut- 
ti i mari dove le navi del can- 
tiere San Marco hanno porta- 
to alto il nome di Trieste e 
del nostro Paese». 


I concetti espressi da Caidas- 
sì sono stati fatti propri dal 
Sindaco, quando ha ribadito 
l’assillo che oggi pervade i trie- 
Stinî, ricordando che se Trie- 
ste difende così strenuamente 
il proprio cantiere il merito è, 
innanzitutto, di coloro che co- 
stituiscono la sua forza opera- 
tiva. 

«Mai come difendendo il San 
Marco — ha proseguito il dott. 
Franzil — ho sentito di rappre- 
sentare l'animo di Trieste, Le 
minacciate dimissioni non sono 
state un nicatto, ma un impe- 
gno nei confronti della città. 
Nessuna decisione è stata pre- 
sa sulla chiusura, ma non pos- 
siamo attendere certamente che 


E 


BIGLIETTI 
FERROVIARI 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour, | 7/1 


si arrivi a ciò senza far senti. 


re la nostra voce. Vogliamo che 
il San Marco venga reso effi- 
ciente rispetto alla concorrenza 
di altri cantieri. Non accettia- 
mo una politica di rinuncia, 
perchè voi ci avete insegnato, 
col vostro esempio, che non è 
con la rinuncia che si afferma- 
no le aziende, ma con una no- 
bile gara di capacità e di per- 
severanza, E’ giusto onorarvi, 
perchè i giovani, quelli che vi 
seguono, abbiano un esempio 
di come dev'essere affrontata 
la vita per essere degna di es- 
sere vissuta». 

Poi, alla consegna dei premi, 
sono serosciati gli applausi: de- 
gno tributo a chi del lavoro ha 
fatto ragione della propria esi- 
stenza, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 

Durante la cerimonia della premiazione dei fedeli del lavoro 
il dirigente dott, Bortolo Tamburini, riceve dal presidente del. 
le Assicurazioni Generali, Baroncini, la medaglia d’oro e il di. 
ploma per i suoi quarantaquattro anni di anzianità di servizio 


IL CONVEGNO NAZI 


ONALE 


DEL C.G.T. 


Esaltato il turismo giovanile 
nei suoi valori morali e sociali 


Richiamo alla spiritualità nel discorso del dott. de Rinaldini 
sui viaggi intesl come strumento di conoscenza e di elevazione 


Con la partecipazione di oltre 
cinquecento delegati giunti da 
ogni regione d’Italia e alla pre- 
senza delle massime autorità 
cittadine, è stato ufficialmente 
inaugurato ieri al Teatro Ver- 
di, il dodicesimo congresso na- 
zionale del Centro turistico gio- 
vanile, una emanazione della 
Gioventù di Azione cattolica. 
Alla cerimonia sono intervenu- 
ti i presidenti della Giunta e 
del Consiglio regionale, il Pre- 
fetto Mazza, il Sindaco, il Pre- 
sidente della Provincia, l’Arci- 
vescovo Santin, il Rettore del- 
l'Università, alti magistrati e il 
Questore, Faceva - spicco sul 
palcoscenico, la bandiera del 
Centro turistico giovanile, de- 
corata con le medaglie d'oro 
dei Pontefici Pio XII e Gio. 
vanni XXIII ‘che un alfiere 
Teggeva stando accanto ai seg- 
gi delle autorità. Preludio alla 
serie dei discorsi è stata la 
canzone «Stelutis alpinis» into- 
nata dal coro «Montasio» 


Per primo ha parlato il Sin- 
daco rivolgendo un caloroso 
saluto ai congressisti «magnifi- 
ca accolta di giovani che Trie- 
ste è felice di ricevere perchè 
ciò significa che la gioventù 
italiana, non ci dimentica». Il 
dott. Franzil ha quindi ‘affida 
to al prof. Dossi un vessillo 
con l’alabarda, simbolo di unio- 
netra la città e i giovani del 
Centro turistico. Al benvenuto 
del Sindaco hanno fatto eco le 
parole del Presidente Berzanti 
che ha detto di ravvisare nel 
convegno un’operosa assise di 


OGGI COMPIE UN SECOLO 


Comincia per nonna Maria 


Oggi a Santa Croce c'è festa, 
Grande festa in casa Danieli, 
‘un edificio a un piano contrad- 
distinto dal numero 291, a po- 
chi passi dal Municipio. Maria 
Bogatez, ved, Danieli, compie 
cento anni ed entra, con oggi, 
nella sua centunesima prima. 
vera. Con la signora Ida Man- 
zutto che ha superato il tra- 
guardo del secolo alla fine del- 
fo scorso dicembre, la signora 
Danieli diventa la seconda 
nonnina di Trieste. I primi ra- 
mi fioriti di pesco sono venuti 
a rallegrare la sua stanza da 
letto dove, ormai da cinque an- 
‘ni Maria Danieli trascorre la 
sua vita, Di questo lungo cam- 
mino oggi le rimane il confor= 
to di quattro dei sette figli an- 
cora a fianco: due maschi, di 
72 e 68 anni, e due donne, di 
75 e 62 anni d'età. Un figlio 
morì in Francia, nel ’38 per un 
incidente della strada. La di- 
sgrazia avvenne un anno dopo 
che alla signora Danieli era 
morto il marito, settantaduen- 
ne. Altri due figli morirono in 
rispettabile età. Sette sono an- 
che i suoi nipoti. Di questi due 
non. potranno esserle vicini 0g- 
gi, essendo emigrati nella lon- 
tana Australia. 

Nel suo letto di riposo, al 
pianterreno della casetta, vive 
ormai assopita nel ricordo. I 
rumori della strada, pur vicina, 


la centunesima primavera 


giungono ovattati. Anche. il 
mondo nella sua veloce corsa 
avanti è rimasto fuori da quel- 
la stanza per Maria Danieli. 
Non sa nulla di quanto accade 
sulle nostre teste, a quattrocen- 
to chilometri d'altezza. Ma ri- 
corda ancora con emozione i 


voli degli aerei della prima è 


guerra mondiale. Mr 


Sa di essere diventata un po’ 
un personaggio. Glielo farà ca- 
pire anche la visita dell’asses- 
sore comunale incaricato di 
portarle un' dono e l'augurio 
del Sindaco a nome della cit- 
tà. Ma si stanca presto a parla- 
re con gli estranei. E* gelosa 
forse di questa sua vita tanto 
lunga che il visitatore vorrebbe 
curiosamente analizzare ed in- 
terpretare alla luce di così stri. 
denti esperienze e conoscenze. 
Dal lume a petrolio all’astro- 
nautica, Dice di aver sempre 
mangiato poco — a chi come 
d'uso vuole conoscere il segre- 
to della longevità — ma 
aver bevuto caffè in abbondan- 
za in ogni ora della giornata. 
Quando ci si congeda Maria 
Danieli saluta gli ospiti con le 
mani giunte, in segno di pre- 
ghiera, ringrazia ed invoca la 
benedizione. E* quasi un rito 
di cortesia e di umanità che 
cent'anni di vita ‘hanno, reso 
spontaneo e commosso come 
nessun altro saluto. 


(«Giornaljoto») 


L’Arcivescovo. mons. Santin 
appunta sul vessillo del Cen- 
tro Turistico Giovanile la me- 
daglia del Pontificato di Paolo 
VI accanto a quelle che ricor: 
«dano il devoto ossequio del 
CGT agli insegnamenti di Pio 
XII e Giovanni XXIII 


giovani impegnati in un comu- 


ne sforzo di elevato valore mo- 
rale. Il dott. Lamberto Terzuo- 
li presidente del Comitato pro- 
vinciale di Trieste del CGT ha 
rilevato le. validità  dell’incon- 
tro fra la città di Trieste e i 
giovani, esprimendo la speran- 
za che le autorità vogliano sod- 
disfire con le molte esigenze 
del turismo regionale, quelle 
che riguardano più direttamen- 
te la gioventù. Nel suo succes. 
sivo intervento, il prof. Enrico 
Dossi ha sottolineato il carat 
tere. quasi di . pellegrinaggio, 
assunto dal. convegno: Trieste 
significa Italia e ciò che alla 
Patria. hanno' dato. migliaia di 
uomini, padri, ‘fratelli dei ‘gio- 
vani oggi convenuti. L’oratore 
he messo altresì in risalto che 
la dottrina e il metodo del CTG 
derivano dagli insegnamenti di 
Pio XII, Giovanni XXIII e 
Paolo VI. Dopo aver dato let- 
tura del messaggio fatto per- 
venire dal Pontefice ai dirigen- 
ti del Centro, in occasione del 
grande raduno nazionale, il 
prof. Dossi ha pregato mons. 


|Santin di appuntare sul vessil- 


lo del CTG con una terza me- 
daglia d’oro, un ricordo del 
Pontificato di Paolo VI. Quin- 
di ha offerto all’Arcivescovo i 
numerosi doni, calici, pianete, 
abiti talari, tovaglie per l’alta- 
re lavorate a mano, che i vari 
Gruppi CTG d’Italia hanno vo- 
luto che fossero consegnati alle 
chiese italiane di confine. In- 
fine, a nome, della presidenza 
generale del Centro, il prof. 
Dossi ha offerto a mons, San 
tin un ostensorio d’oro per l’al- 
tare del Tempio Mariano, 

Il Presidente del Consiglio 
regionale dott. de Rinaldini ha 
preso la parola soprattutto per 
rilevare che il turismo non può 
e non deve essere soltanto una 
«industria»; l’autentico turismo 
sì un valido strumento di 
sviluppo dell'economia naziona- 
le ma non può escludere i va- 
lori spirituali. L’ansia, la feb- 
bre che domina l’uomo moder- 
no, teso a tutto conoscere, tut- 
to sperimentare, deve essere 
temperata, specie nell’ambito 
del turismo da una maggior 
serenità dei sentimenti, rivolti 
a cogliere l'essenza delle cose 
e non solo il loro aspetto ma- 
teriale o fisico. Vi è oggi il pe- 
ricolo, ha continuato l’oratore, 
che lo sviluppo della motoriz- 
zazione, e l’accorciarsi delle di- 
stanze, grazie ai moderni mez- 
zi di comunicazione, portino a 
voler godere il maggior nume- 
ro di cose nel minor tempo 
possibile, a tutto discapito del 
la vera conoscenza. Dopo aver 
trattato brevemente del proble- 
ma dello scaglionamento delle 
vacanze in più periodi nel cor- 
so dell’anno, e del pericolo del 
le troppo brevi ore di libertà 
godute dai l.voratori anche 
nella settimana corta (il che 
porta ad un sovrapporsi di più 
interessi con conseguente affa- 
ticamento) ha denunciato al- 


«cune carenze legislative esisten- 


ti nel settore turistico, ed ha 
concluso riaffermando che il 
turismo è divenuto ormai una 


necessità sociale, e non è più 
‘uno svago Tiservato a pochi 
fortunati. 


La manifestazione si è chiu- 
sa con una seconda esibizione 


del Coro. Montasio, che ha ese- 


guito note melodie triestine e 
friulane, I partecipanti al Con- 
vegno hanno raggiunto, alle 19 
la Cattedrale ‘di S. Giusto, do- 
ve mons. Santin ha officiato 
‘na Messa espressamente per 
loro, 

ù e 


Risposta di Salizzoni. 


sul: personale ex GM 


Il Sottosegretario alla..Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri, 


‘on. Salizzoni, ha risposto a una 


interrogazione è suo tempo pre- 
sentata dal sen, Vidali in me- 
rito alle assunzioni di personale 
ex GMA. nell’Amministrazione 
regionale, La stessa legge regio: 
nale sul trattamento economico 
dei personale comandato 0 as- 
sunto provvisoriamente per la 
prima costituzione, degli. uffici 
regionali — ha ricordato lon. 
Salizzoni — prevede specifica 
mente il comando presso la Re- 
gione del. personale del ruolo 
speciale ad esaurimento di cui 
aila legge 1600 e ne regola, in 
niodo favorevole al personale 
stesso, iù trattamento econo- 
mico. 


GUARDIA DI FINANZA IN FIN DI VITA 


| CRONACA DELLA CITTA 


Il militare che camminava 
assieme a un amico è stato 


Sulla strada di San Giuseppe 
e più precisamente tra questa 
località e Moccò, una «Lambret- 
ta» ha travolto ieri sera un gio- 
vane militare riducendolo in fin 
di vita. La vittima dell’investi- 
mento è la Guardia di Finanza 
Erasmo Cassese, di 25 anni, di 
stanza al distaccamento di Pre- 
benico. 

Verso le 21.30 il finanziere sta- 
va camminando lungo il mar- 
gine destro della carreggiata a 
fianco «del vicebrigadiere Primo 
Montenoso, diretto verso San 
Giuseppe della Chiusa. I due 
erano giunti a metà strada 
quando è sopraggiunta, ‘alle 
loro spalle, la Lambretta targa- 
ta TS 29051 guidata da Stojan 
Mauri, di 21 anni, abitante al 
numero 2‘di Bagnoli della Ro- 
sandra. Il giovane deve essersi 
accorto solo all'ultimo istante 
dei due pedoni e non è riuscito 
a sterzare di colpo e a frenare. 
La motoretta ha preso in pieno 
il Cassese, buttandolo a terra. 
Lo sventurato militare ha ripor- 
tato un trauma cranico, otorra- 
gia destra da probabile frattura, 
contusioni escoriate multiple 
alla regione mastoidea destra. 


Il vicebrigadiere Montenoso 
ha bloccato immediatamente 
una macchina di passaggio ed 
ha accompagnato il collega al- 
l'Ospedale maggiore, avvertendo 
del fatto i carabinieri del Nucleo 
radiomobile, I militari dell’Ar- 
ma hanno assunto i rilievi della 
disgrazia, mentre il Cassese è 
stato. ricoverato nella divisione 
neurochirurgica con prognosi 
strettamente riservata. 


‘4 IL 


Scontro con tre feriti 
in via dell'Istria 


Tre persone sono rimaste 
ieri sera ferite in uno scontro 
frontale avvenuto in via del 
l’Istria, all’altezza del cimitero 
di Sant'Anna dove una «1100» 
ed una «NSU-Prinz» sono en- 
trate in collisione, riportando 
gravissimi danni, 

L'incidente è avvenuto verso 
le 23. A quell'ora il collaudato» 
te Ernesto Morroni, di 35 anni, 


abitante in via Orlandini. 54,| 


stava. guidando. verso. lo. Star 
dio la sua «NSU» (TS 68418) 
con a bordo i coniugi Lina e 
Giuseppe Zacchigna, rispettiva- 
mente di 35 e 39 anni, abitanti 
in via Negrelli 2. La vetturetta, 
che — come hanno rilevato i 
carabinieri del Nucleo radiomo- 
bile — non si teneva stretta- 
mente alla sua destra, è entra- 
ta in collisione con l’incrocian- 
te 1100 targata Genova 77267 
guidata dal ventitreenne Pietro 
Bussani, residente nel capoluo» 
go ligure. 

Il guidatore della Prinz se 
l'è cavata con contusioni alle 
gambe. per cui è stato medica- 
to all'ospedale e quindi dimes- 
so con prognosi di cinque gior- 
ni mentre i coniugi sono stati 


Di'ammalico investimento 
Ira Moccd e San Giuseppe 


sulla des ra della strada 
travolto da una motoretta 


ricoverati ‘nella divisione neu- 
rochirurgica- e giudicati guari- 
bili in una. decina di giorni per 
contusioni. e. ferite al capo. 


Il congresso della CGIL 


Si è aperto ieri.il terzo con- 
gresso della Nuova CCdL-CGIL 
con Ie elezioni della presidenza, 
l'approvazione dell'ordine del 
giorno. e la nomina delle com- 
missioni di lavoro.. Il segreta- 
rio responsabile aggiunto, Ger- 
li, ha. assunto la presidenza dei 
lavori ed ha commemorato: il 
ventennale di fondazione della 
CGIL, della Resistenza e del 
voto alle donne. Nella relazio- 
ne introduttiva, il segretario 
signor Calabria si è soffermato 
sugli importanti problemi che 
investono l'economia locale nel 
quadro della Regione, 


Gran giornata milanese 
d’una piccola triestina 


Una piccola pittrice triestina 
ha vissuto ieri a Milano la. sua 
gran giornata, E’ Nicoletta Co- 
sta, di undici anni e mezzo fi 
glia del noto ingegnere. concit- 
tadino, che è stata ‘invitata in 
gita premio nella capitale lom- 
barda. per aver vinto il concor» 
so di disegno «Presentateci le 
vostre mamme», organizzato dal 
Club «Ragazzi in gamba», 

La giovanissima aîtista è sta- 
ta. ricevuta dal’ pittore Carlo 
Carrà e successivamente dal- 
l’assessore alla Pubblica Istru- 
zione del ‘Comune di Milano 
Lino Montagna. Il programma 
dell’intensa, giornata milanese 
di. Nicoletta Costa ‘ prevedeva 
altresì visite alla pinacoteca di 
Brera, al Cenacolo di Leonar- 
do da Vinci, al Duomo! ed al 
tri monumenti cittadini, . oltre 
ad un-invito ad assistere al 
Teatro dell’Arte allo spettacolo 
di marionette «Invasione degli 
ofsi in Sicilia» di Dino Buzzati. 

4 —_ ite oli 

Davanti alla chiesa’ del villaggio 
di ‘San Giuseppe è caduto ieri sera 
il bracciante Antonio Gregoretti, di 
59 anni, abitante in strada di Fiu- 
me 43. All’ospedale dov'è stato tra. 
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TUTTE LE PELLICCE 
‘ALTRE CONFEZIONI 
dal.20 al 27 marzo 


SU 


piazza della Borsa 8. 


| 


sportata .conì la CRI; i sanitari gli 
hanno riscontrato un trauma crani- 
co, contusioni escoriate multiple al 
lo zigomo destro ed altre contusio- 
ni. E’ stato ricoverato nella divisio- 
ne neurochirurgica con la prognosi 
di una settimana. 


NELLE VICINANZE DI MUGGIA 


È 


(«Giornaltoto») 

Uno spettacolare ma per for- 
tuna incruento incidente è av- 
venuto ieri sera verso le 21.15 
sulla' strada di Muggia, nella 
località denominata «Molo Ba- 
lota», a duecento metri. circa 
dal bivio che porta al posto 
di blocco di Rabuiese:. in se- 
guito è una mal calcolata ma- 
novra di sorpasso un’utilitaria 
è finita in mare. La «seicento» 
TS! 28087 condotta da Eugenio 
Sossi (28 anni, via di Noghere 
132) provenendo da Muggia 
procedeva sulla sua corsia ver- 
so Noghere allorchè all’altezza. 
del molo è stata raggiunta da 
un'altra’ auto dello stessò ti- 
po TS 25972 e guidata da Bru- 
no Crevatin, nato a Capodi- 
stria nel 1944 e abitante a 
Muggia ‘in via Secundis 4; ac- 
canto a lui sedeva l’amico Al. 
do Negrisin. Il Crevatin veni. 
va da Muggia ed era diretto 


INIZIATA LA PREPARAZIONE DELLA MOSTRA Di MAGGIO 


Miramare diventa il palcoscenico 


Quest'anno la Mostra del Fio- 
Te verrà ambientata, com'è no- 
to, all’interno dello stupendo 
parco di Miramare, che costitui 
sce di per sè un impareggiabile 
esempio di associazione Vegeta- 
le ed armonia architettonica. Ma 
il trasferimento della manifesta 
zione in questa nuova dimensio- 
ne allestitiva, (essa passa infatti 
dai tremila metri quadrati, che 
aveva a disposizione alla Stazio- 
ne marittima, all'attuale super- 
fice di 70 mila metri) compor- 
ta ora il superamento di una 
serie di difficoltà insite appunto 
nel fatto che Jo spazio utile è 
stavolta. per la maggior parte 
all'aperto, sono pochi gli am- 
bienti coperti, ed anche questi 
ultimi dovranno essere apposi- 
tamente allestiti, sulla base di 
eleganti progetti che tengono 
conto della, realtà naturale. Gli 
ambienti al coperto, oltre al Ca- 
sfelletto, il Padiglione montano 
(dedicato alla protezione della 
natura ed alla rassegna di vini 
tipici regionali), il Padiglione 
dei platani (che ospiterà i dise- 


gni a soggetto floreale dei bam- 
bini delle elementari nonchè un 
piccolo bar), ij Giardino d'in- 
Verno (fiori recisi, orchidee, 
composizioni artistiche con fiori 
recisi e con elementi vegetali 
secchi) e una villetta prefabbri- 
cata (turismo e artigianato car- 
nico, pitture e foto a colori sul- 
la flora alpina). Alle costruzio- 
ni si darà l'avvio nei prossimi 
giorni. Ne risulteranno ambien- 
ti, inseriti con gusto in mezzo 
al verde Parco, destinati ‘all’ef- 
fimera vita dei giorni di fiera, 
per scomparire immediatamen- 
te dopo, 

Mancano due mesi all’inaugu- 
tazione della simpatica manife- 
stazione fioricola internazionale, 
che sotto l'alto patronato del 
Presidente della Repubblica ha 
registrato nella edizione prece 
dente un brillante successo per 
l'adesione di 332 espositori di 37 
Nazioni. Le edizioni del passa 
to, succedutesi dal 1953 con cre 
scente successo di pubblico e 
con la piena soddisfazione de- 
gli operatori economici interve- 
nuti, hanno dunque segnato al 
trettanti lusinghieri traguardi 
verso la meta che gli organiz 


zatori si accingono a consegu: 
re ora con l'edizione che si 
inaugurerà il 22 maggio apren- 
do il nuovo e più impegnativo 
ciclo della manifestazione, Sta- 
volta gli espositori saranno non 
meno di 400 — segno del cre- 
scente prestigio dell'iniziativa, 
cui non è certamente estranea 
la nuova, suggestiva ambienta- 
zione nella romantica cornice di 
Miramare — e le Nazioni pre 
senti una quarantina, 

Proprio in questi giorni sono 
iniziati, entro il parco, i primi 
lavori di sistemazione, neces- 
sari «per rendere allo storico 
comprensorio tutto il suo fa- 
scino. Quasi una simbiosi: la 
Mostra si avvale di una am- 
bientazione la più confacente 
e suggestiva e Miramare stessa 
ne trae un indubbio e duraturo 


CALENDARIETTO. 


Teri: temperatura: massima 12; mi- 
nima 5.2; umidità 73 per cento; pres- 
sione mb. 1009,8; temperatura del 
mare 8.7, 

Oggi: S; Alessandra. - Il sole sorge 
alle 6.09 e tramonta alle 18.17, 

Farmacie in servizio notturno: Alla 
Salute, via Giulia 1, tel, 95369; Be- 
mussi, via Cavana 11, tel. 35272; Pic- 
ciola, via Oriani 2, tel. 90207;  Ver- 
nari, piazzale Valmaura 11, tel. 95978. 

Farmacie in servizio diurno (inin- 
terrotto dalle 8.30 alle 19,30): D'Am- 
brosi, via Zorutti  19-c, tel. 96212; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel, 
90857; Ravasini, piazza Libertà 8, tel. 
38981: Testa d’oro, via Mazzini 43, 
tel. 37816, 


‘ISOLABELLA 


vantaggio. E’ l'approssimarsi 
della data d'inaugurazione dél- 
la Rassegna, infatti, che ha ad 
esempio accelerato la decisione 
di ripristinare la balaustrata, 
crollata mesi fa, sovrastante il 
porticciolo della Sfinge; il Com: 
missario Mazza ha infatti ap- 
provato nei giorni scorsi, con 
apprezzata sollecituGine, il re- 
lativo progetto, il cui appronta- 
mento da parte della Soprin- 
tendenza ai Monumenti era at- 
teso da mesi. Si tratta di 
un'opera di restauro che com- 
porta una spesa di circa 5 mi- 
lioni; ad essa sono da aggiun- 
gersi gli altrettanti milioni che 
il dott. Mazza, con il suo per- 
sonale intervento teso ad evi 
tare alla pratica le inevitabili 
quanto lunghe trafile burocra- 
tiche, ha stanziato per l’esecu- 
zione.di altri lavori urgenti. 

. Squadre di operai della Selad, 
del CAM e di alcune imprese 
private sono perciò mobilitate, 
fino dallo scorso lunedì, nelle 
opere di manutenzione straor- 
dinaria del parco. I lavori che 
vi si stanno eseguendo, sono i 
seguenti: ripristino della balau- 
strata (l'opera deve essere com. 
pletata entro il 5 maggio); si 
stemazione dei vialetti; riverni. 
ciatura delle panchine e delle 
«pompeiane» che sorreggono in 
più punti le romantiche pergo- 
late; ripulitura delle vasche. e 
dei laghetti e creazione di nuo- 
vi, provvisori specchi d’acqua; 
potenziamento degli impianti 
idrici ed elettrici;  completa- 
mento di un muro sull'ingresso 
di Grignano. 

Teri frattanto il Ministero dei 
Trasporti ha annunciato che in 
occasione della Mostra verran- 
no concesse facilitazioni tarif- 
farie non solo per i viaggi de- 
gli espositori, giurati e perso- 
nale tecnico (riduzione del 20 
per cento sul prezzo del bigliet- 
to ferroviario) e per i trasporti 
di ritorno delle cose esposte (40 
tatori: da parte delle stazioni 
per cento), ma anche per i visi- 
della rete FS e delle agenzie 
di viaggio è infatti autorizzato 
il rilascio di biglietti di andata 
e ritorno, ridotti del 20 per 
cento, durante il periodo fra il 
21 maggio eil 6 giugno. 


SI CONCLUDE IN MARE 
IL SORPASSO SBAGLIATO 


a ‘urieste. Vista libera tutta la 
Vicina corsia. iniziava la sfor- 
tunata manovrà di sorpasso 
che gli ha fatto finire la 'sua 
macchina. contro la vettura che 
la. precedeva. Dopo - l'urto il 
Crevatin ha sterzato ancor più 
a sinistra e la sua macchina 
ha attraversato in diagonale la 
carreggiata sinistra, Poi ha su- 
perato il marciapiede e un 
tratto di scarpata in leggera 
pendenza per arrestarsi solo 
dopo essere finita in ‘mare a 
Cinque o sei met"i dalla riva. 
Per fortuna in quel punto l’ac- 
qua è alta soltanto una cin- 
quantina di centimetri. Del tut- 
to incolumi i due protagonisti 
dell'avventura a lieto fine sono 
usciti dalla vettura e giunti a 
Tiva hanno provveduto a far 
intervenire il pronto interven- 
to dei carabinieri e un carro 
attrezzi dei vigili del fuoco di 
Trieste, i quali hanno provve- 
duto al ricupero, Assolutamen- 
te incolumì anche il conducen- 
te della macchina investita. ed 
i tre passeggeri, la moglie del 
Sossi, il cognato Tullio Filippi 
e la, moglie di quest’ultimo. I 
primi rilievi sono stati assunti 
dal pronto intervento del Com- 
missariato di Muggia, 


———___—_*e—_____—& 


Atterrato da un'auto 


ottantenne in fin di vita 


I sanitari della CRI e gli 
agenti della Polizia stradale so- 
no accorsi ieri sera in G 
all’altezza del numero ta 
via Aquileia, dove un vecchio 
signore, travolto da un'utilita- 
tia, era in gravissime condi- 
zioni. 

Antonio Bosdachin, di ottan- 
t'anni, abitante in strada del 
Friuli 32, stava attraversando 
Hera le 20 la via Aquileia quan- 

o è sopraggiunta la Fiat 850 
(TS 172006) guidata verso il 
piazzale di Gretta dal venti 
quattrenne Flavio Portolan, abi- 
tante in via Belpogzgio 3. L’au- 
tomobilista ha visto il passan- 
te all’ultimo momento. 

Il povero vegliardo è stra- 
mhazzato al suolo ed ha battu- 
to la testa sull’asfaito riportan- 
do gravi contusioni multiple ed 


escoriazioni al capo, alla fac- 


cia e alle mani oltre alla frat- 


tura del mignolo sinistro. In 
preda ad amnesia retrograda il 
Bosdachin è stato trasportato 
all'Ospedale maggiore. E’ stato 


Ticoreialo nella divisione neu- 
rochirurgica. con prognosi ri- 
servata. RI ey 


Sospensione festiva 


di servizi radiofonici 


Teri, per tutta la giori è 
taciuta la voce di no 
crofoni della nostra emittente 
radiofonica, Infatti, non è anda- 
to in onda nessun notiziario lo- 
cale o regionale, La disposizio- 
ne è venuta ‘dagli organi cen- 
trali della RAI. D'ora innanzi 
è stato deciso, nessun notiziario 
È) Deira Teac giornalistica 

re loc: 
sms, ‘ale saranno tra- 
le nazionale, duran ior- 
nate festive RT 

La sera prima, al termine dei 
«Gazzettino del Friuli - Venezia 
Giulia», dai microfoni di Radio 
Trieste ci si è limitati ad an. 
nunciare: «Informiamo gli ascol- 
tatori che domani non saranno 
irradiate, come nel resto d’Ita- 
lia, le trasmissioni regionali, e 
precisamente le tre edizioni dei 
Gazzettino del Friuli - Venezia 
Giulia”, le rubriche "Terza pa- 
gina” e ”Oggi alla. Regione'», 


e ciò vale per l'intera 


aprile 
alle ore 


19 


apertura 
al pubblico della 


FIERA DI 
MILANO 


che si-chiuderà 
* calle:ore 


20 


del 


Lo 


(0° «aprile 

{ giorni 16, 20 e 23 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata. dagli 
espositori. In tali giorni non 
è consentito l'ingresso al 
pubblico generico: 


PAZZESCO! 


OFFERTA  TELESTAR 
Durante. il mese . di 
marzo condizioni 
ancor più «pazzesche» 
del solito su tutti i TV 
delle migliori marche: 
sconti fino al 50%! 
«.. Sceglierete vo! 
stessi le condizioni di 
pagamento, natural. 
mente senza anticipo! 
Veramente. . pazzesco! 


TELESTAR 


VIA  TIMEUS N. 7 


Date aiuto 
all'opera civile della 
Piazza Unità telef. Ho 


LEGA NAZIONALE 
tar. Autolinee tel. 24015 


CIT Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8 0 18. 
GENOVA via Mantova, Cremon® 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornai ore 8.15 e 21 
POLA. PARENZO, ROVIGNO 
domenicale ore 7.25 > 
VENEZIA 7.15 8.15 e 17.30. 
Per ogm altro orario (autoli 
nee, treni, aerel. ecc.) inform; 
zioni e prenotazioni rivolge” 
ai suddetti Uffici CIT 


Do 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e veseREf 


ore i2 1330 e 18 20 
VIA MORREBIANCA 43 
‘angolo vis. Carducci) 


TELEFONO 6170 


Viaggi Cambio valuto 
Documenti Vis! 


n 
îMi assiepati davanti ai banchi momenti di grande calma e di- 
RI dolciumi, ‘palloncini, giocat- stensione, che si leggono per- 
oli di poco prezzo. Il via vai | sino sul suo volto che si rilassa. 


In tema di collegamenti autostra- 
dali il signor Giovanni Picot scrive: 
«E* da tempo aperto al traffico il 
traforo stradale del San Bernardo. 
Fra. pochi mesì s'inaugurerà quello 
del Monte Bianco. Recentemente si 
ebbero le prime volate di mine al. 
l'imbocco del traforo del Fréjus. So- 
no. ultimati i progetti esecutivi del 
Ciriegia e del San Gottardo. La Ca- 
mera di commercio di Como si è 
assunta. l'onere ‘del progetto per il 
traforo dello Spluga. Insomma, ri- 
sultano in via di costruzione o di 
progetto ' (in barba alla recessione 
economica) addirittura venticinque 
trafori alpini su tutto l'arco del 
confine settentrionale del nostro Pae- 
se: formidabile prova di vitalità che 
fa onore all'Italia e che fa restare 
attoniti gli stranieri di fronte alle 
nostre ’’fabolous high-ways'. Ma nes- 
sun progetto contempla finora la 
saldatura dell'autostrada Trieste-Udi- 
ne, traforata o no, con la "Triester- 
Strasse”, che l’Austria sta costruen- 
do sulla direttrice Vienna-Villaco, e 
con la Villaco-Salisburgo. ‘Troppa 
grazia per Trieste essere strettamen- 
te collegata con le veloci autostrade 
alpine della vicina Repubblica, alla 
grandiosa rete autostradale germani- 
ca, alle strade meridionali della Ce- 
coslovacchia: andrebbe a finire che 
rischiamo di risolvere, assieme a vì- 
tali problemi del commercio indu- 
stria e turismo di tutta la regione, 
‘anche quello del commercio interna- 
zionale di ‘transito attraverso il por- 
to di Trieste. Trieste è collegata, co- 
me è noto, al valico di Tarvisio da 


IL PICCOLO 


una strada di montagna che venne 
migliorata con notevole sacrificio fi- 
nanziario dello Stato, ma che appare 
tutt'oggi molto ardua per il massic- 
cio traffico automobilistico, specie 
camionistico, e da una ferrovia. (la 
Pontebbana, . tarlata | anticaglia | co- 
struita. per esigenze prevalentemente 
militari del secolo scorso) che, può 
trasportare nelle 24 ore appena l’equi- 
valente del carico di un ‘piroscafo 
di medio tonnellaggio, A questo pun- 
to. è lecito chiedersi — specialmente 
con. riguarda. all’atassia locomotrice 
da cui sono affette le risoluzioni dei 
problemi economici di Trieste — se 
la realizzazione di un eventuale serio 
progetto per il tronco autostradale 
Udine-Tarvisio: avverrà con lo strac- 
co ritmo imposto alla Trieste-Vene- 
zia. Forse per giustificare in qualche 
modo il ritardo di cui Trieste paga 
e pagherà negli anni avvenire un 
pesante onerosissimo scotto, certuni 
sostengono, motu proprio, la tesi 
Gilettantistica e del tutto gratuita del- 
le possibili difficoltà frapposte dalle 
Forze armate alla costruzione della 
detta autostrada. Ritengo che‘ per 
dimostrare l'infondatezza di questa 
sclagurata argomentazione non occor- 
ta evocare lo spirito di Klausewitz 
o. far ricorso agli studi della futu- 
rologia militare. Se lo stato maggio- 
re della Germania. federale, malgrado 
la sua recente e bruciante esperienza 
specifica in questa materia, non si 
oppone alla. realizzazione di strade 
e autostrade nel senso dei paralleli 
(riservando. all'Arnia. del. Genio di 
studiare il problema della loro even- 


CO) 


FETTE? 


DANNATO A UN ANNO PER TENTATO FURTO 


Fu tradito dal clackson 
mentre stava rubando l'auto 


Inseguito dal proprietario della macchina l’uomo si eclissò 
E' stato riconosciuto sul banco degli imputati in Tribunale 


Non può' certo dirsi un uomo 
fortunato, il bracciante Remigio 
Moscheni, di 59 anni, Scala San- 
ta 42. Tutt'altro che nuovo alle 
vicende giudiziarie, l’ultima sua 
avventura lo ha portato alla 
condanna ad un anno di reclu- 
sione e 40 mila lire di multa, 
nonchè a 15 mila lire di am- 
menda, essendo. stato ricono- 
sciuto colpevole (gli sono state 
concesse le attenuanti generi 
che) di tentato furto ‘bluriaggra- 
vato. e di contravvenzione per 
non essersi presentato al Com- 
missariato di P.S., secondo l’in- 
vito ricevuto. 

ecco cosa. gli era capi 
tato, il mattino del 27 luglio 
1963. Secondo l'imputazione, con 
l’uso di una chiave falsa (prima 
aggravante) egli era penetrato 
nell’autovettura che il signor 
Giovanni Zamolo, di 52. anni, 
aveva parcheggiata di fronte alla 
propria abitazione, in via Som- 
ma 2. Entrato nella vettura ed 
armeggiato un po’, il Moscheni 
aveva .fatto scattare il disposi 


È COMINCIATA LA LUNGA ESPIAZIONE 


‘Ubaldo Indelicato ha trascorso 
jeri in carcere la prima delle 
tante giornate che dovrà tra- 
scorrere prima di estinguere la 
condanna a diciassette annì, che 
gli è stata inflitta dalla nostra 
Corte d'Assise ai primi di que- 
sto mese. A. tale pena bisogna 
La tradizionale sagra strapae- | poi aggiungere i suoi preceden- 
| Sana e un'sole già primaverile |ti debiti con la Giustizia. Egli 

l'anno attratto una folla di trie-|sembra rassegnato alla sua sor- 
ini a invadere il villaggio dif{te, Non è colto da crisi isteri- 
È Giuseppe, che come di con-|che nè impreca contro i suoi 
Sieto ha festeggiato il. Santo |carcerieri. Scoppia in pianto di- 
Datrono nel clima sereno della | rctto quando pensa alla Stefa- 
gione che si annuncia con|nin che è rimasta sola e che 

idi sbocci e dolce tepore.|sta per dare alla luce un bam- 
lle trattorie coi tavoli ‘all’aper- | bino. L'idea che sarà muova- 
, una bottiglia di vino no-|mente libero appena quando 
Strano, una sosta sotto il per-|suo figlio sarà maggiorenne, lo 
folato ancora nudo, I vecchi |fa impazzire. Queste crisi, so- 


pe giocano alle bocce, i bam- | no seguite da lunghi silenzi, da 


(«Giornaljoto») 


ingo Ja tortuosa e ripida stra-| Ieri abbiamo parlato con il 
principale; una vecchietta, |suo difensore, l'avv. Borgna, il 
lt. bimbo alla finestra, Un vo- quale ha, detto di essere lieto 
re, suoni :di trombette di pla- | che la cattura sia avvenuta sen- 
ica, l'allegria delle comitive di {za spargimento di sangue. «Per 
Biovani gitanti (hanno raggiun- | Indelicato — ha proseguito — 
Îl villaggio a piedi, le ragaz: | è meglio così. Non poteva con- 
in calzoni, i giovanotti con |tinuare a vivere braccato. nel 
la camicia a quadri; e i ma-/terrore e col pericolo del peg- 
Slioni gettati sulle spalle, allac- [gio Ultimamente egli era co- 
Uiati per le maniche che spio-|stretto a vivere fuori dalla leg- 
Ono davanti), E il richiamo dei | ge e continuando così egli avreb. 
Enditori di prosciutto; una spe- | be soltanto peggiorato la sua 
la di trespolo sulla soglia del- | situazione. Sono contento che 
è casa contadina, e le fette ta- |a Corte d’Assise abbia respinto 
late. grosse; l'incasso, gettato | Ja tremenda pena invocata dal- 
| ® una ciotola.. l’Accusa e che il processo si sia 
Nella penombra  dell’antica | concluso lasciando all'imputato 
hlesetta, ardono candele voti- | una speranza: quella di un ri- 
pe donne raccolte in preghie- torno, seppure lontano, alla le- 
Ù dl capo avvolto nei fazzoletti. (‘alità. 
È pr sola gi devozione, un OMa8-| «Indelicato — ha tenuto a pre- 
OR Santo, Rintocchi di cam: | c;sare l'avv. Borgna — non è 
dale. Gia nell ‘aria un presagio | quel tremendo. pericolo pubbli- 
\tp$quale, Serenità, distensione, | °° numero 1 che sì dice. E 
Me di una pace ritrovata che | vero che aveva’ fatto un sacco 
î Se e SOT di cose che non doveva fare e 
Sa che aveva un arsenale d'armi. 
I 5 Ma quest'uomo, con quell’arse- 
nale, non ha mai scalfito nessu- 
no e non lo avrebbe neppure 


ENO 


Nuovi argomenti 
fatto». 


a discutere al Comune «Baldo» si era ultimamente 


a Nuovi argomenti sono stati|lasciato crescere un paio di baf- 
aSsiunti a quelli già compresi | fi folti e le basette lunghe. La 
Don ancora definiti nei prece- | sua. intenzione sarebbe stata di 
iti ordi..i del giorno dei la- {trasferirsi in Puglia; di dov'è na- 
* Sr SEZ, SIERO tivo e confondersi con la sua 
tà ‘le delibere inserite nei|Bente per rifarsi una vita. A 
ovo ordine del giorno, figura ! quanto si sa egli avrebbe anche 


Mella relativa alla stipulazio- | tentato di espatriare'in Fran- 
Îù di un mutuo di 1 miliardo | cia o Jugoslavia ma, ultima. 
a RAZIONI 414 mila lire RISO mente gli elementi della mala- 
dre cassa nazionale depositi € | vita triestina, lo avevano abban- 


'estiti 7 
diavanzo Tegictrato del bilan: | donato ed egli non sapeva co. 
So Municipale nel 1968. me fuggire da solo. Poi era ve- 


Indelicato piange 
pensundo alla sua donna 


Avrà presto un figlio e questo aumenta la sua angoscia 
L'avvocato difensore lo ritiene incapace di uccidere 


nuta la maternità della Stefa- 
nin, che l’ha distolto da ogni 
piano di fuga. 


Compianto per la morte 
di un popolare negoziante 


Uno dei più popolari nego- 
zianti del rice di San Giaco- 
mo, il signor Raffaele Prisco, 
è scomparso improvvisamente 
ieri, a 86 anni. Triestino di 
elezione, era giunto nella no- 
stra città nel lontano 1898 e ‘da 
allora gestiva un negozio di.ab- 
bigliamento maschile, dal qua- 
le sono passate alcune  senera- 
zioni di concittadini. Per la 
sua lunga e operosa attività, 
l'Associazione commercianti al 
dettaglio gli aveva assegnato 
una Iedaglia d’oro con diplo: 
ma. Ai figli Napoleone, conti- 
nuatore dell’attività, paterna, e 
Angelo, noto sportivo e già ap- 
prezzato collaboratore di ru- 
briche sportive, e agli altri con- 
giunti, le nostre condoglianze. 


ve Lar - 
Gite e soggiorni 
i SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
mani, con partenza alle 6 da piazza 
Oberdan, gite sciatorie a Sappada e 
a Tarvisio. Informazioni e iscrizioni 
in sede, via Rossetti 15, tel. 93329. 


tivo antifurto collegato al «elack- 
son», per cui in un attimo aveva 
dovuto allontanarsi dal veicolo, 
mentre spuntavano alle finestre 
gli insonnoliti casigliani, destati 
da quell’inatteso allarme. Fra 
questi, evidentemente più inte- 
ressato di tutti, c'era anche il 
proprietario del veicolo, lo Za- 
molo appunto, che senza frap- 
porre indugio si era vestito ed 
aveva.raggiunto in fretta la via, 
giusto in tempo per sorpren- 
dere uno sconosciuto, quello che 
lui aveva già individuato nel- 
l'interno della vettura, mentre 
girava all’angolo fra la via Som- 
ma e la via Boccaccio. 

Iniziato l’inseguimento, lo Za- 
molo, pur dovendo rendere al 
suo avversario — come si di. 
rebbe in termini sportivi — set- 
te anni di età, era riuscito a 
raggiungerlo. nei pressi di via 
Ghega. Lo aveva visto da vicino 
dunque, e gli aveva parlato 
(certo non in termini benevoli), 
tentando quindi di far interve- 
nire gli agenti del Commissa- 
riato di P. S. centrale, che in- 
vece non aveva trovato. Ritorna- 
to sul punto dove aveva lasciato 
il mancato ladro, lo Zamolo na- 
turalmente non lo aveva più 
trovato, ma ormai nella sua 
mente le caratteristiche di quel. 
l’uomo erano rimaste inchio- 
date: calvizie incipiente, volto 
magro, statura media, magliet- 
ta gialla con maniche corte, vi. 
stosi tatuaggi agli avambracci, 
circa 40 anni. 

Quando aveva potuto parlare 
con i poliziotti, per denunciare 
il tentato furto di cui era sta- 
to oggetto, allo Zamolo erano 
state mostrate alcune fotogra- 
Îie di pregiudicati, ed egli aveva 
puntato l’indice accusatore sul- 
l’effige di Remigio Moscheni. 
Identificato a quel modo, il 
Moscheni era stato invitato in 
Polizia, ma non vi era andato 
oppure quando vi era andato 
mancava lo Zamolo che doveva 
essere messo a confronto per 
il riconoscimento. Il. riconosci. 
mento è avvenuto così in Tri 
bunale, dove tentato ladro e 
derubando si sono trovati l'uno 
di fronte all’altro. 


«E' lui certo — ha detto il 
signor Zamolo —: l’ho visto be- 
nissimo quel giorno, e gli avevo 
perfino parlato», Ma il Mosche- 
ni ha negato ostinatamente, no- 
nostante. quel. riconoscimento, 
I tatuaggi? E chi non li ha, fra 
coloro che sono stati in car- 
cere? Del resto egli si vergo- 
gnava terribilmente di quei ta- 
tuaggi, vero è che per non mo- 
strarli non porta mai le camicie 
con le maniche corte: non pote- 
va quindi avere una maglietta 
con le maniche corte, quel fa- 
moso mattino. Il riconoscimen- 
to? Ma in Polizia , ha detto, i ri- 
conoscimenti vengono fatti mo- 
strando già all’interessato la 
foto del sospetto, per cui la 
identificazione è inevitabile. E 
poi, come ‘era possibile ricono- 
scerlo con una foto vecchia di 
anni? Ha perso capelli, è dima- 
grito... Lo' stesso accusatore del 
resto aveva parlato di un uomo 


sui quarant'anni, mentre lui ne 
ha quasi sessanta. 

Tutta questa autodifesa non 
è servita al Moscheni per evi 
tare la. condanna, aggiungendo 
disgrazie alle disgrazie. I. P.M. 
aveva chiesto la sua condanna 
a un anno e sei mesi di reclu- 
sione, nonchè a 90 mila lire di 
ammenda, La Difesa aveva mes- 
so in evidenza i dubbi che sus- 
sistevano. sulla identificazione, 
chiedendo pertanto l’assoluzione 
dell'imputato per insufficienza 
di prove, o in subordine il mi. 
nimo della pena, 


Riunione di momianesi 


Domenica terranno la loro assem- 
blea i profughi da Momiamo, una 
comunità molto numerosa costituita- 
sì in forma alitonoma rispetto a 
quella di Buie a seguito dell'ultima 
riforma dello statuto del Consiglio 
dei Comuni istriani. La riunione avrà 
inizio alle ore 10, nella sede dell'Ede- 
ra di via Zudecche, 1/c. Le relazioni 
saranno tenute dal fiduciario Guer- 
rino, Fedel e da un esponente del 
C.L.N. dell'Istria, 


SEGNALAZIONI 


tuale tempestiva distruzione nel caso 
esecrato di un nuovo infernale con- 
flitto armato) non vedo perchè la 
nostra autorità militare non dovreb- 
be «comportarsi «alla. stessa stregua 
di un altro associato; alla NATO. In 
quanto al. problema della circonval- 
lazione di Mestre, pare opportuno 
richiedere la soluzione tecnica e fi. 
nanziaria più conforme alla necessi. 
tà di saldare strettamente l’autostra- 
da triestina a. quella della; Serenissi- 
ma, ma ciò che conta al presente è 
di Arrivare, con ogni ‘possibile  ur- 
genza. (magari lanciando un, prestito 
obbligazionario nazionale che la no- 
stra regione sottoscriverebbe per va- 
ri miliardi), all’inaugurazione del 
tronco. autostradale Palmanova-Me- 
Stre: il resto! verrà da sè. Due anni 
or sono, poichè si cercava di scorag- 
giare la. costruzione di un'autostrada 
che interessa il Piemonte, il prof, 
Grosso, attuale Sindaco di Torino e 
allora Presidente dell'omonima pro- 
vincia, dichiarò che se non fossero 
pervenute autorevoli assicurazioni en- 
tro le ventiquattro ore avrebbe ras- 
segnato le dimissioni dalla carica 
insieme con la Giunta provinciale. Si 
trattava di un vero consapevole ulti- 
matum. Entro le ventiquattro . ore 
successive giunsero puntualissimi gli 
affidamenti richiesti. In materia po- 
litica occorre oltre che la necessaria 
abilità, molto coraggio e molta im- 
maginazione,. e soprattutto, ove sia 
necessaria, la dimostrazione della più 
assoluta noncuranza dell'utile, pro- 
prio quando esso contrasti con gli 
interessi obiettivi della generalità, dei 
cittadini. Spetta agli elettori — se 
sono veri uomini e cittadini coscienti 
dei propri diritti — la diuturna vi- 
gilanza sull’azione politica ammini. 
strativa ‘ed  economico-politica degli 
eletti e, in. genere, sulla concretezza 
del loro operato in rapporto alla 
protezione degli interessi. della co- 
munità. Nessun cittadino deve sotto- 
valutare le sue possibilità di legitti- 
ma pressione sugli organi decidenti, 
che può validamente attuarsi attra- 
verso la stampa, le associazioni, i 
sindacati, i partiti. Ognuno (è la 
storica esortazione di Nelson a Tra- 
falgar) deve fare il suo dovere. Chi 
ha salvato la città dal nazionalismo 
straniero può salvarla dagli interessi 
talassocratici — comprensibili ma 
inammissibili. nel quadro della giu 
stizia distributiva — che si oppongo- 
no alla rinascita sul piano produtti. 
vo, non caritativo, della nostra città». 


tua 

«La via Bazzoni — scrive il signor 
Carlo Rovatti — ha un. movimento 
automobilistico enorme, e date le 
sue caratteristiche, il pericolo per i 
pedoni è grave. Dal momento che 
non si può istituire in questa via 
il senso unico, che sarebbe la mi. 
glior cosa, pregherei le autorità com- 
petenti di far tracciare almeno una 
zona, zebrata è, secondo me, il punto 
migliore sarebbe all'altezza della via 
Fulvio Testi». 


A de 
L'aspirazione del lettore V.R. che 
cì scrive una lunga lettera, allegando 
anche il francobollo per l'eventuale 
risposta privata, è di poter lavorare 
alle dipendenze del Comune, Egli 
ci chiede quale sià la via da seguire 
per poter sperare d'essere assunto 
in un ufficio municipale. Gli sugge- 
riamo di inviare una lettera come 
quella che ha spedito a noi alla Ri- 
partizione del personale del Comune 
di Trieste. Per affrancarla potrà uti- 
lizzare il francobollo che ci ha man- 
dato e che è a sua disposizione. Gli 
auguriamo di cuore di veder esaudi- 

to il suo desiderio. 


Sabato, 20 marzo 1965. 


COMMOSSA PARTECIPAZIONE DI FOLLA 


Le esequie a Feltre 
di Arturo Luciani 


Triestino d'adozione egli legò il proprio nome 
al potenziamento dello nostra industria birraria 


Hanno avuto luogo ieri a Fel- 
tre .le esequie del compianto 
Gr. Uff. Arturo Luciani, con- 
sigliere delegato della’ Birre 
Dreher - Pedavena Venezia, che 
visse a Trieste fino dal 1928, 
quando il suo gruppo rilevò la 
vecchia Fabbrica birra Dreher, 
quest'anno centenaria. 

La salma è stata benedetta 
nel Duomo di Feltre alla pre- 
senza di tutte le autorità locali, 
fra il cordoglio delle numerose 
famiglie che compongono que- 
sto granitico complesso fami- 
liare, tuttora straordinariamen- 
te compatto nella terza genera- 
zione. Presenziavano amici, esti- 
matori e uomini d'affari accor- 
si da ogni parte d'Italia e una 
folla di maestranze, affezionate 
al defunto, di cui apprezzavano 
la comprensione e la parterna 
bontà. Dopo la benedizione la 
salma è stata trasferita al Gi- 
Mmitero di Pedavena, località or- 
mai di fama nazionale per me- 
rito dei Luciani, e tumulata nel- 
la tomba di famiglia. 

Abbiamo già rievocata a lar- 
ghi tratti la figura di Arturo 
Luciani all'indomani della. sua 
scomparsa, ma riteniamo di do- 
verci più compiutamente intrat- 
tenere:sulla vita veramente pro- 
digiosa di questo perfetto gen- 
tiluomo che per oltre 30 anni vis- 
se tra noi, mai sordo alle istan- 
ze benefiche e alle esigenze cit- 
tadine, 

All'indomani della prima guer- 
ra mondiale c'era tutto da rifa- 
re nell’industria di Pedavena e i 
Luciani si misero all'opera dimo- 
strando doti di preparazione e 
di tenacia fuori del comune. La 
seconda generazione di questi 
pionieri dell'industria birraria, 
nella quale primeggiava Arturo, 
fu quella che dalla localizzazio- 
ne di Pedavena e dal Veneto 
giunse alla conquista di buona 
parte del mercato italiano con 
l'assunzione 0 con la partecipa- 
zione a un complesso di aziende 
che sarebbe lungo elencare. Ar- 
turo Luciani fu tra i massimi di- 
rigenti fino dall’inizio e condi. 
vise col cugino, il compianto 
cav. del lav. ing. Mario, la di- 
rezione generale del complesso 
industriale Luciani, ormai este- 
so a molteplici attività nei ra- 
mi più diversi. 


attività. vertiginosa, che doveva 
finire per logorarlo. 

L'ultima realizzazione fu la co. 
struzione della nuova Fabbrica 
di Birra Dreher a Messafra (Ta- 
tanto) con uno stabilimento, de. 
stinato a servire l’Italia meridio. 
nale, che costituisce il vertice 
dell’attrezzatura moderna, Fu il 
Suo canto del cigno e non na- 
scondeva la gioia di poter or- 
mai diffondere ovunque un pro- 
dotto di origine triestina. 

Arturo Luciani aveva nelle nu- 
merose industrie nelle quali il 
suo gruppo era interessato, f 
zioni di grande responsabilità. 
Elevatissimo era inoltre il suo 
‘prestigio nel campo nazionale ed 
estero. Vasti ed importantissi- 
mi furono i contatti con le or- 
ganizzazioni e gli enti nazionali 
ed internazionali dell'industria 
birraria, con i quali cooperò per 
l'assetto, in modo particolare, 
dei rapporti tra i Paesi del MEC. 

Negli ultimi tempi gli veniva- 
no offerte frequenti cariche per 
l'autorità di cui godeva e per la 
lealtà e la semplicità che lo di- 
stinguevano, ma era costretto a 
rifiutarle per mancanza di tem- 
po, Per qualche anno fece an- 
che parte della direzione pro- 
vinciale del Partito Liberale Ita- 
liano di Trieste, 

Arturo Luciani era dotato di 
elevato spirito patriottico, come 
tutti i combattenti della prima 
guerra mondiale e, pur legato 
alle sue terre d'origine, era per 
elezione triestino. Dopo pochi 
anni di permanenza a Trieste 
aveva avuto la sventura di per- 
dere prematuramente la sua 
compagna. Da allora era stato 
padre e madre ai suoi quat- 
tro figli. 

La generosità del suo animo 
si rivelò a pieno quando nel 
1938 ebbe inizio la persecuzione 
razziale, Avvicinò tutti gli amici 
ebrei, offrendo il suo aiuto e 
salvando a più d’uno la vita e 
gli averi. Con lo stesso senti 
mento, tra il 1943 e il 1945, si 
prodigò per aiutare amici e di- 
pendenti minacciati o internati 
dai tedeschi, 

La sua portentosa attività non 
gli impedì di coltivare un «hob- 
by»: la passione per l’arte figu- 
rativa e per i libri antichi, Do- 
tato di solida cultura, se gli ve- 


Arturo Luciani, che dal 1928 
risiedeva a. Trieste, alla direzio- 
ne della fabbrica Dreher, dopo 
la prematura scomparsa dello 
ing. Mario Luciani, dovette pren. 
dere il suo posto nel centro di- 
rezionale delle aziende a Mila- 
no. Mantenne però a Trieste la 
abitazione e la residenza, rien- 
trandovi ogni qual volta il la- 
voro glielo consentiva. In que- 
st'ultima fase il lavoro era di 
venuto intenso ed egli aveva var- 
cato i 70 anni, senza tuttavia 
darsi riposo, persistendo in una 


Iì manifesto annunciava; ore 14.30, 
campo di Ronchi. Ma alle ore 14,30, 
sul campo di Ronchi, non c'erano 
altri che quattordici spettatori, un 
carabiniere e l'arbitro signor Furlan, 
del luogo. La puntualità, nonostante 
la pervicacia grammaticale, non è 
femmina. Fra tante femmine, comun» 
que, le prime a giungere all’appun- 
tamento sono state le Furie Rosse 
di Cormons. A parte l'aggettivo «ros- 
sep, il sostantivo furie» è stato così 
onorato, almeno nel suo significato 
vernacolo. Poi Sono arrivate le gio- 
catrici di Turriaco, le Indomite, tra 
le quali però un'epidemia ricorrente 
aveva ‘fatto strage: delle quattordici 


= = 


=} 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Concorso per medici 


L'Istituto: nazionale per l’assicu- 

razione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) ha bandito un con- 
corso pubblico per esami e per titoli 
a cento posti di medico di seconda 
classe in prova (ruolo sanitario - 
categoria direttiva) per laureati in 
medicina e chirurgia, iscritti all'albo 
del medici e di età non superiore 
a 32 anni, salvo le elevazioni di leg- 
ge. Le domande di partecipazione al 
‘concorso dovranno essere. presentate, 
o fatte pervenire, a mezzo plico po- 
stale raccomandato con avviso di ri 
cevimento, alla Direzione generale 
dell'Istituto nazionale per l’assicura- 
zione, contro gli infortuni sul lavoro 
- Servizio del personale - in Roma, 
via IV Novembre, 144, non oltre il 
22 aprile p.v. Gli interessati possono 
chiedere: il bando di concorso alla 
sede provinciale dell'INAIL. 


Padovan parchetti 


rivolgetevi con fiducia per qual. 

siasi lavoro di parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKO 
originale, riparazioni e posa dei bat- 
tiscopa lucidi, tel. 195-239, via  Pa- 
duina 5. ‘ 


Visita medica 
per il rinnovo patenti automobi- 
listiche di ogni grado due volte 
alla settimana: mercoledì: 19 - 19,30, 
sabato: 18- 18,30 presso l’Autoscuola 
Mambrini, piazza Dalmazia 2. 


La Ginnastica a E. Ongaro | All'italo-francese 


In occasione del novantesimo ge- 

netliaco  dell’illustrissimo  conso- 
cio sig, Erminio Ongaro, la Società 
Ginnastica Triestina intende con que- 
sto mezzo esprimergli tutta l’affet- 
tuosa simpatia accompagnata. dalle 
più sincere espressioni augurali. Allo 
esemplare fedele socio che da. oltre 
settant'anni fa parte della Società 
Ginnastica Triestina, prima come 
atleta ed in seguito come dirigente, 
giunga, pure l’augurio di altri felici 
numerosi anniversari. 


Il nailon tiene duro... 


Le donne continuano a portare 

calze di solo nailon, mentre gli 
uomini, per la verità, incominciano 
solo ora ad usare i famosi pneuma- 
tici di solo nailon «Seiberlingo. La 
«Marchi Gomma», venditrice esclusi- 
va di questo nuovo tipo di pneuma- 
tico, desiderando metterlo alla por- 


tata di tutte le tasche, praticherà a 


coloro che effettueranno l'acquisto di 
un treno di gomme entro il 31 mar- 
zo lo sconto speciale del 15%. 


<«Pluvialis> 


o «paenula» erano i nomi degli 
». antichi predecessori dell’attuale 
impermeabile. Oggi potrete trovare, 
‘a condizioni veramente vantaggiose, i 
‘pronipoti dei valorosi «scaccia-acquay 
romani, presso la «Marchi Gomma», 
in, via della Zonta 9. 


Mercoledì prossimo sarà ospite 

dell’Associazione culturale italo- 
francese l'attore Jean Ber per una 
dizione di poesie e prose di autori 
francesi. Jean Ber, che Jacques. Au- 
diberti ha definito «il poeta dei poe- 
tin, è un personaggio molto noto 
non soltanto in Francia. Alunno di 
Charles Dullin, e collaboratore della 
Radiotelevisione francese e svizzera, 
ha avuto da Jean Cocteau il massi: 
mo elogio per la sua opera di «tro- 
vatore del Novecento». Egli non si 
limita infatti alla declamazione di 
liriche, ma vi partecipa con un sen- 
so ed un'intuizione che fanno di lui 
un. interprete d'eccezione. Per mer- 
coledì sono in programma, componi- 
menti poetici di Ronsard, Villon, La 
Fontaine, Victor Hugo, Baudelaire, 
‘Rimbaud, Verlaine, Apollinaire, Va- 
léry, Aragon, Prévert e. prose di 
Saint-Exupéry, Daudet e Giono. Alla 
manifestazione, che avrà inizio alle 
19 nella sala del consiglio della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà, possono 
intervenire soltanto gli iscritti alla 
Associazione. 


Dancing <Paradiso» 


(via Flavia, filov. 20, tel. 812391). 

Questa, sera, dalle 20.30 alle 0.30 
appuntamento nella più bella e gran- 
de sala da ballo della regione. Or- 
chestra, American bar. Questa sera 
a ballare, andiamo al dancing «Pa- 
radiso». 


gentili a Ronch 


commissario - unico, 


convocate dal 
dieci soltanto erano in condizioni di 
scendere sul terreno. Sorgeva così 
subito il problema di reperire l'un- 
dicesima. Ma se la puntualità nono- 


stante le apparenze grammaticali, 
Jemmina non è, la comprensione fra 
donne fila il perfetto accordo con 
la grammatica, e le «Furie», eviden- 
temente più teatragone all’epidemia, 
offersero su due piedi, alle rivali, 
una loro giocatrice d’avanzo, la Za- 
mar, alla quale venne affidato un 
ruolo delicato, quello di terzino de- 
stro, E già gli psicologicamente 
sprovveduti esternavano il sospetto 
che da quella parte i gol sarebbero 
fioccatì come pioggia scrosciante, fa- 
cendo della Zamar una quinta co- 
lonna, una specie di Mata Hari cul- 
cistica, senza tenere nel debito conto 
l'individualismo e l'orgoglio (e anche 
qui la grammatica non concorda...) 
femminili, 


Fu proprio un carabiniere a guar- 
dare l'orologio e a sollecitare l'inizio 
della partita. Evidentemente ju lui 
a stabilire, tenuto conto della pun- 
tualità femminile, che si sarebbe in- 
cominciato alle 15, cosicchè il ritar- 
do, calcolato sul segnale orario del 
milite della Benemerita, non superò 
i dieci-quindici minuti. Un ritardo 
ventale, per delle donne. Un ritardo 
anche, ragionevole, se si considera 
che là festa di San Giuseppe tutti, 
più o meno, la. celebrano. con un 
buon pranzo, il che mon'consente la 
puntualità negli stadi. E infatti, 
quando il signor Furlan, avvolto in 
una tuta del color dell'aranciata in 
bottiglietta, diede il segnale d'inizio 
dello scontro, intorno ‘alla rete di 
recinzione si pigiavano tanti spetta- 
tori quanti non ne sono mai affluiti 
a una partita dì calcio fra dilettanti. 


La esile è slanciata Braulin, con 
un foulard che le raccoglieva i ca- 
pelli, fece subito sensazione; ma era 
un'eleganza, come eleganza era. la 
«mise» della Bergamasco II (non 
scrivete îl suo nome, Sonia, mi rac- 
comando, perchè segue un corso di 
danza classica, e il suo maestro — 
o la sua maestra — la sgriderebbe 
se venisse a sapere che espone le 
sue preziose caviglie in un ruvido 
incontro di calcio...). Il fatto è che 
di Bergamasco ce n'erano tre, e 
quella della quale stiamo parlando, 


a 0 


i 


ricoprendo il ruolo di portiere, ave- 
va una maglietta verde niente male, 
e un paio di calzoncini stretti stret- 
ti, seppure imbottiti, che ‘esaltavano 
la; sua’ figuretta, 


Dall'altra parte, vogliamo dire dal- 
la parte delle Furie Rosse di Cor- 
mons, s'imponeva ciò. che volgarmen- 
te. viene definita «la dote del Friul». 
Tutte robuste, tutte decise, sicchè a 
un certo punto suscitava commozio» 
ne la, fragilità della Renata Berga- 
masco, e compassione — sotto il 
profilo atletico, ben s'intende — l’im- 
palpabilità div Oriella Fabbro. Due 
«carta velina» del joot-ball, a rievo- 
care, con. la loro inconsistenza, il 
Sindelar del Wunderteam viennese. 

A dare un' senso deeisamerite spòr- 
tivo alla partita è stata la cormo- 
nese Schiavo, centromediaàna, una ra- 
gazza che potrebbe ben figurare an- 
che negli scontri fra maschi. E qui 
abbiamo'avuto la prova (ma noi per- 
sonalmente non ne avevamo bisogno) 
della utilità dei trainer, che trava- 
sati nelle Serie superiori diventano 
ipso facto «maghi». Tutto il pubbli- 
co si era accorto che, vista la scarsa 
mira delle due prime linee, le Furie 
‘Rosse, le quali manifestavano una 
evidente superiorità, avrebbero do- 
vuto spostare la Schiavo al centro 
dell'attacco per vincere. Tutto il 
pubblico ne era convinto, ma mon 
l'allenatore, Alla fine se ne convinse 
anche costui, e la Schiavo, con quat- 
tro ‘jalcate e un calcione, sancì ton 
un gol la superiorità della sua squa- 
dira. Poi tornò in difesa, così come 
un qualsiasi Herrera avrebbe ordi- 
nato, Se fosse rimasta all'attacco, le 
Indomite a quest'ora sarebbero an- 
negate în un mare di lacrime. 

I nomi delle protagoniste: Indomi. 
te di Turriaco: Sonia ‘Bergamasco; 
Zamar, Daniela Bergamasco; Nirva- 
na Fabbro, Tosetto, Ca'Alta; Brau- 
lin, Ceschia, Debrumatti, Renata Ber- 
gamasco, Oriella Fabbro. Furie Rosse 
di Cormons: Claudia Cantarutti; Per- 
nechele, | Nemaz; Nora ' Tomadin, 
Schiavo, Marisa Tomadin; Mauro, 
Lida Picech, Ines Cantarutti, Bruna 
Picech, Cumini. V. B. 


Nella foto, la mediana Ca’ 
Alta (in maglia bianca) alle 
prese con la «furia rossa» 
Mauro, (Giornalfoto) 


nivano offerti un bel quadro 0 
un bel libro, si riusciva a di- 
strarlo dagli affari. 

Rinnoviamo alle famiglie che 
prendono il lutto, in particola- 
re al figlio Giovanni, ingegnere 
birrario, che coadiuvò il padre, 
cercando di sollevarlo dalle 
troppe gravose fatiche, nonchè 
alla figlia Francesca col marito 
avv. Bevilacqua, che risiedono a 
Trieste, come a tutti i congiun- 
ti, le espressioni della nostra 
più viva partecipazione. 


Ci ha lasciati per sempre la no- 
stra cara mamma 


Caterina Miloc v. Prijatel 


Ne danno il triste annuncio le fi- 
glie, il genero e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 16.15 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore per il Cimitero 
di Servola. 


Ti 18 marzo si è spento il no- 
stro caro 


" 
Eugenio Zago 

Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie ROSA, la figlia GIANNA con il 
‘marito GIORGIO SCORIA, i nipotini, 
la sorella, i fratelli, i nipoti e i pa- 
zenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
15.15 partendo dalla’ Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 
lacca e rea nn 


I figli e i congiunti profonda- 
mente commossi per l’attestazio- 
ne di affetto tributata alla loro 
cara 


Filomena Bellini 
ved. Di Chito 


ringraziano quanti in vario mo- 
hanno preso parte al loro 


In. particolare ringraziano la 
Direzione provinciale dell’Uffi- 
cio del Tesoro di Trieste e 1 
colleghi, la Direzione e le colle- 
ghe del I piano del Mercato 
coperto. 

Lois den] 
RINGRAZIAMENTO 

Le sottoscritte famiglie rin- 
graziano tutti coloro che in va- 
Tio modo vollero onorare la me- 
moria del caro Estinto 


Nazario Braini 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. Visintini, alla Dire- 
zione e alle Maestranze del Can- 
tiere C. N. Felszegi e agli inqui. 
lini della casa, » 

Ù _' Famiglie: 
BRAINI . NOVEL 
ROBBA . DIVIS 


Muggia, 20 marzo 1965 
(o tn] 


Nel triste anniversario della scom- 
parsa di 


Gennaro Leone 


Ispettore Comp.le delle Tasse 
e 1. ar. 


lo ricordano con immutato rimpianto 
la moglie, i figli, le nuore, ì generi 
@ i nipoti. 


Ricorre oggi il IV anniversario 
della scomparsa della cara 


Pierina Lanfrit v. Lassini 


La sorella ARGIA e i nipoti MIREL- 
LA e ALDO la ricordano a quanti la 
conobbero e le vollero bene. 


(III E A 
Nel IV anniversario della triste 
scomparsa del caro 


Gino Capriati 
la moglie Lo ricorda. 


Una S. Messa verrà celebrata oggi 
‘alle cre 8 nella Chiesa di Valmaura. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


T. 


L’amata compagna della 
mia vita, la nostra buona 
mamma 


Mady Cosulich 


è stata chiamata troppo pre- 
sto in grazia di Dio, dal Si- 
gnore, 

La piangono il marito 
GIOVANNI, le figlie LAURA 
e SANDRA, i genitori CAR- 
LO e MIMI FIERI, il fra- 
tello CARLO con la moglie 
IGIA e i figli BARBARA e 
CARLUCCIO, il suocero AL 
BERTO, i cognati OSCAR 
e ANNA con le figlie LUCIL- 
LA e SILVIA, le zie, gli zii 
e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
domenica 21 marzo alle ore 
10.15 partendo dall’abitazio- 
ne in Largo Promontorio 1 
per la Chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso. 


Non fiori, 
ma opere di bene 


Trieste, 19 marzo 1965 


(IT. via Zonta 3, tel. 38006) 
CORTA O II 


i 


Munita dei conforti religiosi 
chiudeva serenamente la sua vi. 
ta terrena il giorno 18 marzo 


Lidia ved. dei Rossi 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie NERINA con il marito 
notaio GIOVANNI FABRICIO 
e la figlia GIULI, ROSETTA 
con il-marito dott. GUGLIEL- 
MO CALLIGARIS, BIANCA 
con il marito dott. ing. CO- 
STANTINO LUCI e la figlia 
LEILA, NELLA SPARVIERO 
ved, MORINI con le figlie SO- 
NIA con il marito dott. DANIE- 
LE PESENTI-PIGNA, ALES- 
SANDRA e il marito DAVIDE 
COLOMBO, il fratello ARMAN. 
DO PINO bar, von FREUDEN- 
THAL e ji parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno oggi 
20 marzo alle ore 15.30 partendo 
dall'abitazione di via Donota 3. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 
E TRN ANTI DEVI ET PIE 


T 


Si è spento serenamente il 
18 marzo 


Raffaele Prisco 


negoziante 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli, il genero, le nuore 
unitamente ai nipoti e ai 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno, do- 
mani domenica 21 marzo alle 
ore 9 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Famiglie : 
PRISCO - DI GIULIO 


"fi 


Il 18 marzo è mancato im- 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Rocco Dessardo 


di anni 79 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MARIA, i fra- 
telli, la nuora, il genero con 
i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno. luogo 
oggi alle ore 14.15 partendo 
dall’abitazione di via S. Laz 
zaro 10. 


Il 18 marzo ha chiuso la 
sua esistenza 


Ernesta Giuliani 


Ne danno il triste annuncio 
a chi la conobbe, la sorella, il 
fratello, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie vada al Primario, 
ai Medici e agli Infermieri del 
padiglione «M» dell'Ospedale 
Psichiatrico di S, Giovanni per 
l’amorevole assistenza, 

I funerali seguiranno oggi 20 
marzo alle ore 14.45 partendo 
dalla. Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 

Famiglie : 


GIULIANI - GEGGI 


(Primaria Impresa Zimolo) 
IE IIS 


E’ mancato all'affetto dei Suoi 
cari 


Umberto Moro 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie ANTONIA DELBEN, i figli, le 
figlie, la sorella, le nuore, il genero, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 20 
marzo alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. € 

Famiglie : 
MORO - MONTICOLO 
PUNTIN - ZACCHIGNA 


si Teri 19 marzo ha concluso la 

sua esemplare esistenza tut- 
ta dedita al lavoro e alla fa- 
miglia 


Giovanni Spadaro 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia TRMA con il marito MA- 
RIO GIURGEVICH, i fratelli, 
le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo, do- 
mani domenica .21 alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
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IL PICCOLO 


LUNEDI’ AL VERDI LA «PRIMA» DELL'OPERA WAGNERIANA 


Esponenti di Trieste 
nella «Filologica Friulana» 


Dei settanta componenti il 
Consiglio generale della Società 
Filologica Friulana che è stato 


NEL SEGNO MISTERIOSO DEL DIVIETO» 
DRAMMA E CATASTROFE DI LOHENGRIN 


La Saga del Lohengrin è sta- 
ta poeticamente elaborata intor- 
no alla metà del XIII secolo. 
‘Essa si svolge secondo il conte- 
sto letterario di uno sconosciu- 
to poeta della Turingia, Tra il 
1283 e il 1290 un poeta bavarese 
riprese la materia epica, Wag- 
ner che fu un geniale semplifi- 
catore del mito, ebbe lo stimo- 
lo per la musica del «Lohengriny 
da una raccolta di antiche poe- 
sie tra. cui quella del «Lohen- 
grin» di Konrad di Wiirzburg 
«Il cavaliere del cigno». Wagner 
raccolse pure poesie medievali 
ricche di azione drammatica, e 
ha pure abbozzato un quadro 
culturale di quel tempo illumi- 
nato dalla figura di Enrico l’uc- 
cellatore, iniziatore della dina- 
stia sassone nell’età di Carlo 
Magno (918-936), 

E’ risaputa la cronaca della 
stesura musicale del «Lohen- 
grin», Nel luglio 1845 avviene il 
primo abbozzo a Marienbad; 
nel novembre 1845 Wagner leg- 
ge agli amici il poema compiu- 
to. Tra il settembre 1846 e il 
marzo 1847 il musicista compo- 
ne il terzo atto; dal maggio al 
giugno 1847 il primo atto è ter- 
minato; dal giugno all'agosto 
1847 Wagner finisce il secondo 
atto; nell'agosto 1847 il prelu- 
dio è pronto e alla fine di mar- 
zo 1848 è completata tutta la 
partitura, Nell'agosto 1850, a 
Weimar, Franz Liszt dirige 
la prima esecuzione dell’opera, 
mentre Wagner in esilio svizze- 
ro ne segue la vicenda scena 
per scena. Soltanto nel maggio 
del 1881 Wagner presenzia alla 
«Wiener Hofoper» per la prima 
volta al «Lohengrin». 

La Saga del cavaliere del 
Gral ha le sue radici nell’oscu- 
rità dei secoli, I documenti la 
circoscrivono alle terre della 
Schelda, della Mosa, del Reno 
e nelle Fiandre. Il suo linguag- 
gio fiammingo, o medio tedesco, 
e la sua stesura nella lingua 
d’Oil (idioma medievale fran- 
cese al Nord della Loira) e tal- 
volta in latino, ha richiesto al- 
l’indimenticabile Guido Mana- 
corda, insigne commentatore, 
traduttore, interprete fedele e 
dottissimo dei testi antichi, lun- 
go studio e amorosa fatica da 
lui spesa generosamente come 
cel resto fece per tutti i dram- 
mi wagneriani, dal «Rienzi» al 
«Crepuscolo ‘degli dei», Siamo- 
gli grati nel mesto ricordo della 
sua recente scomparsa. 

* La domanda vietata «Mai de- 
vi domandarmi» e la disobbe- 
dienza nell'amore, richiamano 
al colpevole desiderio di Eva. 
Ancora una volta il puro uma- 
no, il «rein mensehlich», met- 
te Wagner di fronte a due moti 
vi fondamentali, che sono i due 

roblemi insolubili e irreconci- 
abili del dramma: la divinità 
.di Lohengrin e l’umanità di El- 
sa; la conciliazione impossibile 
dell'amore col sapere; della 
«Charitasy che è amore, col «Lo. 
gos» che è ragione, sapere, Wag- 
ner ci racconta la nascita del. 
l’idea del dramma, il sentimen- 
to di solitudine che lo fece sof- 
frire pensando a Lohengrin de- 
sideroso di umanizzarsi; l’im- 
pulso di poter e voler essere 
compreso dalla donna come 
qualsiasi altro; l'impossibilità 
della soluzione tra mondo uma- 
mio e mondo divino e la fatali. 
tà della separazione di Lohen- 
grin da Elsa, la quale cammina 
con chiara coscienza alla pro- 
pria rovina, Essa vuole tutto di- 


verso una minuta analisi degli 
Spiriti citati da Liszt: barbari- 
ca forza dell'orgoglio tedesco 
medievale del re; tentazione te 
nebrosa, odinica di Ortruda; 
delusione di Lohengrin che sog- 
giace dopo lungo travaglio; dol- 
cissima e commovente la mor- 
tale germinazione del dubbio 
nell'animo di Elsa. Il divieto 
di Lohengrin è il lievito di tut- 
ta l’azione, Musicalmente rap- 
presenta, coi motivi del Gral e 
di Lohengrin uno dei tre fon. 
damentali dell’opera e signifi- 
ca la dura ananche della di- 
vina imperscrutabilità in cui 
sì smarriscono gli uomini, Es- 
sa incombe nel loro orgoglio di 
sapere come una minaccia, Il 
divieto passa. nell'anima di El. 
sa senza offuscarla, Ma essa. 
come Eva, ignora i frutti dell’al- 
bero della conoscenza, «era una 
biscia — forse qual diede ad 
Eva il cibo amaro», il pomo 
vietato, come dice Dante. Ma 
Ortruda, legata al serpente «Ad- 
versarius vester diabolicus», lo 
farà assaporare alla L 
fanciulla, che appena avrà ac- 
costato alle labbra il frutto 
proibito, il divieto le sembre- 
Tà intollerabile e carico di an- 
goscia, (Motivo dei corni, legni, 
viole e violoncelli), Lohengrin 
cerca la donna che in lui creda 
e che non gli chieda chi egli 
sia e da dove egli venga, e che 
lo ami come sembra, giacchè 
intende diventare un uomo com. 
pleto, non Dio, Ma viene tra- 
dito dalla sua apparenza cele- 
ste e non può essere riconosciu- 
to. altrimenti che come mira. 
colo. La bava dell’invidia, il 
«Gaifern», il veleno, getta l’om- 
bra nel cuore della fanciulla 
amata. Soltanto l’espiazione può 
essere per Elsa una punizione, 
e questa si concreta nella se- 
paerazione, Ortruda sta tra Elsa 
‘e Lohengrin., E' la donna che 
mon conosce l’amore umano, 
bensì solo l’amore delle gene- 
razioni tramontate, la superbia 
dell'amore vaneggiante e paz- 
zesco che è soltanto odio con- 
tro tutti i viventi, 


Non la gelosia contro Elsa 
muove Ortruda, bensì tutta la 
sua passione demonica nell’evo- 
care i suoi dei scomparsi, i 
suoi avi pagani negativamente 
realizzati da Wagner pochi an- 
ni dopo, già nel primo abbozzo 
dell’Anello nibelungico. Il con- 
flitto tra Lohengrin ed Elsa è 
stato fondato da Wagner in du- 
plice maniera, con la colpa di 
Elsa la quale ha tentato di co- 
stringere il miracolo a una esi- 
stenza sensibile e materiale, La 
seconda maniera si rivela nel 
fatto che Lohengrin non può 
essere nello stesso tempo cava- 
liere del Gral e marito di Elsa 
Donde la necessità tragica del 
conflitto, La colpa di Lol 
è nel compimento di un matri. 
Îmonio impossibile come fatto 
quotidiano. Così egli crea il 
fondamento della’ tragedia nel- 
l'ora disperata dell'addio al 
cigno. 

Quanto. alla costruzione mu. 
sicale del «Lohengrin», essa si 
rivela con caratteri speciali e 
segna la fine delle vecchie divi. 
sioni tra. aria e recitativo, co- 
me nel «TannhAuser» e nel 
«Olandese volante», Nel «Lo- 
hengrin» incontriamo unità di 
concezione e di stile, e pertan- 
to esso ci indica l’inizio del 
vero e proprio dramma musi. 
cale, Tutto nella trama stru- 


mostra un altro raffinamento 
delle possibilità espressive del. 
l'armonizzazione cromatica dis- 
sonante. Conduttrice del Leitmo. 
tiv è l'orchestra che nel dram- 
ma wagnerlano diventa media. 
trice importante dell’azione, lin. 
guaggio vivente e visivo della 
Vita dell'eroe come pure del 
mondo che lo circonda. Ciò con- 
diziona il potenziamento della 
capacità di modulazione, Per- 
ciò Wagner aumenta la classi. 
ca distribuzione strumentale coi 
fiati, con la divisione degli ar- 
chi, con l'introduzione speciale 
di strumenti come il corno in- 
glese, il clarinetto basso, l’ar- 
pa, la tuba, Il motivo condut- 
tore caratterizza tutte le figu- 
re del dramma, Il motivo del 
cavaliere del cigno, il giudizio 
di Dio, il divieto sono impron- 
tati melodicamente con tanta 
chiarezza che nel decorso mu- 
sicale l’uditore li roconosce a 


eletto domenica 14 a Udine fan- 
no parte i seguenti esponenti 
triestini: il Sindaco dott. Mario 
Franzil (tra i probiviri); il dott. 
Luigi Benedetti, il dott. Giovan- 
ni Comelli, il prof. Leonardo 
Ferrero, Maria Gioitti Del Mo- 
naco, il comm. Giuseppe Mat- 
tuissi e il cav. Giovami Za- 
vagna, 


Lavoratori per la Svizzera 


Sono richiesti per la Svizzera 
aggiustatori meccanici; elettro- 
meccanici; avvolgitori; alesato- 
ri; alesatori di cilindri; rettif- 
catori a piano; pittori; verni- 
ciatori e operai non qualificati 
da. impiegare alle dipendenze 
della «Brown Boveri» di Baden, 
Un rappresentante della ditta, 
sarà a Trieste lunedì prossimo 
e dalle 9 alle 11 procederà alla 
selezione dei candidati (dai 18 
ai 40 anni gli specializzati, dai 
20 ai 30 anni i non qualificati). 
Gli interessati si presentino al- 
la sede di via Manzoni 16 dello 
Ufficio regionale del Lavoro, ser. 
vizio emigrazione (stanza n. 27). 

Pe IS 

Alla Galleria «Lonza» del Circolo 
Artistico, via Imbriani n, 14, rimar- 
ranno aperte sino a mercoledì 24 le 
mostre personali della scultrice Ele- 
na Anghileri Chiabà e del pittore 
Giancarlo Chiabà, ‘suo marito, Ora 
rio di visita: 10-13 e 16-20.30, 


ogni loro ripetizione, Nel «Lo- 
hengrin» viene considerata uni- 
camente la trama tematica, Al- 
la figura assoluta del «Lohen- 
grin» corrisponde una musica 
di assoluta melodia, La ricchez- 
za dell'invenzione armonica, ha 
la precedenza di fronte alla 
ritmica, Il preludio del «Lohen- 
grin» nella sua modulazione dal 
la maggiore al fa dieis minore 
contiene la cellula germinale di 
tutto il dramma, 


Vittorio Tranquilli 


«Accattone» al CUC 


Domani alle 21 all'Auditorium 
verrà proiettato a cura del Cen- 
tro Universitario Cinematogra- 
fico il film «Accattone», di P. P. 
«Pasolini, Il ciclo dedicato a 
questo regista, iniziato venerdì 
con «La ricotta», si concluderà 
domenica, 28 c. m, con il film 
«Mamma Roma», 
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AL SOLITO NESSUNO E° PROFETA IN PATRIA 


La chitarra di Bruno Tonazzi 
incanta tedeschi e austriaci 


Il noto chitarrista concerti 
sta triestino Bruno Tonazzi in 
traprenderà tra breve una 
nuova tournée in Germania; 
egli si esibirà a Berlino, Am- 
burgo, Norimberga e Monaco. 

Il nome di Bruno Tonazzi 
ha ormai acquisito vasta riso- 
nanza nel mondo artistico eu- 
ropeo, per la sua profonda 
sensibilità di interprete e la 
sua eccellente tecnica musi- 
cale. Egli è noto più al pub- 
blico dei Paesi nordici che 
non a quello italiano, e riceve 
calorose accoglienze soprat- 
tutto in Germania; nelle sue 
varie tournée tedesche ha più 
volte suonato alla Bayerischer 
Rundfunk ed alla Sender Fre- 
ies Berlin; inoltre le sue ese- 
cuzioni vengono continuamen- 
te trasmesse dalle emittenti 
germaniche. Bruno ‘Tonazzi 
conta anche numerose pubbli- 
cazioni di musiche antiche per 
chitarra presso alcuni famosi 
editori musicali di Wilhelm- 
shaven e di Francoforte; due 
o tre di queste pubblicazioni 
hanno decisamente contribui- 
to alla divulgazione delle com- 
posizioni per liuto del compo- 
sitore triestino Giacomo Gor- 
zanis, vissuto nel Cinquecento. 

Le ultime esibizioni concer- 
tistiche di Tonazzi in Germa- 
nia risalgono alla metà dello 
scorso febbraio; durante una 
tournée di tre giorni a No- 


rimberga. Nell'occasione la più 
quotata stampa locale ha ac- 
colto molto favorevolmente la 
esecuzione del maestro Tonaz- 
zi; ecco quanto riportano il 
«Frankische ‘Tagespost», il 
«Nurnberger Zeitung», «8 Uhr- 
Blatt» e il «Nurnberger Nach- 
richtenò, 


$ («Foto Baldas») 
Il chitarrista Bruno Tonazzi in un ritratto di Livio Rosignano 


di de Visèes e di Bach». 
(R. St.). 

«Il grande Segovia ha tro- 
vato nel chitarrista Bruno To- 


CON LE PIÙ BELLE CANZONI TRIESTINE 


Undisco del Coro 
«Nuovo Montasio» 


(neurologia), prof. V. Giammus- 
so (neurochirurgia), dott. E. 
Santanchè (pediatria), dott, A. 
Tauri (stomatologia). 


Assemblea dell’ARAC 


L'assemblea generale ordina. 
Tia dell'ARAC (Associazione 
Ricreativa degli Addetti Comu- 
nali) si terrà domani matti 
na nel padiglione del Giardino 
pubblico alle 10 in prima ed 
alle 10.30 in seconda convoca- 
zione, con il seguente ordine 
del giorno; nomina del presi. 
dente, del segretario e degli 
scrutatori dell'assemblea; rela» 
zione morale; relazione finan- 
ziaria; relazione del collegio dei 
sindaci; Stabilimento balneare 
sociale; varie. 
SOIT DIARIES 


Convocati per il ventisette 
i capitani patentati 


L'annunciata assemblea ordi 
naria annuale indetta dal Colle 
gio patentati capitani di lungo 
corso e direzione di macchina, 
si terrà sabato 27 nella sede del 
Circolo Marina Mercantile di via 
Roma 15, alle 10 in prima con- 
vocazione e alle 10,30 in seconda, | 


Da alcuni giorni è apparso, 
nelle vetrine dei negozi di di- 
schi, la copertina di un recente 
microsolco dedicato al folclore 
triestino, Edito dalla «Vedette», 
sulla rossa copertina spicca il 
titolo «la bora» e sotto, il no- 
me del coro che ha eseguito 
i dodici brani registrati, Si trat. 
ta del «Nuovo Montasio, del 
ORSs Julia Acli» diretto dal 
maestro Mario Macchi, 

Tn questo microsolco a 33 gi- 
ri sono raccolti i dodici pezzi 
più caratteristici del vasto re- 
pertorio del complesso, che è 
noto non solo in campo nazio. 
nale per le interpretazioni nel 
campo folcloristico, ma anche 
per quelli della polifonia classi. 
ca, Il «Nuovo Montasio» in que- 
sto suo disco fornisce una pio- 
va convincente del suo alto ll. 
vello artistico, con una fusione 
di voci ed una intonazione pra- 
ticamente perfette, e gli effetti 
che le voci sanno trarre in certi 
pezzi sono quanto mai suggesti- 
vi, Il direttore maestro Mario 
Macchi, che ha curato l’armo- 
nizzazione di tutti i pezzi, è 
tiuscito a far rendere il coru 


GRATTACIELO 
«COME UCCIDERE 
VOSTRA MOGLIE » 


TECHNICOLOR DEAR 
VIRNA LISI . JACK LEMMON 


INIZIO ORE 15.30 


TEATRO COMUNALE G, VERDI. Do- 
mani domenica, alle 16 precise, Ul- 
tima. rappresentazione de «La Tra- 
viata» di Giuseppe Verdi, Turno di 
abbonamento diurno per ogni ordine 
di posti. 

TEATRO COMUNALE G. VERDI, Lu. 
nedì alle ore 20.30 precise prima 
rappresentazione di «Lohengrin» di 
Richard Wagner. Turno di abbona- 
mento A per la platea e palchi, 
per le gallerie e loggione, 
‘TEATRO STABILE. Al Teatro Audi- 
torium, oggi alle ore 21 la Compa- 
gnia Giancarlo Cobelli Ingrid 
Schoeller presenta: «La caserma del- 
le fate», di Giancarlo Cobelli e Gian- 
carlo Badessi. Prezzi: poltrone di 
platea lire 2000, ridotto per gli ab- 
bonati alla stagione di prosa a lire 
1200, balconata (indistintamente) 500. 
TEATRO STABILE. Al Teatro Audi 
torium oggi alle ore 17 rappresenta- 
zione straordinaria a prezzi popolari. 
La Compagnia Giancarlo Cobelli-In- 
grid Schoeller, presenta: «La caserma 
delle fate», di G. Badessi e G. Co- 
belli. Prezzi: indistintamente lire 500, 
C.U.C.. Domenica alle 21 all'Audito- 
rium: «Accattonen, di P. P, Pasolini. 


ARCOBALENO. 16, Nino Manfredi 
nella sua più divertente e spregiudi- 
cata interpretazione: «Questa volta 
parliamo di uomini», con M. Lee, 
EXCELSIOR. Domshi alle ore 10 .e 
11.30: «Paperino sul piede di guer- 
ra», di Walt Disney, Una giostra di 
esilaranti avventure, un insieme di 


al meglio delle possibilità, 

Il folclore di casa nostra 
quindi non solo ha trovato de- 
gli interpreti ideali, ma si è ar- 
ricchito di un nuovo disco che 
lo potrà far conoscere anche al 
di fuori dei confini regionali, 
ÎLa bora, questo vento che è un 
po’ il sinonimo di Trieste, apre 
la serie delle interpretazioni, ma 
le altre non sono meno cono. 
sciute, «La strada ferata», «da 
Trieste fin a Zara», «Quei de 
la cana», «La posta de Treviso» 
bene si amalgamano con «Le 
tre sorele», «In mezo al mare», 
«Quando el mare fa burasca», 
E’ un disco che accontenta tut- 
ti: i tradizionalisti più accesi 
ed i cultori più seri, perchè 
tutte le esecuzioni, pur mante- 
nendo la vena della originalità, 
sono state valorizzate da un 
complesso che canta con pas: 
sione; è l'essenza che unisce i 
componenti al maestro e tutti 
all'arte, 


Assemblea a Udine 


dei sindacati USARCI 


E’ stata affidata al Sindaca- 
to provinciale degli agenti e 


Ieri le sorti della serata tele 
visiva si sono affidate partico- 
larmente al documentarismo. 
Fssendo infatti il pezzo forte 
del primo canale l'ennesima xe- 
plica d'una commedia trasmes- 
sa tempo addietro — quella «Sa 
brina» di Samuel Taylor resa 
già popolare da una trasmissio- 
ne cinematografica — non resta 
vano ai numerosi telespettatori, 
insofferenti delle repliche, che 
il programma di Roberto e Ren- 
zo Rossellini, «L'età del ferro», 
e il documentario del celebre 
regista olandese Joris Ivens, 
«Le quarantadue colline di Val 
paraiso». 

Il quinto capitolo dell'«Età 
del ferro» si occupava questa 
volta degli stabilimenti metai- 
lurgici riattivati con molta fati- 


leggerezza, oppure con un ef- 
fetto metallico, di buon gusto, 
tuttavia con ben dosato tem- 
peramento. Un elogio speciale 


rappresentanti di Commercio 
di Udine l’organizzazione del. 
l'Assemblea nazionale per il 
1965, che riunisce nel capoluo- 
go friulano le delegazioni ade 
renti, provenienti da molte cit- 
ta italiane. 
Iniziati ieri proseguono que- 
st’oggi nelle sale del Palace Ho- 
tel i lavori in programma previ. 
sti per la giunta nazionale pri- 
ma e per le delegazioni nazio- 
| nali poi, Al termine si Ò 
rà alle elezioni del nuovo consi- 
glio direttivo nazionale, 
Sono all'ordine del giorno 
‘molti interventi che riguardano 
problemi che la categoria sta 
trattando su base nazionale 
con le organizzazioni pariteti- 
che e cioè: pensionamento - 
revisione dell'accordo economi. 
co collettivo con la confindu- 


ca e spirito di abnegazione sulle 
rovine dell'ultima guerra, e via 
via procedendo lungo le tappe 
della ricostruzione rifaceva ia 
storia più recente del ferro, co- 
me fattore essenziale non solo 
della grande industria siderur- 
gica in questi anni, ma in gene- 
te del progresso e della civiltà 
‘odierna: la civiltà dei motori, 
del consumo, della velocità, del- 
le fantastiche avventure spazia- 
li. Il discorso, molto parco di 
parole e appoggiato quasi esclu- 


Domani «Traviata» 


Lunedì «Lohengrin» 
Avrà luogo domani, alle ore 


stria - problemi fiscali - albo 
‘professionale, 

A conclusione dei lavori si 
terrà domani il congresso na- 
zionale con inizio alle 9,30 nella 


16, al Teatro Verdi, in turno di 
abbonamento diurno per ogni 
ordine di posti, l’ultima rappre 
sentazione de «La Traviata» di 
Giuseppe Verdi, con gli stessi 


Documentarismo 


sivamente sull’evidenza delle 
immagini, o meglio, degli «og. 
getti-protagonisti», ci è parso 
persuasivo e stilisticamente ri. 
goroso. 

Il secondo documentario sta- 
va nel programma nazionale, in 
coda alla già menzionata com- 


raiso — la singolare città sulla 
riva del Pacifico — costruita su 


lari e da un labirintico intrico 
di scale, Era anche questo un 


suggestivo, Ma se fosse stato vi- 


to non sia stata in effetti, 
Ber. 


Concorso per guardie 
di Pubblica Sicurezza 


nel Co: 
blica 


anno di età e non superato i 


26.0 alla data del 1.0 settembre 
di quest'anno; si richiede inol- 
tre il celibato o la vedovanza 
senza prole e il possesso della 
licenza di scuola media, o alme- 
no di licenza elementare di gra. 


do superiore (5.a classe), 


Le relative domande di arruo- 
lamento devono essere intestate 
su carta legale al Ministero del. 

Jenerale 
della Pubblica Boro , divi 


l’Interno, direzione 


C | Delon, 
tessi 


media. Esso fotografava Valpa- 


quarantadue colline, composta 
di altrettanti villaggi, collegata 
al suo porto da ottanta funico- 


album d'immagini abbastanza 
sionato in un’altra occasione 


avrebbe reso la serata di ieri 
un po’ meno uniforme di quan- 


Il Ministero dell'Interno ha 
indetto, con decorrenza dal 1.0 
gennaio al 31 maggio 1965 un 
arruolamento per 2.000 allievi 

delle Guardie di Pub- 
icurezza. Possono pre 
sentare domanda di arruola- 
mento. volontario tutti coloro 
che abbiano compiuto il 18.0 


MODERNO 
«VIA VENETO» 


con MICHELE MERCIER, 
Gerard BLAIN, Cristina GAJONI 


Vietato ai minori di 18 anni 


divertenti trovate, una girandola del- 
le classiche avventure di Paperino ® 
dei suoi amici, Completa il program* 
ma le disavventure di Stanlio e Ollio. 
Ingresso indistintamente lire 150.» 
EXCELSIOR. 15: «Una Rolls - Royce 
gialla». Il cast più sensazionale 
poro Mae o dla ecceziontia 
interpretato da In Jergman, 
Harrison, Shirley Mac Laine, Alain 
Jeanne Moreau, Sospese 10 


ere. 
FENICE. 15,30: «Stazione 3: Top Se 
cretn, in cinemascope  technicolo?: 
Un poliziesco violento e inconsueto 
di John Sturges il regista de «I mar 
gnifici sette» e «La grande fugaW 
Sospese le tessere, 
GRATTACIELO, 15.30; «Come uccid@ 
re vostra moglie». Technicolor Deaf 
con Virna Lisi e Jack Lemmon, 
NAZIONALE, 15.30, (IV settimana): 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo 
mondo», in ultra Pariavision techo* 
color. Vi sbellicherete dalle risate 
nella più esilarante storia interpret@ 
ta da decine dei più noti attori co 
mici americani. Non è un documen» 
tario nè un film a episodi. 


ALABARDA. 16: «Là dove scende 
11 sole», Una sola legge: quella del 
più forte! La più grande storia del 
West, in Colorscope, con eccezioni 
interpreti: Elke Sommer e Stew! 
Granger, per la prima volta insieme. 
AURORA. 16,30, 19, 21,45, (precise): 
Un film di John Ford: «Il grande 
sentiero» (Cheyenne Autumn), con 
Richard Widmark, Carroll Baker © 
James Stewart, Technicolor Super: 
panavision. Sino nuovo avviso 50° 
spese tutte le tessere e le entrate 
di favore, 3 
CAPITOL, 16.30, Jerry Lewis, circol* 
dato da uno stuolo di belle ed &P- 
petitose figliole in: «Pazzi, pupe ® 
Pillole». Uno spettacolare technico= 
lor Paramount. 
CRISTALLO, 16. Il più grande su0 
cesso nella storia del cinema: «Age 
te 007 missione Goldfinger». UN4 
nuova avventura di James Bond ill 
technicolor, con Sean Connery 
Ilonor Blackman. Sospese le tessere: 
FILODRAMMATICO. 16: «Z6 chiam® 
base», Film sensazionale, avventuro* 
so, con il simpaticissimo Eddie Com 
stantine, scatenato e dinamico ide 
lo delle folle, 
GARIBALDI, 16: «In ginocchio dà 
tey, con Gianni Morandi, Lautà 
Efrikian e Margaret Lee. Amore, al 
legria, ritmo e melodia, 
IMPERO, 16, 18,30 e 21,30 (precise): 
In eccezionale proseguimento di 56 
conda visione: «L'uomo che non 88" 
peva amare», con G. Peppard e “ 
‘Baker. ‘Technicolor. Vietato al 
nori di 14 anni Prezzo per quest 
programma lire 300 e 250. v 
MODERNO, 16, Eccezionale prima' 
«Via Veneto»... una strada, un Ni 
me: un mondo nel mondo, Più ref 
lista della «Dolce vita», con Michele 
Mercier, Gerard Blain, Cristina _G® 
joni, Donatella Turri, Leopoldo Tri 
ste, Ingrid Schoeller, Margaret Lee ® 
Claudio Gora. Vietato ai minori di 
16 anni, Prezzi: galleria L, 400, pI®" 
tea L. 200, 
VIALE, 16: «Italiani brava gente 
con Arthur Kennedy, Peter Falk, AN 
drea Checchi, Uno stupendo coral? 
di reazioni e sentimenti della nosti® 
partecipazione sul fronte russo. 
TETO, 15: «Il mf 
gnifico comuton, con Claudia Card! 
nale e Ugo Tognazzi. Un success? 
senza precedenti. Viet. min, 14 anni: 


ABBAZIA. 16; «Ore rubate», Unt 
meravigliosa storia d'amore in tech 
nicolor, con Susan Hayward e Mi 
chael Craig. 

ALCIONE (S. Vito). Filovie 15, 16, 90: 
16: «Le folli notti del dott. Jerry 
con Jerry Lewis e Steve Conni: 
Tutta una risata, 

ALDEBARAN, 16: «L'uomo che ucch 
se Liberty Valance», con James St 
wart e John Wayne in un ‘movie 
mentato western di John Ford. 
ARISTON. 16: «Pinocchio». La mM 
ravigliosa favola di W. Disney. 
cede il fantastico allegro lungom® 
traggio: «Tuffi e Toffi», Stupendo 
gramma in cin’ mascope technicolo” 
Ultimo giorno. 

ASTORIA, 16.3(It<Allegri vagabondi” 
con S, Laurel e. Hardy. 

ASTRA, 16.30: | «Licapitano Newma5 
in technicolor. co. Gregory 91 
IDEALE, 16: «La signora e i SUO | 
mariti», Diverftentissimo technicolof 
con Shirley Mae Laino e P, Newmaf: 
LUMIERE. 16: | «Golath e la sch 
va ribelle», Scopecolor, con Gordo” 


î 


mentale è concresciuto, legato, 
concatenato, e nessuna 
può venir separata o sciolta dal. 
l’altra. E' nata la melodia infi. 
nita sulla quale scorre il canto 
drammatico in forma di decla- 
mato cantabile. E’ fissata defi 
nitivamente la vera e propria 
orchestra wagneriana con tut- 
te le sue qualità coloristiche. 
Nel preludio il quadro poetico 
si mostra già come anticipazio- 
ne delle future opere di Wag- 
ner e per tutta la tarda musi 
ca che caratterizza la «polifo- 
nia orchestrale», 

La scena dello sposalizio ci 


struggere se non può possede- 
re intero l'amante, e nel suo 
contatto con Lohengrin deve 
perdersi per mandare anche lui 
in perdizione, E prosegue Wag- 
ner: «Questa donna che così e 
non altrimenti può amare; que 
sta donna davanti alla quale 
TLohengrin doveva  dileguarsi, 
non potendo egli per la propria 
rticolare natura comprender- 
la, questa donna — conclude il 
musicista — io scopersi». Lo 
stigma del santo Gral poteva 
permettergli di essere adorato, 
‘ma non di essere compreso da- 
gli uomini, Nel dramma, uma- 
nità e divinità si contrastano e 
contrappongono. Ma la soluzio- 
ne, ora impossibile, verrà poi 
dallo stesso Wagner realizzata 
col «Parsifal» negli anni tardi 
della sua vita. Il vecchio mae- 
stro capirà che l'amore e il sa- 
pere possono unificarsi e fon- 
dersi nella compassione; che co- 
‘nosci e amore. sono una 
stessa cosa, una medesima es- 
senza, come Cristo è nella me- 
desima persona divinità e uma- 
nità. Parsifal diviene saggio do- 
po essere stato «puro folle» e 
juista saggezza attraverso la 
pietà che è compassione. 

Nel mondo cavalleresco, bar- 
‘barico, pagano del «Lohengriny 
‘è assente la pura «charitas», e 
invano Cristo fa discendere tra 
gli uomini la coppa dell'ultima 
cena, simbolo e offerta di re- 
denzione, L'umanità è prigionie- 
ra nelle reti di Satana-Wotan, 
di Alberico e Mime, cioè delle 
potenze elementari e sensibili 
che governano il mondo. La vo- 
lontà di potenza, l'orgoglio e 
la cupidigia di possesso sensiua- 
le contrastano l’avvento del Gral 
redentore, Satana viene fedel- 
mente servito da Federico di 
Telramondo ed Elsa resta pre- 
sa nelle sue spire. Il soccorso 
della divinità è insufficiente a 
stabilire la salute celeste tra 
gli uomini. Nel dramma, la ve 
Ta vittoriosa è Ortruda. Fede- 
rico è ucciso, Elsa muore, Lo- 
‘hengrin si ritira nel castello del 
Monsalvato, Il patto tra Dio e 
l'umanità è lacerato per sempre. 
Gli uomini potranno operare 
condotti soltanto dalla ferrea 
necessità, la Not che costrin- 
gerà Siegfrid a temprare la spa- 
da, la Notung, per uccidere il 
drago. La realtà del dramma è 
nel divieto. La calata degli an- 
geli col Gral è un sogno inaf- 
ferrabile. Il contrasto tra spi- 
rito celeste, come. ci viene 
espresso dal preludio con la vi. 
sione del Gral.e la realtà sen- 
sibile; materiale, pagana di Or- 
truda è un concetto di valore 
tniversale. Mondo germano-har. 
barico, contro mondo d’incan- 
tesimo penetrato, espresso dal 
la musica. 

«Lohengrin» vanta anche cer- 
te finezze psicologiche come le 
troviamo nel. «Tannhausery e 
nel «Vascello fantasma», attra» 


«L'italiano Bruno Tonazzi sì 
è dimostrato un grande mae- 
stro, ancor più per la sua 
espressività che per la tecnica, 
con la quale egli ricreò ad 
armoniosa vita le soavità del- 
le composizioni del secolo XVI 
e XVII» (G. DI). È 

L'articolo, intitolato «Un 
Maestro della chitarra», seri- 
ve tra l’altro: «Le sue grandi 
possibilità e la sua irraggiun- 
gibile maestria si sono rive- 
late con evidenza nelle Suites 


come perle. I suoi timbri stan» 
no tra l’acuto tono del cem- 
balo e )l tenero tono del clavi- 
cordo. Tonazzi è un artista 
che crea un'atmosfera vera- 
mente fantastica che lo ren- 
de non solo un mago del vir- 
tuosismo ma ci rivela anche 
un cuore pieno di lirismo», 
(M. Sp). 

«La Spagna è il paese della 
chitarra, ma il concerto dato 
da Bruno Tonazzi ci ha fatto 
fare una ritrattazione, Egli è 
un eccellente artista. La sua 
tecnica lo rende capace di in- 
credibili vibrazioni che a mala 
pena possono essere seconde 
alle vibrazioni di un. cem- 
balo magistralmente suonato. 
(Heinz Drewes). 

L’eco suscitata dalle inter- 
pretazioni di Tonazzi nelle s&- 
le da concerto tedesche ed aU- 
striache è stata sempre viva, 
ed i commenti molto lusin- 
ghieri, Nel gennaio dello scor= 
so anno il «Murlater Zeitung» 
ricordava che:, 

«Per ultimo egli ha' presen- 
tato la difficile interpretazione 
di una Fuga di Bach come 
Tonazzi intende interpretarla, 
ossia, intelligentemente ed im- 
peccabilmente. La serata è sta» 


Il divorzio in Italia 


La sezione scienze morali del 
Circolo della cultura e delle 
arti. e. l'Alleanza . Femminile 
Italiana di Trieste realizzeran- 
no in collaborazione, la prossi- 
ma settimana, una «tavola ro- 
tonda» sul tema «Il divorzio in 
Italia». 

L'argomento, nel gioco estre- 
mamente serrato delle opposte 
e contrastanti argomentazioni, 
ha tale carica d'interesse e di 
sempre rinnovata attualità, da 
sollecitare il più fervido in > 
gno nella discussione e insie- 
me la più stimolante curiosità 
per l’'uditorio. 

Quattro relatori sì alterne- 
ranno  nell'impegnativo dibat- 
tito: Padre prof, Aurelio An- 
dreoli, dott. E o. Morgera, 
prof. Liv: Pesante e avv. Gui- 
do Tiberini. Il difficile incari- 
co di «moderatore» sarà affi. 
dato alla dott. Aurelia Gruber- 


lanza nell’Artico», sulla linea di- 
fensiva NATO nelle zone artiche, 
Le proiezioni sono riservate ai 
soci dell'AIA. 


Convegno triveneto 


di dipendenti della P.I. 


Si terrà domani con inizio al- 
le 9,30 nella sala di via San Ni- 
colò 5 ùn Convegno triveneto 
del. personale non insegnante 
dell'istruzione tecnica e profes 
sionale e dei convitti annessi. 
La manifestazione è promossa 
dal Sindacato nazionale autono- 
mo dei dipendenti del Ministe- 
ro della Pubblica Istruzione, 


punto è il Tonazzi: «uno 
quelli». 


concerti a Berlino; 


Impegnativi programmi 
del Panathlon Club 


Il nuovo consiglio direttivo 
del Panathlon Club di ‘Trieste 
ha esposto nel corso, dell’ulti- 
Benco, direttrice di «Umana». |ma riunione conviviale il pro- 

La manifestazione si svolge- ETRO DEE SR RTOnO LIGUE 

$ i 1 | nio y 
Di looi > ei la SIA Volmonia STO 
tore le conferenze mensili nn 
18.45, martedì 23 marzo; il puo inquadrate in un'iniziativa che 
blico potrà liberamente i*r- (ha lo scopo di acquisire mate- 
venire. riale per una storia dello sport 
a Trieste, Unitamente ai Club 
confratelli di Udine e di Gori. 
zia, il Panathlon triestino, di 
cui il professor Corrado Pier 
Guidi è il nuovo presidente, ha 
intenzione ‘di SPEERIoE Ro un 
dibattito per sviluppare l’attivi- 
tà sportiva e gli impianti nel- 
l'ambito della Regione, Il soda. 
lizio di Trieste, inoltre, allo 
scopo di dare un tangibile ri- 
conoscimento a quanti si distin- 
guono in campo sportivo, ha 
istituito un premio per il mi- 
glior atleta giuliano e per il mi- 
glior studente-atleta. ‘ 


fetto nei passi, 


«Il piccolo fuggitivo» 


all’Italo-Americana 


Questa ‘sera con inizio alle 17 
e alle 19 e domani alle ore 16 e 
18, l’Associazione italo-america- 
na presenterà — in collaborazio. 
ne con l’USIS Tre Venezie — al 
Centro culturale di via Galatti 
1, il film a soggetto (in italiano) 
«Il piccolo Enio, diretto da 
R. Asley ed interpretato da RI- 
chie Andrusco, Il film sarà pre- 


ceduto dal documentario «Vigi- Sormani, Presentato in catalo, 


ta di grande godimento per 
gli amici della buona musica. 


Sono rari i maestri come Cnr 


Nell'aprile del 1964 Bruno 
Tonazzi tenne una serie di 
il «Der 
Kurier» ed il «Der Tages- 
spiegel» ebbero a sottolineare 
che «La tecnica di ‘Tonazzi è 
oltremodo corretta, egli suona 


E° aperta alla «Galleria Corso Venezia» di Milano 


E così sul «Der Tagesspie- 
gel» di Berlino:. «Il solista 
dimostrò le grandi possibilità 
che questo strumento può da- 
re all’interprete e ricavò pia- 
cevolmente una gamma di 
inusitati suoni ricchi di colore. 
Al carattere intimo della se- 
rata corrispose la Habanera 
che Castelmiovo-Tedesco ha 
dedicato a Bruno Tonazzi». 
(J.-P.R.). 

Infine, nel giugno del 1964 
lo troviamo di nuovo in Au- 
stria; ecco il commento del 
<Badisches ‘Tagblatt»: «Già 
con le prime note ed | primi 
accordi che Bruno Tonazzì 
strappava al suo strumento, 
persuadeva il pubblico che qui 
suonava non solo un maestro 


e virtuoso padrone assoluto | tege 


del suo strumento, ma pur un 
artista con una intensa sensi- 
bilità. Qualche volta si crede- 
va di sentire più di una chi 
tarra, ognuna di altro suono, 
tanto magistrali erano le va- 
rìazioni timbriche. Pubblico 
entusiastico». (B.C.). 


Tavola rotonda 


sul tema del divorzio 


Martedì prossimo, con inizio 
alle 18.45, ‘si terrà al Circolo 
della Cultura e delle Arti una 
«tavola rotonda» Sul divorzio 
In Italia. organizzata | dall'Al- 
leanza femminile italiana sot- 
to. gli auspici della Sezione 
Scienze morali del C.C.A. Sa 
ranno relatori il padre prof. 
Aurelio Andreoli, il dott. avv. 
Enzo Morgera, il prof. dott. 
Livio Pesante e il dott. avv. 
Fungerà da 


Guido Tiberini. 
Aurelia 


moderatore Ja dott. 


sicuro e con molto ritmo, per=| Gruber Benco, Il dibattito sa- 
pizzica con'rà pubblico, 


go dal critico Monteverdi, espone 


ùna mostra personale del pittore Marino 


nonchè i titolari degli organi. 
smi economici provinciali. In. 
terverranno anche da Roma il 
presidente ed il direttore gene- 
Tale dell’ENASARCO che ag- 
RA IAnnO di DETFesipaata sul. 
le realizzazioni ed i pro; > 
mi. dell'Ente a GE Siogli 
iscritti, 


——__—*——€@€—€& 


Sindacalisti dell'Acegat 


in un consiglio nazionale 


A Napoli si è concluso il con- 
gresso dei lavoratori delle azien- 
de del gas e acquedotti, al qua- 
le ha (PIcenzisio una delega. 
zione del sindacato CCAL. del- 
l’Acegat, con il segretario dott. 
HE Il congresso ha dei 

} Una mozione, votata al- 
l'unanimità, di inserire nel nuo- 
vo consta DAROIAG della 

Acqua Tappresen- 
tanti dlell'Ace i Se 

Al rientro da Napoli, la dele- 
gazione sindacale stata. rice- 
vuta a Roma dal direttore Re: 
nerale della Cassa pensioni di- 
pendenti Enti locali, dott. Ri- 
vano, presenti anche alti fun 
zionari del Ministero del Teso- 
ro; è stato discusso il proble 
ma concernente l’iscrizione de- 
gli operai ruolo e.g.a. alla Cas- 
sa stessa. ì 


Corso IPASVI concluso 


Si è concluso il corso di ag- 
giornamento per infermiere 
professionali, assistenti sanita- 
rie e visitatrici e vigilatrici d’in- 
fanzia (IPASVVI), Si è conclu- 
so il corso di aggiornamento 
iniziato il 16 gennaio c. a. al- 
la presenza del medico provin- 
ciale dott. Enrico Scerrino, Le 
lezioni trattavano vari argo- 
menti di attualità e sono state 
iliustrate dai medici prof. M. 
Carravetta (chirurgia), prof. E, 
Tagliaferro (malattie. cardiova- 
scolari), prof. N. Morandini 


er 

e C per a gallerie e loggione. 
L'opera wagneriana, che conclu- 
de la Stagione lirica 1964-65 sa- 
rà presentata nell'edizione ita- 
liana, e sarà diretta dal maestro 
Otmar Suitner. Interpreti prin 
cipali: Ken Neate (Loengrin), 
Angela Vercelli (Elsa), Fedora 
‘Barbieri (Ortruda), Silvano Car. 
toli (Federico di Telramondo), 
Lorenzo Gaetani (Re Enrico) ed 
Enzo Viaro (l’Araldo). Orchestra 
e coro del Teatro Verdi, Mae. 
stro del coro Giorgio Kirschner, 
Regista Enrico Frigerio, 


no presso le suddette scuole 


i 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 9.05: Orti, terrazze 
e giardini; 9.10: Fogli d’album; 
945: Canzoni; 10: Antologia 
operistica; 10.30: La radio per le 
scuole; ll: Passeggiate nel tem- 
po; 11.15: Aria di casa nostra; 
11,30: Musiche di P. I. Cialkow- 
sìi; 11.45: Musica per archi; 12: 
Giornale; 12,20: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.25: Motivi di sem- 
pre; 13.55: Giorno per giorno; 
15: Giornale; 16.15: La ronda 
delle arti; 15.30: Le manifesta 
zioni sportive di domani; 15.50; 
Sorella Radio; 16.30: Conversa- 
zioni per la Quaresima; 16.45: 
Musica lirica; 17: Giornale; 
17.25: Estrazioni'del Lotto; 17,30: 
Concetti per la gioventù; 19.10: 
Il, settimanale dell'industria; 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale; 20.25: «I compleanni», di 
V. Sermonti; 21.15: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Due chiac- 
chiere. Conversazioni della sera; 
22.30: Musica da ballo; 23: Gior- 


SECONDO PROGRAMMA 


7.80: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 9: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.30: Noti- 
zie; 9,35: Adele, cameriera fedele 
= Platea; 10,30: Notizie; 110.35: 
Le nuove canzoni italiane; 11: 
TI mondo di lei; 11.05: Buonumo- 
ro in musica; 11.40: Il portacan- 
zoni; 12: Orchestre alla ribalta; 


13: L'appuntamento. delle  tre- 
dici; 18.30: Giornale; 14: Voci 
alla. ribalta; 14,30: Giornale; 


Guasti al televisore? 
RADIO TREVISAN 


VIA S. NICOLO* 21 


con tecnici specializzati in 
tutte le marche nazionali ed 
estere Vi assicura un pronto 
intervento e lavoro accurato 
TELFRFONO 726276 


(«Foto Baldas») 


23 opere. Ecco «Case in Carso» 


Corpo delle Guardie di PS, Gli 
aspiranti riconosciuti definitiva- 
mente idonei saranno nominati 
allievi Guardie nel Corpo delle 
Guardie di P.S, e frequenteran- 


un corso di istruzione, secondo 


sei mesi di corso gli allievi che 
‘avranno superato un apposito 
esame saranno nominati Guar- 
die di P.S. secondo l’ordine ri. 
sultante dalla graduatoria di 
merito. e saranno ammessi a 
contrarre ferma triennale, 


RADIO E TELEVISIONE 


1445: 
Recentissime in microsolco; 15.30: 


niatura; 16: Rapsodia; 16.95: Ri 


|| #n discoteca; 14.50: Piccolo atlan- 
[ite - Schede linguistiche regionali 
| & cura del prof. G. B. Pellegrini; 


rati della costa», 

RADIO. | 16: «O. S, S. 17: i 
gretissimo», Sensazionali imprese 
un agente del servizio segreto, con 
Kerwin Mathews e Irina Demich, 
SERVOLA, 16, Troy Donahue e 00 
nye Stevens in un technicolor 
raviglioso: «Vento caldo», 


programmi ministeriali. Dopo 

SPETTACOLI DI MUGGIA f 
VERDI. 17: «Top Kapi», technicol0 
con Melina Mercoury, Peter Ustin! 
e Maximilian Schell. > 
VOLTA, 16: «Bekett e il suo 19% 
technicolor, con Richard Burton. io 
Peter O'Toole. Il film più premis! 
dell'anno, Ultima 21, 


Angolo musicale; 15.15: | (18.40): Sinfonie di A. Dvorak! 
10.25 (19:25): Piccoli complessi? 
10,55 (19,55): Un'ora con Hecto! 
Berlioz; 11.50 (20.50: «Il Campa 
nello», opera buffa in un atto: 
Musica di G. Donizetti; 124 
(21.45): Recital del violoncellist® 
@. Piatigorski con la collabora 
zione dei pianisti R. Berkowitz © 
L. Foss; 14.05 (23.05): Congedo? 
15.50: Musica leggera in stere® 
fonia. 
Musica leggera (V canale): ? 
(13 e 19): Parata di complessi © 
orchestre; 8.15 (14.15 e 20.25)! 
Motivi \e ritmi; 8.39 (14.99 9 
20.39): Recital di Fred Bongù 
sto; 9.08 (15.08 e 21.08): Voci © 
strumenti in armonia; 9.27 (15. 
@ 21.27): Piccolo bar; 9.51 (15: 
: Musica senza pensieri 

15 (16.15 e 22.16): I classi 
della musica leggera; 10.39 (16: 
@ 22.39): Il golfo incantato; 11.05 
(17.03 e 23.03): Incontri musicali: 
11,27 (17.27 e 23.27): I grani 
successi americani; 11,51 (ITS 
e 23.51): Spirituals e 
songs: 12.15 (18.15 e 0.15): Gb 
assi della canzone: 12.39 (1849 
8 0,39): Concertino. 


TELEVISIONE NAZION 


8.30: Telescuola; 17.30: La 
dei ragazzi; 18.30: Non è INT 
troppo tardi; 19: Telegiornal@ 
Estrazioni del Lotto; 19.15: Sett? 
giorni al Parlamento; 19.40; TA 
po dello spirito: Le stagion! 


Notizie; 15.35: Concerto in mì 


balta di successi; 16.50: Musica 
da ballo; 17.30: Notizie; 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 18: Musi- 
ca da ballo; 13.30; Notizie; 18,35: 
I vostri preferiti; 19.30: Radio. 
sera; 20: Musica e, stelle; 21; 
Canzoni alla sbarra; 21.30: Gior- 
nale; 21.40: Il giornale delle 
scienze; 22: Gran Premio Euro- 
Vistone 1965 della canzone euro- 
pea - Al termine: Notizie. 


RETE TRE 


10: Antiche musiche st: Pi 
tali; 10.30: Antologia di uri 
ti; 13: Un'ora con A. Roussel; 
14: Recital del «Fine Arts Quar 
tetta; 15.30: Grand-prix du di- 
sque; 18: Compositori contempo- 
ranei; 17: Università G. Marco- 
Ni; 17.10: Musiche di B, Bart6k; 
17.30: Cifre alla' mano; 17.40: 
Musiche pianistiche, Ù 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di M, Richa; 
de Lalande; 19: Oneri 
critici; 199,30: Concerto; 20.40: 
Musiche di W. A. Mozart; zi 
Giornale; 21.20: Piccola antologia 
poetica; 21.90: Dall'Auditorium 
del Foro Italico in Roma: Con- 
certo diretto da L, Schaenen, 


LOCALI 


(TRIESTE? Dio; 19.55: Telesport; 20 

da $ 9.55: porti 

7.15: 11 Gazzettino; 12.10; Gira. | Telegiornale; 21: Cronsche del | 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: | XX. secolo: S.0.S. Natura 4 


pericolo, Inchiesta di C. A. De 
neli; 29: Eurovisione. N@POlz 
Gran Premio Eurovisione 19° 
della canzone europea. Al termi 


ne: Telegiornale, 


Il Gezzettino; 13.15: L'Istria nei 
suoì santi - Coro del Seminario 
vescovile di Trieste diretto du 
&. Radole; 18.30: Nuovi racconti 
di Biagio Marin: eL’ultima ma- 
linconia di Matteo»; 13.40: Un'ora 


21: Telegiornale; 2110: IN4°5 
mezzo: 21,15: Concerto operistro 
diretto da F. Vernizzi; 21.55: to. 
Peri», noema. danzato di, P®! 
Dukas; 22.15: L'assistente 


19.30: Oggi alla regione; 19.45: 
Il Gazzettino, i 


FILODIFEUSIONE 


Auditorium (IV canale): 8 |le: etl gi i picneline? 
a 3 î «Il giocatore di nichelliz 
un: Musica sacra; 8.55 (17.55): | racconto sceneggiato; 23.05: co 

‘onate del Settecento; 9.40; | te sport. DI 


ALE| 


Tina 


TELEVISIONE SECONDO, | 


Pal: TA ill 
nazzi un seguace che continua | per il «Preludio e fuga» di I. EE SSL CO Fernmeli delle precedenti, ese-|sione scuole: di’ polizia, Roma; | Scott e Ombretta Coll. and 
tua tradizione, La tecnica|S. Bach, suonato da Tonazzi| A tale manifestazione sono |€20ni esse dovranno essere presentate MARCONI E ate tie e n lumi | 
è la potenza espressiva del no-|con grande arte. Oi furono |stati invitati con le autorità|, Lunedì alle 20.30 uercsrota CISSE tor oltre il 31 maggio |nicolor Metro, con S, Jones e 
to chitarrista sono grandi. I|applausi fanatici, cordiali, | cittadine i parlamentari inte O O DRORRI, dn ei Scalia GRA, di Roo "CINE, 13: «Lo Lone”: 
suoni pizzicati sono rotondi e|quasi affettuosi». (a ressati al problemi sindacali, | mento A per 1a ‘platea e palchi | Uffici di P.S. o ai Comandi del|con Paul Newman. So peer gi | >= 


hi 


socit” || 
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Auguri alla Casa Bianca 


IL PICCOLO 


Sabato, 20 marzo 1965 


Delitto. a: Corleone 


UNA DONNA UCCISA 
a colpi di «lupara» 


Palermo, 19 
Una donna è stata uccisa con 
fucilate «a lupara» nei pressi di 
Corleone. Il cadavere è stato 
scoperto. stamane, in contrada 
0ruzzo», a due chilometri 
dall’abitato, in direzione di Roc- 
camena, Si ignora fino a que- 
sto momento il nome della vit. 
tima. 


CONSUNTIVO PER IL 1964 DELLA «GRANDE INDUSTRIA NAZIONALE ) 


Un miliardo di dollari 
dato dal turismo all'Italia 


L’ on. Corona indica gli obiettivi per una migliore valorizzazione: contenimento 


COMUNICATO 


La località «Signoruzzo», isola- mu marchio della Soc, per Az. FRANCIA DIEL - Milano 

- . . . . . ° è ta dal centro abitato, è accessi» Via Bramante 10, Tel 347.441 (4 linee). 
2 dei prezzi, mezzi di comunicazione, propaganda e sviluppo delle attrezzature |bî,ssitanio attraterso una || 1 presente comunicato è rivolto a tutti 1 Clienti, istat 
le ficile DISLCEDI LITÀ soprattutto a latori di impianti termici, costruttori edili e a tutte le 
Sa causa delle violente piogge ca- categorie interessate alla Termotecnica. 
io Genova, 19 |giunta, da 487 milioni di dollari | sviluppo e al coordinamento di|al di là della lievitazione dei | dute durante la notte e che qua- L'Officina Elettr, Bruciatori DIEL S.p.A. di Milano. 

i ; ; Nell'auditorium dell'Ente fera| nel 1958, a 1197 milioni di dol-| queste relazioni pacifiche: «In| prezzi, Si sicuramente hanno cancellato Gli ATELIERS COUTISSON SA. di Rouen (Francia), 
e È . di Genova, si è iniziato oggi,|tari esportati. Gli Stati Uniti|un mondo che per la stessa im-| «Ma è indispensabile — ha|mOlte delle eventuali impronte ; i dor i 
om > presente il Ministro del Turismo |Sono passati da 1460 milioni di | postazione tecnologica della ci-| concluso il Ministro Corona — lasciate dagli uccisori, Si sono uniti in un'unica grande organizzazione per Ja 
K: e dello Spettacolo on, Corona,| dollari a 2070 milioni del 1963.|viltà si avvia verso il consolida» | per lo sviluppo del nostro tu-|. Non è stato ancora accertato distribuzione, di bruciatori a nafta, gasolio, kerosene 
cli n il convegno nazionale sul tema| Ecco perchè si è manifestata|damento della distensione in-|rismo attuare talune condizio-|S® la donna, dall'apparente età e metano adatti a tutti gli usi civili, residenziali ed 

«La posizione attuale del turi.| viva la preoccupazione da par-|ternazionale — ha detto il Mi-|ni: 1) l'espansione dell'aera ti-|di 40 anni, sia stata uccisa sul industriali. 

le . smo nell'economia italiana» pro-| te di quel Governo — ha detto | nistro — il fenomeno turistico | ristica con la valorizzazione di|POSto 0 nell'abitato di Corleone, SARA r 
Ty mosso dall'Unione italiana delle | Corona — che aveva progettato | è destinato fatalmente ad au-|altre zone suscettibili al turi-|e Sì8 Stata trasportata durante La Direzione Commerciale prenderà in esame le richie 
i CDC di Roma, dall'Unione na-| misure per frenare il turismo | mentare». smo; lo Stato interverrà so-|12 Notte in campagna. ste di rappresentanza per tutto il territorio italiano. 
li ; . zionale tra gli ‘EPT e dalla Ca-| verso L'Europa con una propo-| Il Ministro Corona ha quindi | prattutto a questo fine» 2) il|__A Corleone nessuno è stato 
n 5 ; mera di commercio industria e|sta di tassa per i turisti di cir-| osservato che l'Italia deve con- potenziamento del sistema del-|fino a questo momento in grado 
ste ; agricoltura di Genova. Alla ce-|C@ 100 dollari. Anche per merito | siderare il turismo come la sua|}o comunicazioni; 3) l'intensifi-|di Ticonoscere la donna: pare si 
L8e rimonia erano presenti numero. | del nostro Governo, questo pro-|grande industria nazionale; | cazione della propaganda, dan-|tratti di una forestiera, 
9 | se autorità e personalità, getto sembra oggi ritirato, TUTE le Amministrazioni del | go a essa uno sviluppo orga |. Nei pressi del luogo del ritro- 
a Il Ministro Corona ha sotto-| . Quali sono le prospettive per 


o Stato e locali, gli organismi. nico secondo un ni vamente, sorge una casa coloni. 
lineato l'importanza del feno-|il nostro Paese?, si è chiesto il|e le categorie debbono.concor=| minato su base. PR ca disabitata di proprietà del pa. 
meno turistico, verso il quale è | Ministro Corona. Senza dubbio |tere al suo sviluppo. x «Bisogna fare. uno sforzo 30060 Salem CRD fi i 
oggi indispensabile richiamare | è importante che si svolga una|_ Nel 1964 —.ha proseguito il! maggiore per lo sviluppo delle on È o È 300 Coli IQUA 
tutte le jorze vive della collet-| azione comune da parte delle | Ministro Corona — si è TO9-|gitività turistiche nel nostro iron AGE AE SA 
tività nazionale, Il turismo, în-| amministrazioni dello Stato, di|giunto il traguardo di un mi- A È PALIO RCA Re SASSI 
7 RES i n i TESO i; i Paese, perchè solo nella misu-|e una ciocca di capelli, Questo 
fatti, non solo contribuisce infquelle locali e di tutti gli orga-|liardo di dollari di entrate, che ra in cui si fa del turismo un|tarebb a sha NEStI 
modo determinante al saldo at-| nismi turistici, IL nostro Paese | rappresenta un'aumento dell’11 dI della collettività RICRVSFBSUSE]E FOlenla 4 Gonna 
tivo della bilancia dei pagamen-| deve fare una scelta di jondo,|percento, al di là di ogni previ. | Problema della collettività na-|sia stata uccisa nella stalla e 
ti e all'economia del Paese, ma| considerare ' il turismo fonda-| sione. Non sono tuttavia ces-|gionale noi potremo ottenere i|poi trasportata all'aperto, Sulle 
ha anche valori culturali e civi-| mento di questa scelta. Il turi-|sate le ragioni delle mnostre| Maggiori mezzi indispensabili | pareti dell'unica stanza sono in- 
li di importanza inestimabile. |smo, infatti, ha una forza di|preoccupazioni, soprattutto per | allo sviluppo di questa nostra|collate fotografie di Armstrong 
Il turismo si va sempre più im-|equilibrio di elementi economi-|quanto riguarda la concorren-|imponente industria. Il Gover-|e di «Pin-Up Girls» ritagliate da 
ponendo come fenomeno di svi.| ci e di valori: presuppone be-|za internazionale. Ma per avere | no ha già dimostrato il suo|riviste illustrate. 
luppo della nostra civiltà. 


IMPORTANTE SOCIETA’ RADIO TV ricerca 


AGENTE 


con deposito per FRIULI e VENEZIA GIULIA 


CASELLA 232 N — S. P.I. — MILANO 


da n nessere e apporta benessere; {ragione anche di questa è indi-| impegno, ma l'interesse della| Nella stessa località il 16 no- 
pi (Telefoto Ansa UPI el «Piccolon) La spesa per chi viaggia al-| sul piano internazionale, pre-|spensabile attrezzare moderna-|Ccollettività deve essere tenuto |vembre del 1957 fu ucciso il si- 
ti Washington — Pioggia d'auguri alla Casa Bianca per il 21.0 | l'estero, secondo le ultime sta-| suppone telazioni pacifiche tra|mente le nostre attività turi-|desto. Debbono svegliarsi, a|culo-americano Vincent Collura, 
co compleanno di Lynda Johnson, la primogenita del Presidente, tistiche OCED, è di 6500 milio-| gli uomini e î popeti, e contri-|stiche, far sì che esse siano ri. beneficio del turismo, tutte le|nel corso della lotta tra apposte IMPORTANTE AZIENDA ITALO-BRITANNICA assume 
ho che qui vediamo in una fotografia diramata per l'occasione | nî di dollari. La Germania èlbuisce nello stesso tempo allo iL] DE Shea pi energie vive del Paese», «cosche» mafiose di Corleone, 
fi «Miglior a CSI 
7 | == = agua reddiictà turistica — fa og-| SS —— — CARPENTIERI IN FERRO 
o — signi 

! | NELLA CAMERA ARDENTE DI FARUK AMMESSI SOLO I PARENTI PIU’ STRETTI în ; Jondo giovare ‘aio nostra| TRAGICO SCONTRO SULLA «INNTALSTRASSED || MowrATORI DI CARPENTERIA METALLICA PESAN. 
se. = civiltà». 


TE, CAPI CANTIERI MONTAGGIO con conoscenza in- 
glese, Domande con curriculum vitae e referenze 2: 
SCOPE (International) LIMITED 
P. 0. BOX 1226 MOMBASA (Kenia) 
oppure ROMEO, via Polidoro da Caravaggio 25, Milano 


Il turismo è un fatto di co- 
scienza e di costume, sentire 
questa coscienza vuol dire dare 
alla nostra Patria un volto-più 
civile e moderno. 


I prezzi — ha detto il Mini- 


QUATTRO TORINESI 


La salma dell'ex re d'Egitto 


stro — sono, come è moto, il 
SI © V © ® «punetum dolens»: il conteni-| 
se mento dei prezzi da parte delle si 
sa categorie è per questo di note. p x 
Ko vole importanza. In Her paro- GRANDE INDUSTRIA LOCALE RICHIEDE 
) di la, bisogna far sì che il turismo 

sto Ho OrSC ; È Ù USATE SIA x CAPO CONTABILE 
ee s4 5 è è nti diventi criterio di scelta dal |'autt ui data a cozz 1 ; Cha 
n Questo pomeriggio verrà trasportata al Verano in attesa di una successiva destinazione porte di tutte lo Amministra i 0 su È * e o an 0 Di Otrel tio poei a e 

i x pe . ) oogege | { fasi Coniro un aufotreno che eseguiva una conversione massima serietà, Indicazione posti coperti, Referenze, pre: 
: |che non è stata ancora stabilita - Il testamento a favore della prima moglie e dei figli fr n ù teso fingnziario. Assicura assoluta distreziono, HLA S040) 
di | no sul fenomeno turistico, per Cassetta 11036. D . UPI . Trieste 

F esempio, tra le autostrade esi- Monaco, 19 \te). La «1100y al:momento del 

gi NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE stito da una collaboratrice, ha scià, era arrivata con un aereo |in primo luogo, Ferial, nata nel stenti non ce n°è ancora Una  @Quattro turisti italiani #ono disastro “ procedeva a velocità 
pla: Roma, 19 |poi NERO all’imbalsamazio- delle linee libanesi Mat Bela, 1939, Fawzia nata nel 190 elche si inizi alla frontiera. motti la notte scorsa in ‘un in-|SOstenuta, Il grosso camion con 
St | pre e Pra e iarda e evoca, Si [ipsa Opa sono, sli (e fr | acia Se ossi ha ventidue | Oltre alle strade 4 Minitro| dente. Suttmobiistico “nel | rimorchio le fi Improvsisamen 
206 a una breve, spoglia cerimo- dello scomparso stanno tuttora |rial e Fadia. Con loro, il ma- I familiari dell'ex re. Faruk ha toccato il problema, degli | valle dell'Inn, in prossimità di BRR AO RAS AUS 


‘ n 5 i i h porti, di cui ha particolare | Rosenheim (Baviera). L'automo-|del camion, infatti (secondo 
Ria funebre i dell'ex | cercando di ottenere il permes-|rito della principessa Fawzia,|sono tornati nuovamente que- SERBO sai i 
ci ‘unebre in memoria à 1 " a, | SO) Ù 5 si 
ne Sovrano, nelle, piccola camera|so di poter tumulare il feretro | Pierre Orloîf, e la signura Si: sta sera, dopo le 19, all'Istituto necessità l'Italia centro meridio {bile a bordo della quale viag.|quanto riferisce un rapporto 


Huda in Barriera Kuda 


il vostro orefice di fiducia 


MILANO-VEN EZIA-TRIESTE-BOLOGNA-PADOVA-VERONA-M ESTRE 
PARMA- BERGAMO - TREVISO-TRENTO- BOLZANO - DOLO - MIRANO 


\ 


presenta 


Quello 


A 4 3 ’Arabia Saudita. L Ù Priate te nale. Dobbiamo essere, inoltre, | giavano i quattro turisti si è|della polizia), avendo dimenti. 
rat STE SE Do I di zinco, È E CRI RODE n pelote RE Ha IE più sensibili a taluni difetti | scontrata violentemente con un|cato i documenti di viaggio, de- 
a a deralo: ole i. | namente di noce massicci ; fin dall è stata deposta in orale al | mropri degli italiani, come i ru | autocarro carico di cemento,|cideva di ritornare indietro ed 
noli iisg Un comunicato era; stato di |namenie Si Pisa One | Pesio, to cela partenza dal- | piano terreno, La bara già chiu:| mori ch ino conside» | Dei quattro occupanti dell’auto-|eftettuava un'improvvisa virata, 
nol ato, insieme con l’annuncio | su di essa è stata fissata una|[l’Egitto, dopo la rivoluzione, Sa, è stata coperta con una vec- che non vanno Li se) lell'auto. I: sa VI . 
Ché 1a (salmi ‘bhe stata poi| corona regale con sotto il no-| Non è arrivato, invece, il fi a, è stata coperta ( tati con indulgenza, ma repres-|mobile italiana, proveniente da # 
Ore cala sr il'allog:|me di Faruk e le date di na-|gii io, Abmed Pugd re. Chia bandiera egiziana, e tutto | si dalle competenti autorità. | Torino, i primi tre — Giorgio 
ife SI POTtala, i E 1 filo maschio, Ahmed Fuad, na-|intorno 1 familiari hanno dispo- | Yr'azio la per i|Fornari di 24 anni, Ines De Ren- 
Mi | Rio di via Archimede, Ma al-|scita e di morte. Le pareti del- | to dal matrimonio di Faruk con ‘tone è stata svolta pe? MODA RE : 
l'ultimo momento — segno an:|la stanza dell'obitorio sono sta: |Narmman Sadek: il ragazzo, che | °° namerose corone, prezzi fissi, che mon significa. | zi: di 44 anni e Giovanni Clau- 
Che questo di una fine parti. |teaddobbate con tende nere bor-| Ha oggi 14 anni e che studia in R. R. |no soltanto prezzi a buon mer- | dio SAGIDRI di 25 RA ca 
Colarmente triste e grigia, nel-|date di oro. Sopra un tavolo, |un collegio di Losanna, non si n cato, ma soprattutto preezi sen- | sono a Sui SECO a 
à quale hanno una parte de- sistemato all'ingresso, è un re-|è potuto sinora muovere perchè A ® If I) I Za possibilità idi sorprese. Gli|ta Anna “ornati, i 20 anni, 
eek | terminante formalità burocra-|gistro, dove finora hanno po-|ccipito da una forma inflen. SSassino all'ergasiolo |atbergatori hanno dimostrato | morta all'Ospedale di ‘Rosen: 
ste fiche ‘ procedimenti legati a un pe la E: sei donne, chelzale: ma pare che stia meglio Ferrara, 19, 112 loro sensibilità accogliendo Ii dove era stata. traspor- 
insito in ospedale — i fami-|hanno dichiarato di essere pro-/6 infatti è stato annunciato che Fece i'eruaatgio | PS gran parte l'invito gi prez Ba i 
| liari hanno deciso che le spo-|fughe egiziane. giungerà anch'egli a Roma que: |.; Con la condanna all'ergastolo | 2j ‘tutto.compreso, e L’E.N.I.T.| I quattro, tutti torinesi, viag: 
ES cd Fn ao PISIO D'Amelio, legale Gi sta notte, SORA PETRI quest'anno ha potuto pubbli-|giavano a bordo di una «1100»: 
ituto di. medicina legale, | Faruk, si è appreso inoltre che ps \i ” ori sì ‘ | care con notevole anticipo l’an- i 
200 (CRI funerali si svolgano domani |l'ex monarca ha lasciato i suoi Sa SUSA Sa Lo a 6, di PE TOTO Fila nuario degli alberghi, Hina TS Ino Lora 
Romeriggio, alle do con RIE averi (la cui entità non viene stato a lungo all’obitorio, si so- Pod kr ATO SR Hat il «tutto compreso», accettato | erano diretti a Rosenheim, do- 
TU RI ta Tassa ael pie mote) alle prima, moglie, | no recate nell'alloggio di via Ar. ragazza di 13 anni, Marisa Mo- | 402 78 per cento delle province. |ve contavano d'imboccare l'au- 
Ù Sato di Perle al Cepostto del Alle figlie e al piccolo Fuad. 1 lenimede, accompagnate» dalllav. [17 si Im conclusione, il Ministro ha Vi l'inciden- 
‘erano. Di qui, in un secondo| La salma era stata esposta to D'Ameli rini. La Corte d'assise di Ferra- ne; tostrada per Vienna. L’inciden: 
85% | tempo, la salma sarà portata | ieri sera nella cappellina del: Le pedi Tappresentan- | ra, presieduta dal dott, Rosito, | SOttolineato l'interesse nuovo |te si è verificato a Flintsbach; 
col Oriente, forse  nell’Arabia | l'Istituto di medicina legale ma na esecutore testamentario | ha emesso la sentenza dopo sei | del mondo culturale italiano nei | 1a strada, nel punto che è stato 
Sion | Saudita come nella volontà |non è stato concesso di visitar-| Selex Te: i primi problemi dalore di camera di consiglio, Ol- | confronti del Jenomeno turi-|fatale ai quattro italiani, è di 
Sspressa dal defunto. la ad alcun estraneo. Ha sosta-|efrontare erano, logicamente, |tre all'ergastolo per omicidio | stico: il problema della valo-|quelle chiamate «veloci», cioè a 
‘press: Il strani A ili del funerale é di N 5 4 
vBtamane la salma dell'ex so-|to, per prima, in lacrime, Irma Saia Pisa e pluriaggravato, l'imputato è sta veione del notira pa tre corsie ed è particolarmente 
Tano è stata cosparsa, secon. | Capece Minutolo, la donna che lie n 3 1 di |to condannato a tre anni e setta | io artistico — etto — è|pericolosa, tanto che invece di 
| Jo il rito, di RENI e pro-|per tanti anni è stata ja com.|SPosizioni A) Tiu-|mesi per ritenzione di persona, | Oggi concepito in maniera viva, «Inntalstrasse» (via della Valle 
i personalmente da un rap-|pagna di Fàruk; poi sono giun-| PONe è stata lunga al DISAIIO. due anni e sei mesi per tentati. | ossia iuristicamente. Egli ha|dell'Inn) quale è il suo vero 
Dresentante della Chiesa mu-|ti i familiari. Farida, la prima|4M quella sede è stata decisa la/vo di violenza e un anno per| rilevato che le spese per il tu |nome, viene spesso indicata co- 
DI , Elbaf, il quale, assi-]moglie, figlia ‘di Zulficar Pa-|tumulazione provvisoria al Ve-|occultamento di cadavere. rismo vanno aumentando anche ' me «Iodestrasse» (via della mor- 


REL RE 


Tutto 


no. A questo proposito, gli inti- 
mi Tuerizcono quanto ui OR ; 
e a dire affrontando il pensie-| rartedì prossimo (e probabil- |impositive, alla riduzione di|ressi generali del Paese e nella 
Rio de Janeiro, 19 \dalla polizia brasiliana, in par. a sr ultima Sor, Ti mente Ce nella giornata suc: Guest diritti parziari e ad age-|garanzia delle esigenze obietti- 
Srazie alle rivelazioni fatte {te grazie alle rivelazioni di Son- He CIOnnI ai in |cessiva) si radunerà il Consi lvolazioni di natura economica|ve della difesa dello Stato, 
(Alla polizia brasiliana da’ uno |nenberg. Secondo questo ritrat- san DE RIGRELIOn, DODO ile | glio regionale. Sebbene all’or- |ai soggetti su cUi gravano que-| preveda una compartecipazio- 
i dei suoi ex collaboratori arre-|tG, Mengele si sarebbe lasciato | Egitto (dove sarà molto (cile | dine del giorno vi siano inter-|ste disposizioni restrittive del | ne solidale di tutta la colletti 
| Stato recentemente in Brasile, |Crescere i baffi e i suoi capelli (Che il Governo di Nasser dia|rogazioni è interpellanze di in. |diritto di proprietà. "Tuttavia |vità nazionale, non limitando, 
la rete si sta stringendo intorno |sono radi. Ciò che però soprat- l'autorizzazione), almeno nel- | teresse economico e sociale, sui |un serio esame ha dimostrato | come finora è ‘avvenuto, il dan: 
Ull’ex medico delle «SS» Joseph | tutto colpisce è la sua somi- Ma] Saudita. più svariati argomenti, al cen-|che cionostante gravano anco-|no a una sola parte dei citta. 
Mengele, rifugiatosi in Para-|glianza con Anton Kunfle, il| ‘Tuttavia c'è chi esclude an-|tro della seduta pubblica del|ra in manierà pesante su ben | dini, 
Bay, dove vivrebbe attualmen- | principale sospetto, attualmente | Che la possibilità che l'Arabia|Consiglio sarà senza dubbio la|52 Comuni della. Regione, per| Fin troppo abbondante, e 
lle sotto falso nome. in fuga, per l'assassinio di Cu- | Saudita possa accogliere le SbO-|discussione delle due mozioni, |una superficie complessiva di |quindi certamente nella mate- 
L'essenziale di queste rivela- | Kurs a Montevideo. Le rivela: glie dell'ultimo sovrano d'Egit-|una comunista e l’altra demo: |circa 23 mila ettari, gli effetti|riale impossibilità ‘ di venir 
Zoni viene riferito oggi dalla |ni di Sonnenberg confermereb- | t0: in questo caso, dopo la sosta | cristiana, vertenti sull’unico te-|negativi delle servitù. militari, smaltito nella prima mattinata, 
Rivista brasiliana «Fatos e Fo-|bero così le ipotesi secondo cui | al Verano, la salma potrà esse. |ma delle «servitù militari». I comunisti chiedono di pren-|il programma relativo alle in- 
| {}S», che dichiara in sostanza: | Cukurs sarebbe stato ucciso non [Te tumulata nel cimitero degli| Sulle servitù militari sono|dere in considerazione cinque | terrogazioni, previste in nume- 
\fuindici giorni fa, un ex uffi-|da un «commando» israelita, |stranieri oppure in Svizzera. |stati spesi fiumi di parole, A|punti: 1).la. revisione generale |ro di undici, e allo svolgimen- 
fiale delle «SS», Detlev Sonnen- | ma da ex nazisti rifugiati in| Quanto alle disposizioni testa |onor del vero, il problema non|di tutti i vincoli imposti nel|to delle interpellanze che sa- 
| pere, veniva arrestato a Santos, Sud America, che avrebbero de- | mentarie, non sono state ancora {ha mancato di trovare favore- passato per verificarne la va-|ranno ben dodici, Si inizierà 
l'hel'imomento in cui, spaventato | ciso di eliminarlo perchè avreb- | rese note: si sa, comunque, che | vole eco in seno al Governo |lidità nelle attuali condizioni e|la serie con un argomento spi- 
(der la tragica morte dell'ex na- |be «tradito» o sarebbe stato sul | Faruk ha lasciato eredi i quat-inazionale, il quale ha già prov-|in rapporto alle nuove conce-|noso: il progetto governativo 
ia Herbert Cukurs, assassina. | punto di farlo. tro figli: il quattordicenne Fuad, ‘veduto ad alcune limitazioni |zioni militari e, in difetto, per|sull’Ente porto di Trieste (in- 


o a Montevideo in circostanze procedere alla revoca; 2) l’ob.|terr. Sema, PCI). Morpurgo e 
tn = 


1 gp |S= == 3 medico PARO eo === = ———== == 
, | LA CACCIA ALL’ EX MEDICO DELLE «SS |tnsiove Feruk sottiva da quai.| ARGOMENTI PER IL CONSIGLIO REGIONALE DI MARTEDI’ 
03 Civolgion: Sito a due setame: 
ci ne addietro era TRO a LR () e È C 4 
IL CERCHIO SI STRINGE === La spinosa questione) | seo 
A oe LI) ESS °Te ° i e 
“ATTORNO ALDOTT. MENGELE f=#"===-#| delle servitù militari rimavera 
n a non Sa fatto mistero 066 
mo Biociazioni demi nazista iniestalo (a Monievideo Ca fo ‘tormentava.| Numerose interrogazioni e interpellanze all’ ordine del giorno 


la moda romantica 


a 


FERSRA 


vestiamoci week-end 
moda anni verdi 


SS 


è 
a_t 


olo 


teriose, si preparava a lar 
Te il Brasile con due pas- 
|k 'borti falsi, Interrogato a lun- 
0 dalla polizia di San Paolo, 
fnenberg finiva col confessa- 
è di conoscere Mengele e di 
| Verlo incontrato in Paraguay. 
Secondo Sonnenberg, Menge 
| {° dopo essere riuscito a lascia. 
n la Germania nel 1945, giunse 
Ì Cile, ‘dove fu ospitato da 
altro criminale di guerra, di 
Ui si conosce solo il nome: 


«me sino all'ottobre del 1958, 
; rifugiatosi definitiva- 
chiese la 


&ndo Sonnenberg lo vide, 
Engele era circondato da cin- 
© guardie del corpo e aveva 
ltre con sè una pistola auto- 
ica. 
{Secondo Sonnenberg, la vera 
®ntità e il rifugio di Mengele 
Mo noti alla maggior parte 
Sli ex nazisti riparati in Sud 
erica, tra i quali l’ex medico 
le «SS» sarebbe, d'altra par- 
i! Molto impopolare, in quanto 
Maggior parte di questi ex 
Sti riterrebbe che la loro 
thorezza sia minacciata fino a 
© Mengele è in vita. 
pla rivista brasiliana «Fatos e 
‘sy pubblica anche un «ri- 
to-robot» di Mengele fatto 


NOTTE IN BIANC 


OP 


ER I NEGRI 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


Washington — Assedio pacifico alla Casa Bianca da parte di studenti che hanno Resa 
la notte all’addiacciò per manifestare contro le discriminazioni razziali in Alabama 


bligo della: consultazione della 
Regione e a suo mezzo degli 
Enti elettivi locali; 3) la facol- 
tà di impugnazione in via am- 
ministrativa dei provvedimenti 
di imposizione; 4) la durata a 
termine delle servitù; 5) la di- 
versa attuazione degli inden- 
nizzi e delle esenzioni fiscali. 


Da parte democristiana, pre- 
messa la gravità del problema, 
le conclusioni sSUl merito sono 
che, constatato come l'entità e 
la vastità dei gravami imposti 
a tanti cittadini costituiscono 
notevole nocumento alle attivi. 
tà e remore allo sviluppo pro- 
duttivo della Regione (soprat- 


‘|tutto per quanto concerne agri. 


coltura e edilizia); rilevato che 
tali vincoli, che già hanno dan. 
neggiato economicamente mol- 
ti cittadini e hanno rallentato 
e pregiudicato molte iniziative, 
sono. pregiudizievoli anche alla 
stessa programmazione regio. 
nale; si ritiene necessario e 
urgente da parte del Governo 
l'attuazione di Una serie di 
provvedimenti. 

ll gruppo di maggioranza 
(che in questa circostanza par. 
la per bocca dei consiglieri Ro- 
mano, Metus, Del Gobbo e si. 
gnora Pittino), propone che ta- 
li provvedimenti tendano a eli- 
minare gli aspetti gravemente 
negativi di una questione che 
si trascina da troppo tempo 
sollecita comunque una leg! 
slazione che, nella giùsta e do- 
verosa salvaguardia degli inte- 


Trauner (PLI) entreranno in 
tema di declassamento cittadi- 
no: minacciata abolizione a 
‘Trieste dell'Ispettorato compar- 
timentale dei Monopoli di Stato. 

Sulla ventilata notizia della 
soppressione del Consiglio di 
leva 1a Trieste interrogheranno 
Morelli (MSI) e Trauner (PLI). 
Morelli interverrà anche nelle 
faccende del ridimensionamen- 
to della Crane-Orion, analoga: 
mente a quanto faranno Sema 
e Pacco (PCI). Morelli, Gef- 
ter-Wondrich e Boschi (MSI) 
torneranno sulla faccenda del- 
le notizie che il parigino «Com- 
baty continua a dare su nego: 
ziati italo-jugoslavi concernenti 
rettifiche di frontiera. 

A Tarvisio è impossibile se- 
guire i programmi televisivi; 
gli utenti pagano, ma non ve- 
dono che strisce ondulate piut- 
tosto ossessionanti sui loro 
malcapitati teleschermi, E’ un 
problema tecnico: se ne rende- 
Tanno portavoce in aula Rena. 
to Bertoli e. Devetag (PSDI), 
Volpe (PSI) tratterà faccende 
Tiguardanti la zootecnia. Mor- 
purgo (PLI) protesterà e chie- 
derà lumi sulla ventilata con- 
centrazione del Lloyd Triestino 
nella «Fintrasportiy con perdi. 
ta, della direzione generale del- 
la compagnia a Trieste, 

Rinaldo Bertoli (PLI) porrà 
un quesito riguardante la 
spiaggia di Lignano: il dragag- 
gio del canale d’accesso alla 
darsena, 


e liete cerimonie di stagione 
primavera nella casa. 


Sabato, 20 marzo 1965 
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DOPO UN SERRATO DUELLO TRA UN AMERICANO E UN ISTITUTO DI LONDRA 


«Rembrandt» battuto all'asta 
per un miliardo e 400 milioni 


Il quadro, raffigurante il figlio Titus dell’ artista, sembrava già aggiudicato 
l’imprevisto - Il banditore costretto a riaprire la gara 


quando è successo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 19 


Tl ritratto del glio Titus, 
del grande pittore fiammingo 
Rembrandt, acquistato 150 anni 
orsono da un restauratore in- 
glese per soli 14 cents, è stato 
venduto oggi all'asta per la fan- 
tastica cifra di 760.000 sterline, 
pari a 1 miliardo 396 milioni di 
lire italiane. 

La cifra è andata a un pelo 
dal record mondiale che fu sta- 
bilito nel 1962 con la vendita 
di un’altra opera di Rembrandt, 
«Aristotele che contempla il bu- 
sto di Omero» per 1 miliardo 
500 mila lire italiane. 

L'asta, svoltasi nella famosa 
Galleria «Christie's» di Londra, 
ha fatto vivere ai presenti mo- 
menti di autentica «suspense», 
grazie alla lotta accanita fra lo 
americano Norton Simons ed 
‘una istituzione inglese, la «Marl- 
borough Fine Arts». Infine l’ha 
spuntata Simon con un colpo 
di scena che ha lasciato il pub- 
blico inglese, il quale era scop- 
piato in un applauso credendo 
che il dipinto rimanesse in Gran. 
bretagna, a bocca amara. 

Il prezzo di partenza era sta- 
to fissato a 100 mila sterline, 
pari a 187 milioni 500 mila lire 
italiane, Dopo qualche interven- 
to di offerenti piuttosto timo- 
tosi, la lotta si è ristretta allo 
americano ed alla «Marlborough 
Fine Arts», Il momento di mas- 
sima tensione si è avuto quan- 
do, a seguito dell’ubriacante 
botta e risposta fra i due con- 
tendenti, si è giunti a quota 
740 mila sterline, pari a 1 mi- 
liardo 359 milioni e 375 mila li- 
re italiane. 

«Avete smesso di offrire?», 
ha chiesto il direttore dell’asta 
Peter Chance rivolgendosi allo 
americano, Credendo che il si- 
lenzio di Simon equivalesse ad 
‘un assenso, Chance ha battuto 
il martello sul tavolo dichiaran- 
do che il dipinto era stato ven- 
duto alla «Marlborough Fine 
Arts». La sala scoppiava in un 
frenetico applauso per quello 
che si riteneva ormai un acqui- 
sto britannico, ma il battimani 
si spegneva di colpo, e triste 
mente, quando si udiva Simon 
‘urlare con voce stentorea: «Non 
hò finito di offrire». Per qual 
che istante, Peter rimaneva, let- 
teralmente senza fiato. Poi avan- 
zava un timoroso «Cosa avete 
detto?», «Ho detto — risponde- 
va l'americano — che non ho 
finito di offrire», 

A queste parole la sala co- 
minciava a rumoreggiare, tan- 


to che Simon faticava a farsi 
sentire. Peter invitava i pre- 
senti al silenzio e l'americano 
poteva così illustrare le sue ra- 
gioni: «Ho preso accordi per 
lettera, spiegando la tecnica da 
me seguita per le offerte, Ho 
fatto ricorso a questo metodo, 
perchè non voglio pubblicità». 
Nella lettera, di cui Simon ha 
mostrato una copia sventaglian- 
dola sotto il naso di Peter, lo 
americano avvertiva che il suo 
segnale per indicare la rinun- 
cia a proseguire nelle offerte 
sarebbe consistito nel levarsi 
in piedi. 

«Non mi sono alzato quando 
le offerte sono giunte a 740 mi- 
la sterline», esclamava a questo 
punto Simon, mentre da più 
parti si affermava di averlo sen- 
tito offrire dopo la quota di 
240 mila, «Mi spiace per questo 
equivoco, del tutto comprensi- 
bile date le circostanze», affer- 
mava Peter, aggiungendo: «una 
cosa del genere non era mai 
accaduta prima d'ora e non ho 
altra scelta che riaprire l'asta». 
In pochi secondi, il Rembrandt 
era preda di Simon, o meglio 
della fondazione, la «Norton Si- 
mon Foundationy, mentre qual- 
che inglese che ancora mastica- 
va amaro, continuava a prote- 
stare sempre più debolmente. 
Al termine Simon ha dichiara: 
to che il Rembrandt sarà espo- 
sto in vari musei, tra cui quel 
lo di Los Angeles, e che il rica- 
vato andrà alla fondazione che 
svolge opere assistenziali, 

Il quadro apparteneva a Lady 
Cook e alla Fondazione Cook. 
Era venuto in Inghilterra 150 
anni or sono, grazie ad una 
transazione che ha dell’incredi. 
bile. Un restauratore inglese, 
tale George Barker, si era re- 
cato per affari in Olanda. Al mo. 
mento di ripartire per la Madre 
patria, perse l'appuntamento 
con la nave e dovette sistémar- 
si in una casa di campagna in 
attesa della prossima partenza. 
La mattina dopo, svegliandosi, 
si accorse che sulla sua testa 
si trovava il quadro di Rem- 
brandt. Ne rimase conquistato 
e l'agricoltore, assolutamente 
ignaro del valore di quell’auten- 
tico tesoro, gli disse che poteva 
averlo per uno scellino, compre- 
so il prezzo per il pernottamen- 
to e la colazione. Barker por- 
tò il dipinto in Inghilterra e lo 
donò al suo padrone Lord 
Spencer, dal quale fu poi ven- 
duto a Sir Thomas Cook, nel 
1915, per 60 mila sterline del- 
l'epoca. 


Come si è detto il, record 
mondiale per un singolo qua- 
dro firmato da un antico mae 
stro risale al 1962, quando lo 
«Aristotele che contempla il bu- 
sto di Omero», fu venduto alla 
Parker Bernet Gallerie di New 
York per 1 miliardo 437 milioni 
500 mila lire italiane. 

Nella storica asta odierna, 
sono stati venduti altri cinque 
quadri della collezione Cook, 
tra cui il ritratto di Jester Ca- 
labaza, di Velasquez per 170 mi- 
la sterline, pari a circa 312 mi. 
lioni di lire italiane. 

A.P. 


L'INCROCIATORE «DUILIO» 
alla fonda a Madera 


Funchal, 19 

L’inerociatore lanciamissili ita- 
liano «Caio Duilio» ha get. 
tato stamane le ancore nel por- 
to di Funchal, a Madera. La 
nave che è diretta alla volta 
dei Caraibi per una serie di 
esercitazioni, è comandata dal 
capitano di vascello Mario Bi 
ni ed ha un equipaggio compo- 
sto di 45: ufficiali, 148 sottuf- 


ficiali e 246 marinai. Il suo 
prossimo scalo è Norfolk, in 
Virginia. La partenza da Fun- 
chal è prevista fra tre giorni. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Londra — La sala con il prezioso quadro di Rembrandt dove si è svolta la combattutissima asta 


== 


SONO 


IN ITALIA GL 


I AUTORI DEL PIÙ ROMANZESCO EPISODIO DI BERLINO 


LAVORARONO PER SETTE MESI COME TALPE 
PER SCAVARE IL TUNNEL SOTTO IL «MURO» 


Attraverso la galleria segreta 57 tedeschi dell’ Est poterono sottrarsi alla tirannide 
di Pankov - Ora raccontano ai comunisti emiliani la tragica verità di quel regime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reggio Emilia, marzo 

Due giovani coniugi e un loro 
amico, tutti e tre profughi da 
Berlino-Est, sono attualmente 
ospiti, a Reggio Emilia, del Co- 
mitato civico e della direzione 
di un settimanale cattolico lo- 
cale. Da sette giorni vivono una 
vita intensa di «conferenzieri», 
pur senza sapere una sola pa- 
rola di italiano, Li accompagna 
una gentile e intelligente inter- 
prete, la signorina Dedé Cam- 
panini, e, filtrate attraverso lu 
sua voce, le parole dei tre gio- 
vani giungono ai folti uditori 
dei nostri centri provinciali con 
efficacissima eloquenza, 

Sono 1 coniugi Wolfang e Se- 
lina Fuchs, e il giornalista Mi- 
chael Mara, quest’ultimo «ex- 
Vopo», vale a dire già apparie- 
nente alla polizia popolare di 
Pankov: tutti e tre, come sì è 
detto, fuggiti da Berlino-Bsi, 
ma protagonisti anche della no- 
tissima impresa che potè far 
raggiungere la liberià a ben 57 
altri loro concittadini, giunti 
nella zona americana attraver- 
so un tunnel lungo 150 metri e 
profondo 11, che da una can- 
tina da Berlino-Ovest sbucava 
nell'impiantito di una baracca 
a Berlino-Est, 


o = = = —) 
ALL’INSEGNA DELL’AMICIZIA E DELL'AIUTO VICENDEVOLE 


I rotariani d’Italia 


riuniti in congresso a Roma 


Più di 1500 sono i delegati in rappresentanza di dodicimila soci 
Dopo i discorsi inaugurali, una relazione su «Dante, poeta e profeta» 


Roma, 19 

Con la partecipazione di ol. 
tre 1500 delegati, in rappresen- 
tanza di dodicimila ‘apparte- 
nenti ai 198 club italiani del 
«Rotary», sono cominciati sta- 
mane, nel Palazzo del Congres- 
si all’EUR, i lavori del Con- 
gresso dei distretti d’Italia del 
«Rotary internazionale». 

La seduta inaugurale, aperta 
‘ufficialmente dal primo Presi. 
dente della Corte di cassazione 
a riposo Oggioni, nella sua qua- 
lità di presidente del comitato 
organizzatore del Congresso e 

i governatore del 182.0 Di. 
stretto dell’organizzazione, è 
"proseguita con il saluto del sin- 
daco di Roma Petrucci. Egli ha 
rilevato l'elevata qualità. degli 
aderenti al «Rotary», afferman- 
do che è oggi riunita in con- 
gresso una significativa parte 
della classe dirigente del Pae- 
se. Petrucci ha anche detto che 
organismi come il «Rotary» 
rappresentano fattori di posi- 
tiva certezza e di fiducia per 
l'avvenire, 

Successivamente, il presiden- 
te Oggioni ha pronunciato il di- 
scorso introduttivo, ricordando 
tra l’altro che l’area di azione 
del «Rotary internazionale» è 
senza confini: essa si estende 
attraverso 11.914 club sparsi per 
il mondo, con i suoi 564 mila 
soci «legati tutti da ogni ter- 
rena intenzione di reciproco di- 
sinteressato servizio», Oggioni 
ha anche richiamato il conte- 
nuto dell’encielica «Ecclesiam 
suam», nella quale si afferma 
che il clima del dialogo nel 
tempo attuale è l'amicizia, anzi 
il «servizio», che è la «divisa 
dei rotariani», 

Hanno poi portato il loro sa- 
luto alcuni ospiti stranieri. Il 
dott. Wolfang Wich, recando il 
saluto del presidente interna- 
zionale Pettengil, ha, illustra: 
to soprattutto l’azione positiva 
svolta dal comitato rotariano 
Italia-Austria per risolvere i 
problemi comuni ai due Paesi 
(Wick è componente austriaco 
di questo comitato). Il rappre- 
sentante del presidente interna. 
zionale ha poi detto che in que- 
sti mesi ricorre il 60.0 anni. 
versario del «Rotary interna. 
zionale», fondato il 23 febbra. 
io 1905 da un giovane avvoca- 
to, Paul Harris, per sviluppare 
tra'gli uomini l'amicizia e l’aiu- 
to vicendevole, Da allora — ha 
aggiunto — l’organizzazione si 
è potenziata via via in tutto il 
mondo, superando i confini di 
Stato ed ogni barriera di razza 
e di confessione. Il «Rotary» 
tende soprattutto ad unire gli 


uomini e ad evitare quanto pos- 
sa dividerli, Tale atteggiamen- 
to è dimostrazione di una alta 
responsabilità morale, e indica 
la caratteristica di ogni aderen- 
te all’organizzazione; «lo spiri- 
to di reciproca comprensione», 

La prima seduta del congres- 
so si è conclusa con la presen- 
tazione da parte del prof. Get- 
to, dell’Università di ‘Torino, 
della relazione su «Dante, poe- 
ta e profeta». 

Nel pomeriggio, il prof. Sca. 
duto, preside della facoltà di 
giurisprudenza della Università 
di Palermo, ha presentato una 
relazione sul tema: «La funzio- 
ne del Rotary e l’evoluzione 
della società moderna e sua 
posizione nell’ordinamento giu- 
Tidico italiano». Egli ha detto, 
tra l’altro, che il Rotary italia 
no deve impegnarsi maggior- 
mente per attuare i principi 
che sono alla base dell’organiz- 
zazione rotariana: la collabora- 
zione tra uomini e fra. popoli, 
la pace nel mondo, la frater- 
nità fra tutti, 


| Tn una galleria a Washington 


QUADRI PER 105 MILIONI 
danneggiati da vandali 


Washington, 19 

Dieci quadri del valore com- 
plessivo di 167 mila dollari, 
circa 105 milioni di lire ita- 
liane, sono stati danneggiati da 
ignoti vandali in una galleria 
d’arte di Washington. 

Richard Madigan, vicediret- 
tore della «Corcoran' Gallery», 
ha dichiarato che il dipinto 
più danneggiato è quello inti- 
tolato «Axle» di Robert Rau- 
schenberg, il cui valore è cal- 
colato intorno ai 25 milioni di 
lire italiane. Il quadro presen. 
ta. tre punture e parecchie 
abrasioni. Tra gli altri dipinti 
presi di mira dai vandali, fi- 
gura uno dei quadri più anti. 
chi e pregevoli della Galleria, 
«Last of the Buffalo», il cuì 
valore è di circa 62 milioni 
di lire italiane. 


TRAGICO EPISODIO IN UNA CASERMA DI ROMA 


Esplode 


l’ordigno 


e uccide 
-martello 


Un sottufficiale della G.d.F. lo aveva raccolto 
per riparare una portiera della sua utilitaria 


Roma, 19 

Un sottufficiale della Guardia 
di Finanza è stato ucciso dallo 
scoppio di un proiettile di mor: 
taio che, ritenendolo scarico, 
stava usando per raddrizzare la 
lamiera di una delle portiere 
della sua automobile. Il fatto è 
accaduto poco dopo le 11 di sta. 
mane nel cortile della Caserma 
XXI Aprile; la vittima è il vice- 
brigadiere della Guardia di Fi- 
nanza Giuseppe Fagone, di 25 
anni, 

Il Fagone, giunto nel cortile 
della caserma, in un momento 
di libertà, ha pensato di ripara. 
re la portiera della sua «Fiat 
500» rimasta danneggiata in un 
incidente. Non avendo trovato 


nessun arnese per battere la la- 
miera, ha pensato di usare uno 
dei numerosi proiettili, cimeli 
della guerra 1915-18, che si tro- 
vano nel cortile, Preso il proiet- 
tile, il sottufficiale ha comincia: 
to a battere la lamiera. Dopo 
due.o tre colpi, l’ordigno è im- 
provvisamente esploso con gran- 
de fragore e il Fagone è caduto 
a terra in una pozza di sangue. 

La deflagrazione ha richiama- 
to l’attenzione degli agenti in 
servizio di guardia alia caserma, 
che sono accorsi per soccorrere 
il compagno e lo hanno traspor- 
tato al vicino Ospedaie Policlini. 
co. Durante il tragitto Giuseppe 
Fagorie è spirato. 


Un lavoro da talpe di asper- 
rima durezza, Ben sette mesi 
dovette proseguire l’opera di 
scavo, alla quale î tre si erano 
votati insieme con altri volon- 
tari, compresî alcuni studenti 
italiani, segretamente, poichè 
nemmeno le autorità di Berlino 
Ovest dovevano esser messe ul 
corrente dell'impresa. Dall'apri- 
le all'ottobre dell’anno scorso 
durò la fatica. Attraverso îl tun- 
nel donne, bambini, uomini — 
complessivamente 57 persone, 
come si è detto — poterono af- 
francarsì dal giogo comunista. 
Purtroppo, una mattina lo sca- 
vo fu scoperto e immediatamen- 
te demolito dai «Vopos» di Ul. 
bricht, 

Chi sono i coniugi Fuchs e 
il loro amico? E’ presto detto, 
Lui, Wolfang, è un ottico di 
26 anni, Riuscì a fuggire a Ber- 
lino-Est quando ancora il ja- 
migerato muro non era stato 
eretto, quando per mezzo di cer- 
ti tram e ferrovie urbane sì po- 
teva, con una certa facilità, pas- 
sare da una zona all'altra. Era 
già fidanzato. con Selina, ‘ma, 
4posatosi poco dopo, dovette 
un brutto giorno restare irre- 
missibilmente diviso dalla spo- 
sa. La barriera era stata in- 
nalzata e al di là era rimasta 
Selina con due bambini già nati 
dal matrimonio. 

Cominciò allora l'avventura 
della donna, una giovane di 23 
anni, che per undici volte ten- 
tò, senza riuscire, di attraver- 
sare lo sbarramento, Finalmen- 
te la tredicesima volta, coi due 
bambini addormentati in brac- 
cio (una pastiglietta di sonnife- 
ro, perchè non si mettessero a 
piangere nel momento crucia- 
le), approfittando della notte 
fonda Selina attraversò, mate- 
rialmente scavalcandolo con lo 
aiuto di un amico, il muro, Era 
salva. La famigliola si ricostituì, 

Il giovane Mara, 24 anni, fug- 
gì a sua volta nel gennaio del 
1963. Aveva compiuto gli studi 
universitari ed era entrato co- 
me redattore in una rivista, 
«Mondo giovane», controllata, 
naturalmente, dal regime comu- 
nista, Venuto il tempo del ser- 
vizio militare, gli ju data fa 
coltà di scegliere: nell'esercito 
o nella polizia. Non ebbe dubbi: 
scelse la polizia e fece di tutto 
per essere mandato fra le guar- 
die del muro. Già maturava în 
lui il progetto della fuga, ma 
in gran segreto, non potendosi 
confidare con nessuno, meno 
che mai col suo sergente mag- 
giore, comandante la pattuglia, 
che dimostrava di essere un 
accanito comunista, inflessibile 
nell'eseguire l'ordine di sparare 
a vista su chiunque potesse es 
ser sospettato di voler passare 
di la. Una mattina, approfittan- 
do delle nebbie invernali, Mi- 
chael Mara riuscì a «saltare». 

I tre divisarono, poi, la dispe- 
rata impresa a favore dei tanti 
amici che avevano lasciato daì- 
l’altra parte. Se, în un certo 
senso, la loro juga era potuta 
avvenire senza eccessivo rischio, 
pericoli e ansie e tormenti în- 
descrivibili dovettere ‘invece 
soffrire, assieme ai loro colla- 
boratori, negli otto mesi du- 
rante î quali, metro a metro, 
scavarono il cunicolo, Non so- 
lo, ma per avvertire î loro 
sventurati amici della possibi 
lità di evasione, dovettero, con 
vero rischio della vita, recarsi, 
per la via sotterranea, a Berti 
no-Est, concertare în clima di 
cospiratori, dare appuntamenti, 
agire con infinîta precauzione e 
sempre comprensibilmente, con 
un batticuore da infarto. 

Adesso, invitati a Reggio, 
stanno rivivendo, attraverso le 
memorie integrate e documen- 
tate da numerose fotografie © 
brevi film, le loro tremende av- 
venture. Hanno parlato în vari 
teatri di grossi centri provin- 
ciali, e alcune sere Ja anche a 
Reggio. Accettano volentieri le 
domande che vengono loro ri- 
volte e rispondono a tutti, spe- 
cialmente ai comunisti ai quali 
intendono, come hanno detto 
fin dal giorno della loro perma- 
nenza a Reggio, presentare «il 
tragico volto dell’autentico co- 
munismo»: un volto pressochè 


sconosciuto per gli attivisti di 
casa nostra. 

Come si vive nella, Germania 
dell'Est; quali sono i «diritti» 
dei contadini nei kolkòs, quelli 
degli operai nelle fabbriche, 
quelli. dei fedeli delle varie re- 
ligioni. Contrariamente a quan- 
to potrebbe sembrare leggendo 
la Costituzione della Repubbli- 
ca dì Pankov, tutta la zona so- 
vietica è un autentico carcere, 
un campo di concentramento. 

La viva parola dei protagoni- 
sti si imprime profondamente 
nell'animo di chi ascolta. Co- 
munisti e non comunisti, che 


in ‘folla assistono a. questi in- 
contri, restano, per ragioni ov- 
viamente diverse, ‘sconcertati. 
Le domande fioccano, appassio- 
natamente. L'unica ‘interprete 
è sottoposta da molte sere a un 
lavoro massacrante, ed essi stes- 
si, i tre profughi, denunciano 
con tutta evidenza la fatica 
mentale o materiale, Ma non ne 
vogliono sapere di riposare. 
Ogni giorno devono risponde- 
re a chiamate che vengono. da 
‘paesi grandi e piccoli; dall'alta 
collina reggiana alla fascia ri- 
vierasca del Po, e, adesso, an- 
che delle province vicine. Si 


prodigano, ma naturalmente 
non possono accontentare tutti, 
Dovranno fra giorni rientrare « 
Berlino-Ovest, dove li attende 
il loro lavoro e dove î due 
Fuchs hanno dovuto lasciare, 
affidati alla nonna, i bimbi che 
adesso sono tre, giacchè ai due 
primi è venuto ad aggiungersi 
un altro maschietto. 

Torneranno alle loro case, la- 
sciando un ricordo indelebile 
a noi; un ricordo che dovrebbe 
veramente indurre a meditazio- 
ne sulla tragedia che vivono i 
tedeschi dell'Est. 


N. E. A. 


UNA DRAMMATICA FUGA DALLA CECOSLOVACCHIA 


Asgrappato per 30 ore 
sotto un vagone in corsa 


Il profugo è stato scoperto solo a Calais - Non era 
possibile staccargli le mani dalla sbarra di ferro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 

I ferrovieri della stazione di 
Calais. stavano ispezionando, il 
treno appena giunto da Basilea, 
quando -lianno scorto, aggrappa- 
to a una sbarra sotto uno dei 
vagoni che era stato agganciato 
a Basilea e che proveniva da 
Vienna, la sagoma di un uomo. 

Lo sconosciuto, un uomo 
sulla cinquantina, dai capelli 
bianchi; era visibilmente al. 
l'estremo delle sue forze. I fer- 
rovieri si sono immediatamente 
dati da fare per liberarlo da 
quella insolita ma 
nem ci sono riusciti: 
ni, paralizzate dal freddo, non 
riuscivano più ad aprirsi e a 
lasciare la sbarra di ferro, E' 
stato. necessario fare appello a 
un infermiere che, dopo ade 
guati massaggi, è riuscito a far 
riarticolare le inani del disgra- 
ziato e a toglierlo da quella sco- 
moda posizione, 

Ricoverato immediatamente in 
ospedale, l'individuo è stato vi 
sitato dai sanitari, che hanno 
affermato che se l’individuo fos- 
se rimasto ancora in quarto 
d’ora in quelle condizioni, la sua 
vita sarebbe stata seriamente in 
pericolo, 


Nel: suo lettino d'ospedale lo |S 


sconosciuto sta riprendendo. co- 
noscenza: ha dichiarato di chia. 
marsi Josef Novodny, di avere 
52 anni e di essere fuggito clan- 
destinamente dal suo paese, la 
Cecoslovacchia, dove era ricer- 
cato dalla. polizia comunista. 
Privo di qualsiasi documento e 
di denaro, il profugo ha chiesto 
l’asilo politico. Se quanto ha 
dichiarato Josef Novcdny è ve- 
ro, egli è restato ben 30 ore in 
quella posizione, a poche decine 
di centimetri da terra, mentre 
ìl treno attraversava tutta l'Eu- 
topa alla velocità di 140 ‘chilo- 
metri orari. 


Vice 


“| po convenzionale, 


LA PRODUZIONE PIRELLI 
alla Fiera di Verona 


Verona, 19 

Tutta la produzione del grup- 
po Pirelli interessante l’agri- 
coltura, è presente alla 67.4 
edizione della Fiera internazio- 
nale dell’agricoltura e della 
zootecnia. 

Nel caratteristico padiglione 
con passerella elicoidale, accan: 
to alla serie ormai affermata 
dei pneumatici per uso agrico- 
lo, si distingue il «Tractor agri 
colo cinturato», la cui capacità 
di trazione, grazie alla strut- 
tura radiale e alla cintura, è 
del 20 per cento superiore ® 
quella di un pneumatico di ti- 
È Il «Tractor 
agricolo cinturato», sia impie- 
gato su terreni solidi o poco 
consistenti, sia su strada, a5 
sicura in ogni condizione d'im- 
piego un minor consumo di 
carburante. Lo speciale pneu- 
matico ha superato tutte le 
prove cui è stato sottoposto 
dagli istituti per lo studio del 
la. motorizzazione dell’agricol- 
tura in Italia, Granbretagna, 
Olanda, Svezia e Stati Uniti. 
I motivi di interesse per il 
visitatore, nello stand della Pi: 
relli ,mon si esauriscono, però; 
con i pneumatici: una serie di 
impianti esemplificativi illustra 
le applicazioni agricole delle 


con. oc 
Chiellatura speciale in fogli 
azzurra, Inoltre, è in opera uN: 
tubo di «Plastocanale» con Î0: 
ti di ‘erogazione rinforzati pef 
l'irrigazione a scorrimento. Le 
cinghie per mietitrebbia sono 
presentate su un pannello raf: 
figurante la sagoma di una 
trebbiatrice, 

Altri predotti esposti sono # 


tubi per mungitrici meccani 
che e i profilati di neopren@ 
per serre, i nastri trasporta 
tori e quelli adesivi, gli anell! 
di tenuta tipo «O-Ring», resp" 
ratori, guanti, occhiali, grem” 
biuli, copertoni in tessuto «T' 
2» ininfiammabile, tubi per 
medie, alte ed altissime pres 
sioni, oltre a strumenti in gom” 
ma per uso veterinario. 


L’UVA, elemento base del Cinzano Soda, trasmette a questo aperitivo la sua generosa 
carica di BRIO e ne garantisce la genvinità: ecco la caratteristica che lo distingue e 
lo rende. gradito. 


cin cin... Cinzano! 


IL PICCOLO 


Sabato, 20 marzo 1965 


\ OLTRE 41 CHILOMETRI DI MEDIA LA MILANO-SANREMO 


DEN HARTOG VINCE LA VOLATA A TRE 
\UGLI ITALIANI ADORNI E BALMAMION 


‘olandese ha approfittato della rivalità che divide i suoi due avversari - A una ventina 


‘chilometri lo strappo deci 


vo = Venturelli cade e si ferisce - Bella impresa di Wolfshohl 


+ Sanremo, 19 
Til dodicesimo anno conse- 
RO l'ambito alloro della Mi- 
Sanremo è emigrato anco- 
7, per la prima volta in 
bla — ed è andato ad un 
if impostosi con intelligen- 
Il Potenza a due avversari 
ponte ai quali avrebbe do- 
i Soccombere. Den Hartog 
tra stato al Giro di Sarde- 
| he un gregario, nonostan- 
Suo quattro successi del- 
{0 scorso nel Gran premio 
gio. a cronometro, nella 
‘atembert, nel Giro del- 
hieutt e nel Giro del Lus- 
UTBO, 
(ist Den Hartog ha vinto 
do due italiani che avreb- 
i: Potuto ‘e dovuto sopraf- 
i L'olandese si è posto in 
lito, facendo partire la stoc- 
i decisiva al momento più 
iîtuno e implacabilmente. 
Muplice trionfo nella corsa 
ea più importante di tut- 
fRondo: contro il vincitore 
[Ne Giri d’Italia e contro il 
Nido: arrivato agli ultimi 
donati del mondo su stra- 
\gelmamion è forse rimasto 
'Oniero di Adorni, come 
lo è rimasto di lui ed 


ritira anche Venturelli, rimasto 
ferito in una caduta e traspor- 
tato all'ospedale di Savona, Gli 
Tiscontrano contusioni varie so- 
spette fratture ossee del baci- 
no. Prognosi di quindici giorni. 

‘A Vado Ligure fuggono i-bel. 
gi Van Dervleuten e Stevens ri. 
presi però da un.gruppo che si 
‘presenta compatto all'ingresso 
di Spotorno (km. 178). In vi 
sta della deviazione di Finale 
Ligure, si compone un grup- 
petto di otto uomini: Enzo Mo- 
ser, Stablinski, Sorgelos, Zan- 
chi, Macchi, Boonen, Van Der- 
vleuten e Stevens che però per- 
dono terreno e vengono assor- 
biti dal gruppo guidato da Aldo 
Moser. Dal gruppetto di testa 
‘perde contatto per poco Mac- 
chi, ma poi Dancelli trascina 
il plotone sui fuggitivi a circa 
3 chilometri dalla vetta del Me. 
logno. 

A 500 metri dalla vetta fuggo- 
no Motta e Mugnaini, ma nella 
discesa prende il sopravvento 
Wolfshohl che se ne va tallo- 
nato ad un centinaio di metri 
da Van Looy al quale si aggiun- 
gono poi anche il campione 
del mondo Janssen, Perez Fran- 
ces, Bocklandt e Motta e quin- 
di anche il gruppo, 

A Loano, Wolfshohl vince il 
traguardo a premio, Il gruppo 


Abi hanno così favorito 
Vittoria di Den Hartog, Il 
"so gli sarebbe forse sfug- 
‘Se Adorni e Balmamion si 
To alleati con convinzione 
i lar trionfare uno di loro 
“ssi hanno invece giocato 
piattino facendosi liqui- 
Assieme alle loro ambizio- 
i'sonali, D'altro canto, Den 
08, con diligenza propria 

‘gari, aveva avuto cura 
idiare il percorso (parti 
“Mente quello della devia- 
°) prima di avventurarsi 
Corsa che è stata poi suo 
ggio. Meritatissimo, in- 
quarto posto di Wolf- 
che da solo, e con una 
:° fuga, aveva ritentato il 
i) non riuscitogli due anni 
\\T qualche centimetro con 
ard, Non meno degno di 
tazione il comportamento 
'Oulidor, presentatosi alla 
“Mza nonostante ieri sera 
Se ancora la febbre a 39 e 


Ordine d'arrivo 


1) DEN HARTOG (01.) che copre |: 
i 287 km, in 6.532” alla me- 
dia oraria dî km, 41,641; 

2)Adorni s, t. 

3) Balmamion s. t. 

4) Wolfshohl (Germ,) ‘a 1’51”; 

5) Vannitsen (Bel.) a. 155”; 

6) Janssen (01.) e il gruppo con 
i migliori, 


insegue compatto a brevissima 
distanza.. All’uscita di Loano 
parte. Gimondi. all’inseguimen- 
to dell’ex campione del mondo 
di ciclocross, ma reagisce an- 
che il gruppo sollecitato dagli 
uomini di Van Looy e Gimon- 
di è ripreso. Wolfshohl conser- 
va 40” dal gruppo: ma alla sua 
caccia; partono cinque concor- 
renti, Ad Alassio, dove è fis- 
‘sato Vil ‘secondo © rifornimento, 
Wolfshohl: conduce sempre. la 
gara e. procede spedito, vi 

La sfida di Wolfshohl contro 
tutti si protrae a posizioni im- 
mutate fino all’ingresso di Lai 
gueglia dove dal gruppo evade 
Taccone: c'è in vista l'attac: 
co al Capo Mele e dal gruppo 
parte anche un altro gruppetto' 
‘comprendente Perez. Frances. 
L’abruzzese e lo spagnolo ten: 
tano di avvicinare Wolfshohl, 
_|ma vengono invece ripresi, da 
Balmamion, Raymond, Enzo 
Moser, Adorni, Graczyck e Du- 
rante con i quali vanno a rag- 
giungere il tedesco, Poi soprag- 
giunge anche .il gruppo, trasci- 
nato dagli uomini di Van Looy. 

Gruppo sempre compatto 
mentre si attacca il Capo, Ber. 
ta. Evadono intanto: Zandegù, 
Bailetti e Neri che all’attacco. 
della salita guadagnano. sino a 
100 metri, per' poi essére' ripre- 
si dal gruppo trascinato, dallo 
spagnolo Perez Frances,» Quin- 
di tenta una fuga Bellone, ma 
sul fuggitivo si portano Zilioli, 
Adorni, Poulidor, Motta, Perez 
Frances, Janssen, Taccone, Mu- 


i \senerale, non. si può dire 
% corsa abbia languito: Bi- 
i avuto. Una, delle sue 
‘leristiche impennate. soli 
j° ll belga Stevens.si è tro- 
Sempre in prima linea tut- 
; Volte che c'era da dare 
VO alle polveri, così come 
Mo fatto spesso i velocisti 
oli, Dancelli e Durante 
do di avvantaggiarsi con 
he fuga a sorpresa per 


‘Are più di una volta le 
‘arte personali. Anche atle- 
Minori pretese hanno con- 
0 a vivificare la corsa. 
Dotrebbe parlare del gioco 
&dra ed esso non è man- 
“Nella parte centrale della 
% mentre è sfumato com- 
pnente nella fase finale 
{o si rendeva più necessa- 
Appare logico infatti che 
[inalo Zilioli non abbia com- 
sso la fuga di Balma. 
i, mentre incomprensibile 
i l’arrendevolezza di Mot- 
\ue non aveva nessuno nel 


del nono 


gnaini, e Den Hartog. In salita 
attaccano Zilioli e Janssen, ai 
quali si sostituisce da solo Bal- 
mamion guadagnando 300 me- 
tri sul gruppetto di testa. Al. 
le sue spalle si riuniscono pe- 
Ttò Motta, Vannitsen, Janssen, 
Taccone, Durante, Perez Fran- 
ces, Dancelli, Adorni, Mugnai. 
ni, Zilioli e Den Hartog, 

Da questo plotoncino sfrec- 
cia Adorni che si porta su Bal. 
mamion, I due se ne vanno in- 
Sieme con circa 300 metri sul 
gruppo alternandosi a tirare. 
A Santo Stefano al mare (chi- 
lometri 17 dall'arrivo), Balma- 
mion .e Adorni mantengono 
‘mezzo minuto. su Den Hartog 
e l’ sul gruppo degli immediati 
inseguitori, Den Hartog guada- 
gna intanto leggermente terre- 
no e ad Arma di Taggia va a 
raggiungere Balmamion e Ador- 
ni. A questo punto è già deli- 
neato il terzetto protagonista 
del finale, inseguito da un grup- 
po di una sessantina di uomini 
con 1’'40” di distacco all’attac- 
co del Poggio. Balmamion: ten- 
ta ‘(di fuggire nella discesa ma 
è sempre tallonato. Quasi sem- 
pre in terza posizione ‘è in ag. 
guato Den Hartog. 

All'ingresso di Sanremo con- 
duce Adorni davanti a Den 
Hartog con Balmamion in ter- 
za posizione; A 500 metri dal- 
l’arrivo i tre si dispongono a 
ventaglio. Poi scatta improvvi- 
samente Balmamion, ma Den 
Hartog para il colpo con facili. 
tà, bruciando nello sprint Ador- 
ni e il piemontese, ormai svuo- 


tato di energie, 

L'olandese Arie Den Hartog 
ha 22 anni, è nato da una fami- 
glia di agricoltori ed è profes- 
sionista da soli due anni. Dopo 
la vittoria, ha detto: «Non es- 
sendoci state lunghe fughe, me 
ne potevo stare tranquillamen- 
te fra i primi sorvegliando. la 
situazione. Quando . poi: sì è 
trattato del finale a. tre, ero. 
‘ugualmente tranquillo, »sapen- 
do di essere poco affaticato. 
Potevo scattare anche sulla sa- 
lita del Poggio, ma non l'ho 
reputato opportuno vedendo 
che Balmamion e Adorni face. 
vano un'andatura che mi con- 
veniva, Negli ultimi ‘500 metri 
c'è stato lo scatto di Balma- 
mion, ma ‘sono riuscito a ri. 
montare e a imporre la mia 
maggior freschezza», > 

Adorni; secondo arrivato, ha 
dichiarato da parte ‘sua: «In 
‘partenza credevo di non farce 
la, poi, col passare dei chilo- 
metri, ‘ho cominciato a sentir- 
mi più sicuro. e ad ‘avere fidu- 
cìa nei miei mezzi, Quando pe- 
Tò \si è trattato \per Ja. volata, 
è. venuto fuori un Den Hartog 
freschissimo e con il quale non 
c'era nulla da fare: anche per- 
chè aveva ’tirato”’ meno di me 
e. di. Balmamion», 


Balmamion,. che si era. profi: 
lato come il probabile vincito- 
Te, «è. stato. : molto esplicito: 
«Non c’era ‘niente da fare; In 
volata è stato. più forte :Den 
‘Hartog, Io e Adorni abbiamo 
tentato di staccarlo, ma non ci 
siamo riusciti perchè rimane. 
va sempre. attaccato. alle no- 
stre'ruote. Ai 500 metri ho ten 
tato. la volata lunga, ma.non 
ce l’ho- fatta, proprio perchè 
l'olandese era molto più. fre- 
sco, tanto che ci ha battuti tut- 
ti e due», 


‘| passò tra i professionisti. Sì 


AFFOLLATO CONVEGNO DI TROTTO A MONTEBELLO 


Fanno tremare i cronometri 
Agadir, Brighenti e Leonino 


Il primo fa segnare ‘1.21.7 sul miglio, il secondo 1.22.4 sui 
2120 m. e il puledro si esprime in un 


promettente 1.24.3 


Pomeriggio tiepido a Monte- 
bello per un buon convegno al 
quale ha presenziato numeroso 
pubblico. Le due prove che era 
no al centro della giornata han- 
no avuto il pregio di valorizzare 
al massimo due cavalli di clas- 
se quali Brighenti e Agadir, en- 
trambi vincitori a medie vistose. 

‘Brighenti ha centrato il «Pre- 
mio dei Fregi» che si disputava 
sulla media distanza, Agadir 
ha fatto sua la prova di velu- 
cità, ambedue hanno avuto pe- 
tò un unico pregio, quello di 


(Telefoto Ansa al «Piccolon) 
L'olandese Den Hartog taglia il traguardo con le braccia alzate. Seguono Adorni e Balmamion 


avvincere pienamente la folla, 
Spettacolo tecnico di prim'ordi- 
ne quindi e responsi cronome- 
trici quanto mai soddisfacenti. 
Sui due giri e mezzo Brighenti 
è riuscito a. rendere un nastro 
a Santone confermando il suo 
splendido periodo di forma. 
Neanche un avvio piuttosto in- 


margine davanti a Santone e 
Abamy che ricuperava all’inter- 
no di Nitore, 

Per Brighenti il successo era 
convincentemente suffragato da 
un esemplare 1.22.4 sui 2120 me- 
tri e ciò lascia pensare che il 
cavallo di Mazzuchini sarebbe 
sceso probabilmente sotto 1'1,22 
in caso di partenza volante. 

Tn precedenza il cronometro 
aveva... tremato sotto le bordate 
di un Agadir rivelatosi inaspet- 
tatamente velocista di grido do- 
po le esperienze sulle medie e 
lunghe distanze, Allo stacco del. 
la macchina ha tolto l’iniziati- 
va a Ordonez filando diretta 
mente al comando. Poi Agadir 
ha imposto alla corsa un ritmo 
elevato che ha fatto fallire sul 
nascere i tentativi di rivalsa di 
Rango e Ordonez e pertanto non 
c'è stata più lotta, chè il porta- 
colori della Scuderia York ha 


deciso ha portato nocumento al 
figlio di Prince Philip che ha 
gradatamente risalito la penali. 
tà per giungere in zona... d’ope- 
razioni a mezzo chilometro del. 
la conclusione, 

In quel punto lo slancio di 
Brighenti soverchiava nettamen- 
te Santone che intanto si era 
liberato di Nitore e Abamy, è 
negli ultimi cento metri il ca- 
vallo di Mazzuchini si librava 
con passo sicuro verso il tra. 
guardo che tagliava con netto 


IL PUGNO CHE FULMINA ARRIVA PUNTUALE AL SESTO «ROUND» 


Benvenuti stende al tappeto 
anche il «cow-boy» Dick Knight 


Due volte «knock-down» prima della mazzata finale - L’americano pericoloso 


solo per i colpi portati con il capo - Pravisani impatta c 


Bologna, 19 
Nino Benvenuti non ha fati- 
cato eccessivamente por otte- 
nere: il suo 540 successo con 
secutivo. da quando, Medaglia 
d'oro alle Olimpiadi romane, 


è sbarazzato dell'avversario 
odierno con disinunitura al se- 
stol-round quando trovata la 
giusta misura, ha stretto i tem- 
pi irrobustendo i colpì e in- 
vestendo il malcapitato statu- 
nilense con. destri e sinistri 
micidiali. " 

Dick Knight, un pugile piut- 
tosto basso era pericoloso so- 
prattutto per. il modo come 
muoveva la testa. Benvenuti lo 
ha ‘tenuto a distanza il più 
possibile senza: subire colpì ma 
i pericoli erano evidenti e pre- 
occupandosi di ciò egli ha sba- 
gliato sovente uscendo di mi- 
sura, Benvenuti non ha dovu- 
to comunque ricorrere alle sue 
grandi risorse per averne Ta- 
gione. Senzà strafare, ‘il trie- 
stino ha. demolito gradatamen- 
te Knight colpendolo alla figu- 
ra, e centrandolo al viso con 
sinistri.potenti, Prima di giun- 
gere alla conclusione con un 
sinistro, alla sesta ripresa, a 


xo poteva avere ben altre 
lt ÎÎloni. Forse un rammari- 
Può avere per la forzata 


IL GOVERNO PASSA LA LEGGE 


aFI[UTY-FIFIY» 


cla di Venturelli in segui- 
Suna brutta caduta, 

Può infine obiettare che il 
“one del mondo Janssen 
\ &bbia potuto fare di me. 
le «battere i battuti»; re- 
iero la constatazione che 
se annì è sfuggita ancora 
i 'Olta la vittoria agli italia; 
particolarmente ‘a due fra 
Hori i. quali sono stati | 
bl ingenuamente da uno 
sero che ancora scaltro 
Può veramente ‘dirsi, 


È Roma, 19 

Il Ministro del Tesoro, on. 
Emilio Colombo, intervenendo 
questa mattina all'inaugurazio- 
ne dei lavori dell’8.0 Congres- 
so del Centro Sportivo Italiano 
(CSI), ha annunciato che il Go- 
verno è favorevole alla modifi- 
ca. della ripartizione dei, pro- 
venti delle aliquote di imposta 
erariale che gravano sui” con- 
corsi sportivi attuando il prin- 
cipio del «fifty-fifty»-cioè il 50 
per cento allo Stato e il 50 per 
cento alle attività sportive, 

TI Ministro si è augurato che 
con tale riforma, di cui si è 
fatto largamente eco. anche il 
Parlamento, possono. essere as- 
sicurati maggiori mezzi finan- 
ziari per il potenziamento e lo 
sviluppo delle attività sportive. 
'. Concludendo Colombo si è 
detto certo che la riforma au- 
spicata contribuirà al diffonder- 
si delel attività sportive, so- 
prattutto di quelle dilettantisti. 
che che interessano in modo 
particolare i giovani, e alla co- 
struzione di impianti sportivi, 
soprattutto nei centri minori 
che ne sono sprovvisti; 

Successivamente, il presiden- 
te ‘del CONI .\avv, Onesti’ ha 
espresso all’on. Colombo. l’ap- 
prezzamento -e la gratitudine 
degli sportivi italiani per l’an- 
nuncio da lui dato a favore del- 
lo sport nazionale, 


So la Lombardia e la par- 
terna delle Liguria non 
“0ta episodi di qualche im- 
ica. Nonostante la alta an-| 
3 e i tentativi di vari cor- 
‘isolati, sivarriva ‘în pros- 
4 di Genova.con il grup- 
di ipatto che procede sotto 
Oggia. Alle 12,44  Bitossi 
ta da Voltri solo, seguo- 
\_Y Sels, Poggiali, Maino, 
e Dancelli, poi via via 
n gruppo in fila indiana. 
sOntando' le strade della 


ì gruppo e. Bitossi conti- 
\\& sua spericolata corsa 
vantaggio di circa l' ad: 
ino. All'ingresso di Varaz: 
Ossi viene raggiunto ed 
e anche il ricongiungi- 
iv generale. Ad Arenzano 
il belga Mertens che può 
(Suire, mentre Arrigono de 


| Stati coinvolti nella ca. 
* All'ingresso di Savona sì 


NRE 

Nun Riel Cestani presidente 

Vf REA Iai della Lega Semiprò 

h i TUS-FIORENTIN, x1 Firenze, 19 
* L. VICENZA ... 


Il rag. Ugo Cestani.è stato 
eletto stamane nuovo presidente 
della Lega nazionale  semipro- 
fessionisti della FIGC, L’elezio- 
ne di Cestani è avvenuta nel 
corso dell'assemblea nazionale 
della Lega svoltasi nell'aula ma- 
gna del Centro tecnico di Co- 
verciano, alla quale hanno par. 


IMMOVA - INTER .... 2 
MN - samPpORIA .. 1 
| RE - ATALANTA .. 
NMO - VENEZIA .. 1 
\MrrIA - NAPOLI .. 
AREZZO ..... 

(ASCOLI - COSENZA . 


tecìpato rappresentanti delle so- 
cietà calcistiche della Lega se: 


Allo sport il 50 per cento 
dei proventi del Totocalcio 


zera e, che Brunnenmeier ha in- 
caricato dal 1962 di curare i suòi 


miprofessionisti di ‘Serie «O» e linteressi ha affermato che il cen- 


«Da, 

Il muovo eletto, cui sono an- 
dati 159 voti su 168 votanti, 
prende il posto ui Artemio 
Franchi, dimissionario dalla ca- 
rica per i suoi impegni di com- 
missario ‘stracrdinario della Le- 
ga nazionale e vicepresidente 
della FIGO, 


i Barassi presidente 
della Lega dilettanti 


“Roma, 19 
. L'assemblea della Lega cal 
cio Dilettanti, riunitasi oggi..in 
Roma, ha confermato. presso- 
chè all'unanimità. a presidente 
l'ing. Ottorino Barassi, sono 
stati eletti a vicepresidenti per 
il nord, Dino Ciceri ‘(confer- 
mato), per il centro, Alfredo 
Conticini e per il sud, Carlo 
Di Nanni (confermato). 
L'assemblea ha inoltre desi- 
gnati i candidati al consiglio 
federale: per il. nord. l'avv. 
| Grassi, per il centro il cav, Be- 
vilacqua. e per il sud il prof. 
Novara. . ‘ 


LO. DICE BRUNNENMEIER 
«Ho firmato per il Torino 
in stato di ubriachezza» 


Monaco, 19 

Un misterioso caso di trasfe- 
rimento interessa attualmente 
il calcio tedesco: Rudi Brun: 
nenmeier, centravanti della 
squadra del Monaco 1860 e del- 
la nazionale tedesca, avrebbe 
firmato una opzione di contrat- 
to per il Torino in stato di 
ubriachezza, Otto Ratz, mediato- 
Te in trasferimenti di calciatori 


che abitualmente vive in Sviz-1173.522. } 


travanti il 31 gennaio scorso si 
era impegnato per iscritto «ad 
entrare nei ranghi del Torino 
con una retribuzione corrispon- 
dente al suo talento». Da parte 
sua Brunnenmeier ha detto di 
essere stato condotto da Ratz 
quando egli si trovava «in rela: 
tivo stato di ubriachezza e di 
aver firmato uda carta senza fa. 
re attenzione a quanto vi fosse 
scritto». Il calciatore ha aggiun- 
to che resterà al Monaco dove 
continuerà a, giocare. 


I tre raggruppamenti 


della «4 Ore di Monza» 
Monza, 19%. 

I vincitori dei tre raggruppa- 
menti della «Quattro ore auto- 
mobilistica di Monza», valevole 
quale prima prova del criterium 
challenge» europeo per vetture 
turismo, gara che ha aperto 
oggi la stagione delle corse auto- 
mobilistiche, all’autodromo di 
Monza sono i seguenti: Rag- 
gruppamento vetture fino a 1,006 
cmce.; Demetz (Italia) su «Fiat 


Abarth 1000» che nelle quattro | 


‘ore hanno percorso km. 626:458; 
‘alla media oraria di km. 156.614, 

aggruppamento vetture da ol. 
re 1000 e fino a 2000 cme.: De 


Adamich-Arcioni (Italia) su ALY 


fa Romeo Giulia TI Super che 
nelle 4 ore hanno percorso km. 
704.733 alla media di km. 176.183. 
Raggruppamento vetture oltre 
2000: Capio-De Leonibus (Ita. 
lia) su Alfa Romeo 2600 Sprint 
che nelle 4 ore hanno percorso 
km. 694.089 alla media di km. 


on l’argentino Martinsen 


dieci secondi dal termine, Ben- 
venuti aveva imposto all'avver- 
sario altri due. «knock-down». 

La riunione-Ra richiamato un 
Dubblico | di Gira cinquemila 
persone, Gli ‘altri incontri di 
contorno, ‘escluso quello del 
massimo Canè, conclusosi al 
terzo round, sono andati iutti 
alla distanza, Più interessante 
è apparso îl combattimento tra 
i welters Battistutta e lo spa 


gnolo Martinez Riba. Bene in|. 


linea l’italiano, agile sulle gam- 
be, più preciso ne! portare i 
colpi, ha trovato mello spa- 
gnolo, classificato al 10.0 posto 
nella graduatoria nazionale, un 
avversario veloce privo però 
di potenza che ha combattuto 
praticamente di rimessa, Netto 
comunque il successo dell’ita- 
liano, 

Canè si è sbarazzato del te- 
desco Graete a 1’°25” dell'inizio 
della terza ripresa. Ambedue i 
pugili erano al loro quinto 
combattimento tra è professio- 
nisti. IL bolognese dopo qual- 
che colpo d’assaggio ha investi 
to l'avversario con robusti col. 
pì al fegato doppiati da sini 
stri al viso. Un'ultima serie di 
colpì ha convinto il tedesco a 
rinunciare, 

Interessante anche il con- 
fronto fra Biscotti e Scatolini. 
Tra è due superleggeri il cre- 
dito maggiore lo aveva Biscot- 
ti per la sua potenza. Ma il 
ternano non si è lasciato so- 
praffare costringendo l'avversa- 
rio ad incassare ‘una lunga ‘se- 
rie di sventole di sinistro. Sul 
finire però il brindisino è riu- 
scito a ristabilire le sorti ri- 
portando ‘in parità l'incontro, 

Tra Zurlo e Lopez l’incontro 
ha vissuto fasi alterne. La mi- 
gliore scherma di Zurlo ha pre- 


| valso e il verdetto gli è stato 


favorevole. 

L'argentino Martinsen non è 
riuscito che a ‘appare un pa- 
reggio nell'incontro di rivinci- 
ta con. Pravisani, «challengery 


‘al titolo. itali dei leggeri, 


che lo aveva battuto ai punti a 
Saint Vincent. Pravisani non è 
apparso. tuttavia nella. jorma 
migliore: molto,.spesso infatti 
Martinsen ha preso. l'iniziativa 
meritando alla fine il pareggio, 

I primi risultati della riunio- 
ne, Pesi gallo: Zurlo (Brindìsi) 
kg. 547 batte Lopez Fernandez 
(Madrid) kg. 54,1 ai punti in 
6 riprese; pesi superleggeri: Bi- 
scotti (Brindisi) "kg. 62 e Sca- 
tolini (Terni) kg. 61 incontro 
pari in 6 riprese; pesi massi- 
îni: Canè (Bologna) kg. 96,300 
batte Graeta (Amburgo) kg. 
83,500. per abbandono alla 3. 
ripresa (1’25”); pesi welters; 
Battistutta (Udine) kg. 67,300 
batte Riba Martine? (Barcello- 
na) kg. 66 ai punti în 8 riprese; 
pesi. medi; Nino Benvenuti 
(Trieste) kg, 72 batte. Dick 
Knight (Califoriia) kg. 71 per 
k.o, alla 6.a ripresa (2°50"); pe- 
si. leggeri: Pravisani (Gorizia) 
9g., 61,500. e Martinsen (Argenti- 


\na) kg. 62 incontro pari in 8 


riprese. 
———tTY_T7 


— Fomechon ai punti 
batte l'italiano Chilorio 


Melbourne, 19 
- Johnny Famechon ha conser. 
vato questa sera il titolo austra. 
liano dei pesi piuma battendo ai 
punti l’italiamo Domenico Chilo. 
rio sulla distanza delle 15 ripre- 
se. La decisione è stata a lungo 
disapprovata con fischi dai nu- 
merosi italiani presenti in sala, 
Chilorio, buon dilettante in Ita- 
% 


lia prima di emigrare in Austra- 
lia, ha riportato un brutto taglio 
all’arcata sopracciliare destra al. 
la quinta ripresa e per il resto 
del combattimento è rimasto ov- 
viamente al di sotto delle sue 
‘possibilità. Le ultime quattro ri. 
prese le ha tuttavia condotte a 
ritmo velocissimo mettendo. in 
seria difficoltà Famechon con 
continue serie di colpi. 


DOPO I-FATTI DI PADOVA 
Il Rugby Rovigo 
per metà squalificato 


9 Roma, 19 

Il Comitato organizzatore ga- 
te della Federazione italiana 
rugby, al termine di una lunga 
Tiunione (da ieri alle prime ore 
di stamani), ha omologato ì ri- 
sultati delle partite di domeni- 
ca scorsa per il campionato di 
eccellenza e ha deciso «a senso 
dell’art. 37 regolamento gare e 
campionati, di dichiarare per- 
dente la S.S. Rugby Rovigo per 
14-6 a favore dell’U.S. Petrarca, 
cioè con il risultato più favo- 
revole conseguito sul campo al 
momento dell’interruzione della 
gara decretata dall'arbitro e di- 


sputatasi in Padova il 14 scorso», 

L'arbitro Salvagno — è detto 
nel comunicato ufficiale — ha 
preso la decisione di far ter 
minare l’incontro prima della 
scadenza del tempo regolamen- 
‘tare per fatti da attribuirsi so- 
lamente alla S.S. Rugby Rovigo 
e che impedivano lo svolgimen- 
to della gara a norma di rego. 
lamento». 

Per gli incidenti sopra accen- 
nati il C.0.G. ha adottato ue 
seguenti sanzioni nei confronti 
dei seguenti giocatori della S.S. 
Rugby Rovigo: Merlin Benito 2 
giornate di squalifica, Bettarel- 
lo Ottorino 3 giornate di squa- 
lifica, Bettarello Romano 5 gior- 
nate di squalifica, Oliveri Fran- 
co interdizione a tutto «il 14 
giugno 1965, Raisi Giovanni in- 
terdizione a tutto il 1.0 giugno 
1966, Bordon Vittorio e Belli- 
nazzo Enzo interdizione a tutto 
il 15 marzo 1967. 

—_ «——— 

L'ex nazionale argentino Adolfo Pe- 
dernera, attuale direttore tecnico del- 
la squadra di calcio del «Boca Ju- 
niors» ha subito ieri pomeriggio un 
grave incidente automobilistico, ri- 
‘portando fratture e contusioni in va- 
Tie parti del corpo. Le sue condizioni 
sono gravi, 


finito col dominare da cima a 
fondo; 

Alla meta Agadir è finito con 
margine rilevante e con una me- 
dia che ha migliorato di un 
secondo e un decimo il pre 
cedente record, ora portato a 
1.21.7, Per Agadir, diretto con 
consapevolezza da Antonio Qua- 
dri, la brillante vittoria è forie- 
ra di risultati sempre più vi 
stosi; i suoi avversari sono ay- 
vertiti. 

A Uso Belladonna la vittoria 
che fa presa sul pubblico piace 
sempre e pertanto con Leonino, 
il «tre anniy che aspira a farsi 
un nome, non ha mancato l’oc- 
casione di presentarsi in arrivo 
con il vuoto dietro a sè. Un’al. 
tra bella dimostrazione del pia- 
cente figlio di Farand Hanover 
che all’occasione, seconda della 
sua ancor... verde carriera, ha 
stampato un probante 1,24.3 che 
indica eloquentemente la quali- 
tà di questo giovane e promet- 
tente portacolori della Scuderia 
Monte Paradiso. 

Nelle prove di contorno si è 
fatto ammirare Boon, che ha 
bissato in «gentlemen» il suc- 
cesso colto. domenica sempre 
con in «sulky» il suo proprieta- 
rio Antonio Corsi, e anche, Ho- 
mo, sperdutosi il favorito Hit 
Ami in un mare di rotture, ha 
confermato l’attuale vena re- 
spingendo nel. finale Anzano. 
Terzo successo di Petronio, che 
in un buon 1.24,2 ha sottomesso 
all'epilogo un Estrone méno in- 
cisivo del solito, e nelle due di- 
‘visioni della. periziata finalmen- 
te al traguardo Cleto e Bizza 
che da tempu si trovavano allo 
asciutto. Cleto non ha avuto 
difficoltà a respingere Nadila e 
Grancetta che gli rendevano un 
nastro, Bizza con un’avvio velo- 
cissimo è prevalsa nei confronti 
di Pompo che poi ha respinto 
nel finale. 

Doppietta per Marino Ceugna, 


in momento di.vena, e di Ame- 


rigo. Mazzuchini riel campo dei 
guidatori. Homo e Cleto sono 
stati portati al traguardo dal 
primo mentre è1 secondo sono 
spettate le belle realizzazioni di 
Brighenti e Petronio. 

«Premio dei Ceselli», L. 262 
mila 500 m. 1675: 1) Leonino 
(U, Belladonna), 2) Sibilante. 
6 part. Tempo al km. 1.243, 
Tot.: 10; 10, 12; (16). «Premio 
della Scultura», L. 350.000 m. 
1650: 1) Agadir (A. Quadri), 2) 
Ordonez. 4 part. Tempo al km. 
1,21.7. Tot.: 17; 12, 12;.(30) 17. 
«Premio delle Forme», L, 250 
mila m. 2080: 1) Boon (A. Cor- 
si), 2) Algeria. 7 part. Tempo al 


IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO DELLA SERIE «B» 


Per la sconfitta del Don Bosco 
ritorna in testa l’Hausbrandt 


Hausbrandt - Italsider 66-37 


La partita di maggior interesse 
in programma a Trieste, nel quadro 
della penultima giornata del campio- 
mato di Serie B maschile, ha chia- 
ramente .deluso le aspettativè, Infatti 
l’Italsidet è nettamente crollato di 
fronte alla capolista Hausbrandt e, 
dopo pochi minuti di gioco, è ri- 
masto quasi in balia degli avversari; 
così i caffettieri, senza fare nulla di 
eccezionale ed impiegando largamen- 
te le riserve, hanno potuto. conse- 
guire un successo di larghe propor- 
zioni, con una facilità assolutamente 
imprevedibile alla vigilia. 

‘Alla base della scadente prova del- 
l’Italsider stanno le precarie condi- 
zioni di forma .di Cavazzon; il mi- 
glior giocatore degli aziendali infatti 
è mancato assolutamente nel tiro, 
per cui, dopo un breve periodo ini. 
ziale in cui f'Italsider si è mantenuta 
al comando (12-8 al 6° di gioco), 
l'Hausbrandt ha potuto prendere fa- 
cilmente l’iniziativa ed avvantaggiarsi 
progressivamente su un’Italsider as- 
solutamente 'negativa nel tiro. Al ri- 
poso la partita era chiaramente se- 
gnata e nella ripresa l’Hausbrandt 
continuava a dominare fino a rag- 
giungere ben 35 punti di vantaggio, 


T RISULTATI 


*Servolana - Apu Lignano ‘46-45 
*CRDA Trieste - Itala (p.r.) 2-0 
*CRDA Monf. - Don Bosco , 58-42 
*Hausbrandt - Italsider 66-37 
*Marchi Pord.-CUS Trieste ci 


LA CLASSIFICA 


Hausbrandt 17 15 21087 
Don Bosco. 17 15 31112 
CRDA Trieste 17 12 
Ttalsider Mu 
CRDA Monf. 1710 
Servolana, 
îtala, 

JUS Trieste 
Marchi Pord 
Apu Lignano 17 215 


823 32 
859 31 
813 29 
923 28 
790 27 
843 25 
836 21 
995 20 
16 313 759 935 19 
801 1063 19 


= 


ridotti lievemente alla fine per un 
itardivo risveglio dei «gialli»; il mi- 
gliore in campo è risultato D'Angeri, 
‘che oltre a segnare molto ha anche 
spesso servito di precisione i com- 
‘pagni, tra i quali anche Friedrich 
merita una particolare citazione, 
HAUSBRANDT: Friedrich 17, Bian- 
co 4, D'Angeri 22, Fermo 3, Aposto- 
li, Prelz 4, Dazzara 14, Stigli, Ove- 


glia 4, Generoso, ITALSIDER: Ca». 


‘vazzon ll, Bertocchi 4, Simsig 11, 
Vercon 2, Giacca R, 5, Giacca D., 
Giacca C. 4, Afernik, Breschi, ARBI- 
TRI: Di Majo e Forza di Trieste, 


CRDA M.-Don Bosco 58-42 


CRDA: Boscarol 12, Esposito 11, 
Pacor 2, Russi 6, Licari 9, Dolenz 13, 
Gianolla ‘4, Bernadoni 1. DON :BO- 
SCO: Konradter, Scabini 6, Gallina 
13, Passera 8, Olivo, Pistrin 9, Goi- 
tan 6, Pozzar. ARBITRI: De Luca e 
Palazzolo di Udine, Usciti per cinque 
falli: Scabini, Pistrin e Gallina del 
Don Bosco; Esposito, Russi, Bosca- 
tol del CRDA, 


Servolana « APU 46-45 


La squadra di Servola si è pre 
sentata in campo con soli sette ele- 
‘menti ed ha strappato negli ultimi 
tre minuti la. vittoria alla squadra 
friulana, la quale ha commesso degli 
imperdonabili errori nel finale, dopo 
essere stata in vantaggio di oltre 
dieci punti a metà ripresa. La gara 
era stata equilibratissima nella pri- 
ma parte, con una certa prevalenza 
dei giovani rincalzi dell'APÙU Ligna- 
no sugli altrettanto inesperti servo- 
‘lani, guidati dall’anziano Cadel, Nel- 
la ripresa gli ospiti prendevano il 
largo, causa la temporanea uscita di 
Crisma dal campo per un fortuito 
incidente, ma nel finale lo. stesso 
Crisma azzeccava tre bei canestri 
che. mettevano, sulle ginocchia gli av- 
versari; oltre al citato Crisma, di 
tilievo la prova di D'Andri nella ri- 


presa € Turco nel primo tempo, 
mentre tra i ‘friulani ha brillato ìl 
lungo Gozzi. AIA 
SERVOLANA: Crisma 12, Posar 6, 
D'Andri 13, Turco 18, Grilanz, Do- 
lenc, Macovec. APU LIGNANO: Do- 
nata 7, Moretti, Pressacco 6, Luc- 
chini, Petracco, Ballico 10, Gozzi 14, 
Viola 8. ARBITRI: Furlan e Galopin 
di Monfalcone, 


CRDA TS-Ifala 2-0 p.r. 


La partita non ha avuto luogo a 
‘causa del preannunciato ritiro degli 
isontini, che hanno avuto la squadra 
decimata dall’epidemia influenzale. 

Fiamma . Old Rugby Roma, L’in- 
contro di ricupero per la fase regio- 
nale eliminatoria del campionato 
giovanile di ‘rugby in'-programma 
ieri pomeriggio a San Luigi fra le 
squadre della Fiamma Trieste e della 
Libertas Opicina non è stato dispu- 
tato per rinuncia dei biancoscudati. 
La Fiamma ha approfittato dell’oc- 
casione per svolgere un proficuo al- 
lenamento in vista della partita di 
domani contro l’Old Rugby ‘Roma 
per i quarti di finale del campionato 
giovanile. Agli ordini dell'allenatore 
Giorgi, i granata hanno lavorato 
per quasi due ore dimostrando di 
aver raggiunto un. ottimo grado di 
forma. La partita di ‘domani con 
l’Old Rugby è stata anticipata al 
mattino su richiesta dei laziali. L'in- 
contro terrà quindi giuocato sul cam- 
po di San Luigi alle ore 10.45, 

—__—+— 

Pallavolo Serie C. Risultati di ieri: 
+Cividalese-Turriaco 3-0; Libertas Trie. 
ste *Audax Gorizia 3-1; Acegat Trie- 
ste-*Torriana Gradisca 3-0; Pav Udi. 
ne-*VV.F. Trieste 3-0; *CRDA Trieste. 
VV.F Gorizia 3-0. 

e 21” 

Bruno Crepaz della S.C. XXX Ot- 
tobre di Trieste si è classificato terzo 
nella gara sciatoria di Monte Démon, 
riservata ai non valligiani. 


km, 1.26.7. Tot.: 29; 28, 40; 
(106) 50. «Premio del Marmo», 
L. 250.000 m. 2050: 1) Homo 
(M. Ceugna), 2) Anzano, 5 part, 
Tempo al km, 1.26.4. Tot.: 52; 
20, 19; (90) 256, «Premio delle 
Statue», L. 250.000 .m. 1680: i) 
Petronio (A. Mazzuchini), 2) 
Estrone. 7 part. Tempo al km. 
1.24.2. Tot.: 20; 13, 14; (22) 130. 
«Premio dei Fregi», L. 300.000 
m. 2080: 1) Brighenti (A. Maz: 
zuchini), 2) Santone, 6 parb. 
Tempo al km. 1.22.4. Tot.: 233 
12, 12; (27) 56. «Premio della 
Pietra», I div., L. 225.000 m. 1640; 
1) Cleto (M. Ceugna), 2) Nadi- 
la, 3) Grancetta. 8 part. Tempo 
al km. 1.25.3, Tot.: 29; 15, 14, 
28; (51) 82. Duplice dell’accop- 
piata (V e VII corsa): 3.790 per 
100 lire. «Premio della Pietra», 
II div., L, 225.000 m. 1640): .1) 
Bizza (L. Piratti), 2), Pompo. 7 
part. Tempo al km. 1.26.6. Tot.; 
16; 16, 19; (40) 45, 


_——__—__—_— 


Steno în 1.16.6 


Milano, 19 

Il Premio di Primavera, in 
programma a S. Siro, ha offerto 
l'occasione a Steno per riabili- 
tarsi dopo-la secca sconfitta su: 
bita nel «Milano», Steno ha da- 
to spettacolo primeggiando da 
cima a fondo alla media chilo- 
metrica di 1’16”6, 

TZ Ri i) 


CALCIO 2.a CATEGORIA * 


© TRIESTE - GORIZIA 3-1” 


dopo i «rigori» 
Gradisca, 19 


T «rigori» banno deciso un in 
contro giustamente conciusosi sul. 
lo 0-0 dopo un'ora e mezzo di gio- 
co non certamente all'altezza di 
due squadre che rappresentavano 
il meglio del calcio dileltantistico 
giuliano. della seconda categoria. 
Sarebbe stato troppo del resto pre- 
tendere di più dal punto di vista 
‘tecnico da ventidue giocatori abi- 
tuati a tipi di gioco diversi nelle 
loro società di appartenenza. Co- 
munque, nei dieci «rigori» tirati 
dalle due squadre ben sei sono 
Stati ‘sbagliati; una cosa incre- 
dibile! 


Tnizio fiacco da ‘entrambe le 
parti, tanto che si doveva aspet- 
tare fino al 25° prima di vedere 
un vero tiro in porta: l’operava 
‘Manfreda e la palla veniva ferma. 
ta con facilità da Nardin, In pre- 
cedenza al 14 Girometta solo 
‘davanti al portiere aveva aspetta. 
to, tanto fino a farsi anticipare 
bellamente da Giordani, Al 27” 
finalmente qualcosa. di buono: 
Monzoni si liberava con una bella 
finta da Furlan e faceva partire 
‘un, tiro che finiva a lato di poco. 
Al 29 Guidolin — il passaggio era 
di' Girometta — dizava una bella 
palla da cinque a sei metri. 


Nella ripresa la velocità del gio- 
co. si accentuava ancora di più, 
ma purtroppo non. migliorava le 
tecnica delle manovre, Al 9° lungo 
scio clamoroso di Hiede e fuga di 
‘clamoroso di Hlede e e fuga di 
Tenze, tentativo di passaggio al 
centro a Ronca, solo, ma Bigotto 
salvava... col. gomito, Al 13° azio- 
me personale di Camuffo e gran 
tiro con deviazione è candela di 
Cassani e rinvio finale di Bigot- 
ito. Al 26° lancio di Furlan per 
Manfreda, !1 quale avanza in pal- 
leggio fino a che Gregorin gli 
soffia la palla, Il gioco a questo 
‘punto calava notevolmente per la 
‘stanchezza che si faceva sentire. 
Ultimi sprazzi con tiri di Giromet. 
‘ta e Calligaris, poi al 43° l'occasio- 
nissima per gli isontini: Guidolin 
a Girometta,. breve scatto e. pas- 
saggio al centro allo smarcato 
Calligaris, il quale mancava in- 
credibilmente il controllo a sel 
metri dal portiere, Poi la fine con 
la sagra dei rigori mancati, a 

In definitiva un incontro com- 
‘battuto ma povero dal punto di 
vista tecnico. Poche ile individua- 
lità emerse; fra gli isontini Gui- 
dolin ottimo regista di centro 
campo, Boris . Furlan, mediano 
mon troppo tecnico ma in posses: 
so di eccellenti dotì fisiche. Fra 
i triestini sono emersi il terzino. 
destro Giordani, scattante e buon 
colpitore, il mediano Russi e l’al- 
tro mediano, Camuffo. Ottimo lo 
arbitraggio del ‘sig. Missio, ben 
coadiuvato dai segnalitee Balla 
ben e Gismano, 

RAPPRESENTATIVA TRIESTE: 
(Nardin. (Libertas); Giordani (Pie- 
ris), Gregorin (Pieris); Russi (Pie. 
ris), Ellini (Libertas), Camuffo 
(Gradese); Tenze (Romana), Fac- 
chinetti (Gradese) (Budicin del- 
l’Esperia), Ronca (Romana); Mon. 
zoni (Roianese), Sell (Turriaco) 
(Grendini. dell’Esperia). RAPPRE. 
SENTATIVA GORIZIA: Cassani 
(San ‘Lorenzo); Bigotto (Audax), 
Pelos (Marianese); Furlan Boris 
(Piedimonte), Hlede (San Loren- 
zo), Gurtner (Audax);' Manfreda 
(Audax), Guidolin (Fogliano), Mib 
loni (Piedimonte), Peressin (Braz- 
zanese), Montico (Juventina) (Cal. 
ligaris (Romans), Girometta 


(Itala), 
L. Ai 


Pordenone - Udine 4-3 


Latisana, 19 

Battendo per quattro a tre la rap: 
Ppresentativa udinese grazie alla mag- 
gior precisione nei calci di rigore, la 
rappresentativa pordenonese ha acqui 
sito il diritto di disputare domenica 
a Gemona la finalissima del quarto 
torneo dilettanti di seconda categoria. 
Al termine dei tempi regolamentari 
il risultato era di 0-0. 

RAPPR. PORDENONE: Zago (Ma. 
tan); Crozzoli, Gremese; Della Siega, 
Rosso, Michetti (Moro 1); Marzona, 
Morello, Nerì (Moro II), Gasparotto, 
Sica. RAPPR. UDINESE: Petrizzo 
(Moro); Pisonio, Rottaris;  Floreani, 
Olivo (Bullian),  Paulom; Astante, 
Martina, Fadon, Bertoletti, Bozzaro. 
ARBITRO; Mian di Cervignano. 


Sabato, 20 marzo 1965 


la perfezione 


nasce dalla genialità 


non dal caso 


È 


% 3% 


Leonardo: Autoritratto (da Edizioni IG.D.A.) 


I gruppo 


Tani 


, 


Genialità tecnica e perfezione costruttiva 
hanno consentito al gruppo IGNIS di produrre su scala industriale 
quanto nessun altro Complesso al mondo è ancora riuscito ad ottenere. 
Ne sono dimostrazione formidabili conquiste: 
l'isolamento termico con schiume poliuretaniche espanse; 
il compartimento conservatore per cibi surgelati 
a temperatura di 12 gradi sottozero: 
i più piccoli e più economici frigoriferi portatili a compressore; 

i più piccoli conservatori-congelatori portatili 

a temperatura di 24 gradi sottozero. 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Coloro che non, intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni; 
Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Giì avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.l., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, ‘0 inviati 4 
mezzo posta, con relativo im: 
porto, allo stesso indirizzo, 


TELEVISORI 
19 poll, +... Lu 85.000 
23 0» isso L95000 


RATEAZIONI DA 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


BABY-SISTER pratico bambini 
universitario onesto offresi se- 
ralmente ovunque 20 in poi 250 
‘orarie anche saltuariamente. 
Telefonare 38394, 62754 A 
BRAVA fidata indipendente of- 
fresi per 1-2 persone escluso dor. 
mire, Cassetta 22965 A, UPI, 

DONNA giovane, fidata, con re- 
ferenze, offresi pulizia ufficio, 
SONO. Cassetta 42494 A, 


PRESTASERVIZI mezzetà offre 
sì 34 ore per mattina. Tel. 97507 

42491 A 
50.ENNE presenza, referenziata, 
lunga esperienza governo casa, 
offresi persona sola o coniugi 
con elettrodomestici. Ovunque. 
Passaporto 1974722/P Fermopo- 
sta Gorizia, 195 A 


CIVIDIN & 
a ROSENWASSER 
a 


sa, 


Ufficio 
vendite 
v. DIAZ, 7 


Telefoni: 30088-35107 


Lo ripetiamo: questa 


SVENDITA 


ma. una possibilità senza 
che vi viene offerta dall’Universaltecnica | 


La più recente produzione delle maggiori 
case italiane ed estere 


UNIVERSALTECNICA 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA stabile cercasi per. 
famiglia benestante. Tel, 29557, 

meriggio. 22876 B 
PRESTASERVIZI con referen- 
ze per casa nuova signorile cer- 
casi dalle 8 alle 15. Telef. 61416 
dalle 16 alle 18, 22946 B 
PRESTASERVIZI dalle 8 alle 18 
con referenze cercasi. Tel, 95055 
dalle 9 alle 11, 42484 B 
RAGAZZA stabile referenziata 
tuttofare pratica cucinare, cer- 
cano .coniugi soli; ottimo sti. 
pendio. Telef. 45495. 1133 B 


C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A.A, PITTORE prontamen- 
te offresi, Tel, 43296, 424610 
A.A.A.A, PITTORE decoratore 
offresi. Tel, 93616. 42475 € 
A.A.A, PITTORE offresi pronta- 
mente, Telef. 723823, 62715.C 
AUTISTA trentenne patente D. 
E pubblica, esperto, offresi 


‘prontamente. Telef. 9457, Sagra. 
do, 11062 C 


non è una 


LAVATRICI 
130. litri >... Li 42,500 
I » L. 55.000, 
200» » Li 63,000 


205» v.0, L 79,000 


L. 2,000 MENSILI 


AUTISTA pensionato, lunga pra- 
tica distributore benzina ofîre- 
si, Telef, 41783. 62801 € 
AUTISTA 22enne, patente D-E, 
offresi, Tel. 35698. 62765 C 
BANCONIERA 24enne, pratica, 
‘offresi, Tel, 35698, 62765. € 
CUOCO capace offresi, Tel, 40788, 
62809 C 

CUOCO capace offresi, tel. 40788. 
“62809 C 

FABBRO capace offresi. Sette 
fontane 5, tel, 49405, dalle 19-22. 
22961 C 

GIORNALAIO, giovane onesto, 
bella presenza, volonteroso pra- 
ticissimo offresi a rivendita gior- 
nali, mezza giornata. Tel. 61260. 
ore 8-13. 42408 C 
GIOVANE con Ape propria of- 
fresi anche ore, Tel, 61256, 52291. 
ì 42407 € 


IMPIEGATA l7enne stenodatti- 
lografa pratica lavori UR 
referenziata offresi, Cassetta N. 
62734 C, UPI. 

IMPIEGATA diplomata compu- 
tista commerciale, stenodattilo- 
grafa, pratica corrispondenza, 
contabilità, libri paga, offresi 
seria ditta, Tel. 733779 in mat: 
tinata, 62804 C 
IMPIEGATO tenuta libri paghe, 
contributi, offresi anche mezza 
giornata. Cassetta 62760 C, UPI. 
MURATORE capace tutti lavori 
Offresi. Telef, 44783, 


42451 C | telefono 41711, 


PERITO meccanico disegnatore 
‘pluriennale esperienza, pensio 
nato, sanissimo, bella presenza 
occuperebbesi anche parzialmen- 
te, oppure incarichi fiducia, as- 
sistenza lavori; auto propria, 
disposto anche viaggiare, occu- 
pazione fuori zona, Referenze 
ineccepibili. Cassetta 62788 C, 


UPI. 
PORTINAIO, fattorino, lavoro 
fiducia, oftresi pensionato ma- 
rittimo, Tel. 34675. 62744 C 
SEGRETARIA, corrispondente, 
stenodattilografa pratica ufficio 
referenziata offresi; Tel, 67131. 
62682 C 
SIGNORA media età, presenza, 
pratica. vendita cerca impiego 
qualsiasi negozio anche mezza 
giornata. Cassetta 62770 C, UPI. 
SIGNORINA con patente B of- 
fresi. Cassetta 42441 C, UPI, 
SIGNORINA 18enne maturità 
scientifica offresi per studio me- 
dico o dama compagnia, Casset- 
ta 42440 C, UPI. 
STENODATTILOGRAFA I16enne, 
‘cognizione inglese, offresi pri- 
mo impiego, Tel. 723735. 62777 C 
16ENNE stenodattilografa co- 
gnizioni inglese offresi primo 
impiego, Tel, 723735. 62777. 
48.ENNE serio offresi quale ri. 
scuotitore, altre mansioni, mas- 
sima fiducia, anche mezza gior- 
nata. Telef. 95977. 050122 C 


_———___————— 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciature preventi- 
vi gratuiti, Abatangelo & Gaspa- 
ti, belef, 90497, 42455 CC. 
'ANTILOPE, renna, camoscio pu. 
lisconsi, Pulitura Cattaruzza, v. 
Paduina 2, tel, 96829, 62768 CC 
IMPRESA lavori edili offresi 
per costruzioni casette, massi. 
ma serietà, prezzi modici. Tel. 
29686, ore d'ufficio, 22938 CC 
INSTALLAZIONI bagni, cucine, 
sanitari, scaldabagni, rubinette- 
rie, riparazioni immediate, Tele- 
fonare 723739, 42466 CC 
MASSAGGIATRICE callista. pe- 
dicure autorizzata anche per ap- 
puntamenti, Tel, 95613, 22911 CC 
MURATORE piastrellista esegue 
rivestimenti pareti intonaci. Te- 
lefonare 51995 8 alle 13. 42517 CC 
RIPARAZIONI radio, televisori, 
antenne, facilitazioni pagamen- 
to. Tecnovision, Pascoli 45, te- 
lefono 722259. 41978 CC 
RISCALDAMENTO, pulitura, re- 
visioni bruciatori Se BEE 
ne, eseguiamo in giornata ur 
i riparazioni, Tel, 97196, 
eni 62798 CC 
STENODATTILOGRAFA 19enne, 
precisa, veloce, con macchina 
‘propria, accetta lavori di datti- 
lografia. Cassetta 42518 CC UPI, 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne, Start, Maz- 
zini 46, tel. 734279, 22648 CC 
TENDAGGI laboratorio specia- 
lizzato, presa e messa in opera 
telef. 41411, 42497 CC 


AMBOSESSI dispongano ore li- 
bere domicilio assumiamo ovun. 
que semplice ricalco, inquadra- 
mento sindacale, Scrivere: No- 
vagraf, Marconi 87, Sesto (Mi 
lano). 5407 D 
APPRENDISTE banconiere cer- 
ca nuova torrefazione, Oriani 5 
62850 D 


L. 30] 


IL PICCOLO 


i più perfezionati 


frigoriferi 


del mondo 


modello “Nano” 
litri 65 — lire 42.000 


+ ige e dazio 


il superspazio 
Il più piccolo frigorifero portatile 
a compressore 


L'utilitaria del freddo, per la casa che cre- 
‘sce, per la casa delle vacanze. Un modello 
che risolve razionalmente la nuova dimen- 
sione delle vostre esigenze. Può essere 
sistemato a muro, a nicchia, su piano d'ap- 
poggio, a complemento dei frigoriferi da 
130, 145, 170, 200 litri, 


NANO 


tre nomi: tre grandiose organizzazioni commerciali 


IGNIS FIDES ALGOR. 


scaldabagni 


frigoriferi 


‘ confezioni 


modello “Italia” 
litrì 55 — lire 53.000 


+ ige e dazio 


il superfreddo- 24°C. 


Il più piccolo conservatore 
a 24 gradi soitozero 


La cassaforte del surgelo, destinata a 
completare la funzionalità del nucleo ali- 
mentare. Mantiene 55 litri di cibi surgelati 
per un periodo di tre mesi. Può essere si- 
Stemato a muro, a nicchia, su piano d'ap- 
poggio, a complemento dei frigoriferi da 
130, 145, 170, 200 litri, 


ITALIA 


cucine 


coperte 


ora piu’ che mai 


COMPRATE 
SICURO==7 


filati 


tessuti. 


serie spaziale - 2S 

litri 130 - lire 55,000 

litri 145 - lire 57.000 

Con piano di lavoro L. 2.000 in più 


lo spazio 


Isolamento termico con schiume po- 


liuretaniche espanse. 


Massima capacità. Minimo ingombro. Più 
spazio nella vostra cucina. Maggior rendi- 
mento. Miglior isolamento termico e minor 
consumo. Eccezionale solidità strutturale 
e resistenza meccanica del complesso ar- 


madio. Più sicurezza e garanzia. 


saziALB 


lavatrici 


ELETTRICISTI montatori neon 
cerca società Stella, via Dona- 
tello 6. i 22924 D 
IMPIEGATA magazzino dinami- 
ca pratica d'ordine cerca abbi. 
gliamento. Cassetta 62702 D, UPI 
ISTRUTTORE di guida, giova- 
ne, paziente, patentato o posses- 
so diploma avviamento, paten- 
te «D», impiego stabile, cercasi. 
Cassetta 42521 D UPI. 
PARRUCCHIERA garzona cer- 
casi. Salone Silvia, strada Roz- 
zol 83. 22952 D 
PERSONALE femminile cerchia. 
mo per lavoro di produzione; 
non necessita esperienza, Scri- 
vere: cassetta 22959 D, UPI, 
PERSONALE incarichi produtti- 
vi esterni assumiamo per Trie- 
ste, opportunità carriera, stipen- 
dio più provvigioni, rimborso 
spese, assegni familiari, benefi- 
cio Inam, dopo istruzione teori- 
ca e risultato favorevole breve 
periodo avviamento. Scrivere, 
precisando età, studi, attività 
‘precedenti, a Cassetta n. 62712 
D UPI 


PRATICI cucito biancheria do- 
micilio ovunque assumiamo. 
Scrivere Lavorazione manufatti 
Cernusco sul Naviglio (Milano). 

5403 D 


RAGAZZETTO per macelleria 
cerco. Via Belpoggio 28. Tele. 
fono 35282. 42520 D 


E Rich. camere » pens. L. 80 


STANZETTA tranquilla cerco 
presso persona sola. Cassetta 
62740 E, UPI. 


o_o 
F Off. camere e pens. L. 30 


AFFITTANSI 2 camere per uf- 
ficio, centro, II piano. Telefo- 
no 37088, dalle 15 al 15.30. 
62755 F 
CAMERA mobiliata, telefono, ba- 
gno, in casa nuova, affittasi di- 
stinto, Telef. 57396. 22949 PF 
STANZA mobiliata, soleggiata, 
affittasi a signora sola. Via Ma- 
donna del Mare 7, porta 14, 
62769 F 
STANZA centro signorile pres- 
so persona sola affittasi a di 
stinto/a. Cassetta 62845 F, UPI. 
STANZA con ogni comfort, af- 
fittasi. Telef. 370305. 62701 F 


G Istruzione L. 30 


ACCURATE lezioni matematica, 
fisica, esclusivamente superiori 
impartisce esperto. ‘Tel. 52203, 
ore 13-14, 30269 G 
DIPLOMATA impartisce lezioni 
stenografia e francese, Telefo- 
no 723938. 62786 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 


ni impartisce signora, Tel, 30061, | 


pomeriggio. 1234 G 
LEZIONI stenografia, francese, 
impartisce diplomata. Telefona: 
Te 723938. 62786 G 
MATEMATICA universitario im- 
partirebbe lezioni domicilio. Te- 
lefonare 44310, Casa dello stu- 
dente, chiedere Facini. 42424 G 
—————————m_AaAqSSÉ 


H Oggetti smar . rinv L. 30 


SCARPA. donna smarrita Im: 
briani-Carducci, mancia resti 
tuendo, Telef. 33841, 62794 H 


——_—————T——___LI 
I. Off. appart bott. L, 30 
N i ce A 


litri 170 — lire ‘77.000 
litri 200 — lire 85.000 


gi 
2001 | sito, Telefonare 95982. 


industriale IGNIS presenta 


il. freddo - 12°C. 


Compartimento conservatore 
a 12 gradi sottozero ; 


Conserva i cibi surgelati per un mese. 
Maggior economia, genuinità e praticità. 
| surgelati non subiscono variazioni stagio- 
nali di prezzo, mantengono inalterati va: 
lori dei prodotti freschi e sono sempre a 
mano per qualsiasi necessità. 


portata 


A. LOCALE centralissimo, casa 
signorile consegna giugno-luglio, 
adatto qualsiasi attività affittasi. 
AGEP passo Goldoni 2 (pome- 
Tiggio aperto). 62842 I 
A, LOCALE S. Giacomo, ma. 
35 adatto artigiano, deposito af- 
fittasi. AGEP passo Goldoni 2 
(pomeriggio aperto). 62840 I 
A. NUOVO lussuoso (Severo), 
salone, 2 stanze, stanzetta, bi- 
servizi, affittasi. Tel, 95982. 
42424 I 
A. NUOVO, zona D'Annunzio, 3 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
riscaldamento, affittasi. Informa- 
zioni 95982. 42428 I 
A. SIGNORILE, nuovo, Severo, 
3 stanze, cucina, ricchi accesso- 
Ti, affittasi. Tel, 95982. 42426 I 
A. ZONA Tigor, 5 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, riscalda- 
mento, da restaurare, affittasi. 
Telef. 95982. 42427 I 
APPARTAMENTI 2, 3, 4, 5 
stanze bagno vista mare ascen- 
sore centralnafta doppi servizi 
palazzo signorile affittasi. Laz- 
zaretto Vecchio 9 ore 11-12. 
62708 I 


TELEVISORI 


19 poll ..., L. 85.000 
2 L. 95.000 


o 


APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina. bagno poggiolo riscalda 
mento autonomo ascensore, of. 
fresi affitto via Franca, Telefo- 
nare 66337, preferibilmente ore 
14-16, 2021. 628301 


APPARTAMENTO paraggi via 


Trento, 4 stanze, cucina, vano, | È 


bagno, affittasi, Tel. 95982. 

42427 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
sette stanze, doppi servizi, ri. 
scaldamento autonomo affittasi. 
Inintermediari. Tel. 55746, 

627751 
CAMERA, cucina, WC, S. Gia- 
como, ammezzato, 16.000, affittia- 
mo a coniugi anziani, Agenzia, 
Foscolo 4, I piano, 62778 I 
FONDO parte coperto, paraggi 
Stazione mq. 800, affittasi. Tele. 
fono 95982, 42428 I 
GORIZIA, Appartamento am- 
mobiliato signorilmente, 5 ca- 
mere, accessori, termosifone, 
affittasi. Agenzia «Isonzo» Cor- 
so Verdi 85, 300 1 
LOCALI vasti palazzo signorile 
paraggi Stazione I piano, 11 va- 
ni, accessori moderni adatti se- 
de grande società, ambulatori, 
Consolato, affittansi. Informazio- 
ni 95982, 42427 I 
LOCALI, zona Borsa, sala, 4 
Stanze, servizi, centraltermica, 
adatti sede associazione, labora- 
terio, scuola, affittansi. Telefo- 
Nu 95982, 42428 I 
MAGAZZINO zona Santi Marti. 
TL, mq. 110, affittasi uso depo- 
42425 I 


litri 275 — lire 104.000. 
litri 805 — lire 123.000 


To ripetiamo: questa non è una 


— SVENDITA 


una possibilità senza precedenti 
che vi viene offerta dall'Universaltecnica 


La più recente produzione delle lori 
case italiane, ed ese 


RATEAZIONI ‘DA L. 2.000 MENSILI 


UNIVERSALTECNICA 


+ ige e dazio 


NEGOZIO FERRI st Mn e e 
za mi, ittasi 0 i 
fono 95982. gi 
L Rich. appart. bott. LASS0, i 


AAAAA, APPARTAMENTI (ol. — 
cansi in affitto qualunque Fg 
zione, massime referenz®. ol 
vibilità. Tel. 68656. L 

CAMERA cameretta cucin? 
postiglio, cercano affitto - 
maggio coniugi anziani, Tai 

nare 810743. di 
STANZE, appartamentino 4 
periferia, cercano referti n 
anticipando molto. Tel. og di attege 


VILLETTA, casetta giardino 
tralnafta 4 stanze cercasi 
to' subito, Tel. 31609. 


M Vendite d'occas. _MA* 
AA REGISTRATORE Migh 0 Un 
Record, nuovissimo, vende A 
casione. Telef. 25933, Sono 
ore 21. Pi 


prezzi fabbrica, vendon: 
facio, via Roma 20. 


LAVATRICI! 


do è 
200» 
215» 


2 9500 Î 
LAVATRICE Candy nre Ucci 
trattabili, Tel, 51853. ode 
MACCHINA «Singer» m tn) 
15.000 35.000 completa Dprà 
to Zig-zag automatica. sun 
tomatica, prezzo occasione 
Mobiletti assortiti. Rimor 
sure, riparazioni conv 
«Gramacciniy, Barriera 


ol 
MACCHINE cucire Necch!. 
dete dimostrazioni gra! asi 
tre Necchi, Singer 0CC8%{ 
Tullio, Battisti 12, Triestes;o)) 
falcone, Ù 
MACCHINE cucire Vi#2, 
Fantasy automatiche, x 
normali, Vendita rateali. p0î N 
cializzata officina ripar@,pgioîì 
Delnonte, Timeus 12. t@: 


1a) 
(Continua in 12.0 pagit, 


A TORINO si 


IL PICCOLO e in di i 
nelle seguenti rive 


;m9? 
SERRA — corso Vitt. E!" 


| PASQUALE — piazza 3 
VAVICO — via Viotti o |N 
aste! | 

PROVATO — piazza (8° 0 


\londra — n sorriso di 


|\Mare il fallimento completo 
Li} 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


circostanza di Gromiko mentre si 
lingeda dal Premier Wilson a Downing Street non riesce a 


delle conversazioni anglo-russe 


IL PICCOLO 


No» in 170 sezioni sovietiche 
alla lista unica del partito 


E' ancora più importante il fatto che dell'incidente ne abbia parlato 
la «Pravda» - | «contrari» sarebbero 


stati ben più di un milione e mezzo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 19 

Avvenimento rarissimo in 48 
anni di regime comunista: un 
organo di stampa sovietico ha 
dato oggi ufficialmente notizia 
di uno smacco elettorale per la 
lista unica del PCUS. Nel suo 
numero odierno, l'organo del 
partito, la «Pravda», ha annun- 
ciato che in 170 delle 26.346 cir- 
coscrizioni in cui si è votato do- 
menica per il rinnovo degli or- 
ganismi amministrativi locali, i 


candidati del PCUS non hanno 
ottenuto la maggioranza asso- 
luta e non sono stati quindi 
eletti. Per la precisione, a quan- 
to si legge nella «Pravda», i ri- 
sultati a sorpresa si sono avuti 
in tre circoscrizioni di regione, 
in due città, in 157 di paese e 
in otto di villaggio. 1 nomi delle 
località non vengono precisati. 
Sarà pertanto necessario — se- 
condo la «Pravda» — indire 
nuove elezioni in quei distretti 
e in altri undici dove i risultati 


SONFERMA INDIRETTA DAL LACONICO COMUNICATO CONCLUSIVO 


UN FALLIMENTO IL VIAGGIO 
DI GROMIKO IN INGHILTERRA 


Nulla ha ottenuto nè sul Vietnam nè sugli altri scottanti argomenti 


Stewart ha accettato però di recarsi prossimamente in visita a Mosca 


(AL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 
al colloqui londinesi del Mini. 
“i degli Esteri sovietico Gro- 
SO si sono conclusi senza 
‘® sì raggiungesse ùn accordo 
Uno qualsiasi degli argomen- 
\ trattati. Oggi Gromiko si è 
ora incontrato con il Ministro 
(Eli Esteri inglese Stewart poi 
| fenuto una conferenza stam- 
Nel salone del Foreign Office. 
1 ha esordito dicendo. che 
|Pende dai Paesi «maggiormen- 
teressati» una qualsiasi de- 
One relativa alla convocazio- 
di una conferenza interna 
[Male sul Vietnam (caldeggia- 
- {{Calla Granbretagna ma fred- 
Khente respinta nei giorni 
(Îtsi dal Ministro sovietico). 
ICI gli chiedeva quali fosse- 
i Questi Paesi «maggiormente 
leressati», Gromiko ha rispo- 
«La vittima dell’aggressio- 
gi: © il portatore dell’aggressio- 
0° Ed ha precisato: «La Re- 
Ublica democratica, del Viet- 
N e gli Stati Uniti d'Ameri 
1°. Egli ha poi escluso un in- 
f'Vento sovietico, almeno per 
L: ‘A8ss50, in favore di una con- 
"T.; Senza internazionale. 

‘p00ò conferma le supposizioni 
Ì, Do) imniche dei giorni scorsi, 
12 'ondo cui Gromiko sarebbe 
pa af Uto a Londra con il preciso 
) ofpasne di non cedere neppur di 
(eg millimetro, per non rischia- 
Un peggioramento delle re- 
‘Oni russo-cinesi, Se l’Unio- 
° Sovietica avesse mostrato 
Atteggiamento troppo favo- 
Ole alla politica britannica 
Quale a sua volta ricalca, 
îno per quanto riguarda la 
{ÎSì vietnamita, la politica ame. 
Ana) avrebbe offerto il fian- 
mali ed una nuova serie di attac- 


î 


gs ij da parte di Pechino. Gro- 
po SO ha evitato questo perico- 
(000 durante i colloqui con Ste 


tistat e Wilson come durante 
Dl conferenza stampa di oggi, 
36? ‘Usando ripetutamente e con 
Aenza gli Stati Uniti e la 
VO politica «imperialistica». 
* ha affermato che la mag- 
“e preoccupazione dovrebbe 
b°Te in questo momento di 
[te fine alla aggressione ame 


Ticana contro il Vietnam del 
Nord. 

«Gli Stati Uniti — ha detto 
non hanno alcun interesse nel 
Vietnam e debbono starsene a 
casa. Sono nel Vietnam come 
invasori e come forza d'occupa- 
zione». Ma altre frasi del Mini. 
stro degli Esteri sovietico han- 
no dato l'impressione agli os- 
servatori diplomatici inglesi che 
in fondo l’Unione Sovietica ap- 
poggi l'atteggiamento america- 
no secondo cui tocca al Viet- 
mam del Nord la prima mossa 
per dare inizio a trattative di 
pace. Certo non ha potuto dir- 
lo, per i già citati motivi di di- 
plomazia nei riguardi della Ci- 
na, ma lo ha lasciato capire 
quando ha insistito sulia neces- 
sità che Vietnam del Nord, 


«Paese pacifico», favorisca trat- 
tative di pace. Il comunicato 
bilaterale diramato questo po- 
meriggio non entra tuttavia in 
questi particolari. «Una parti 
colare attenzione — dice — è 
stata dedicata alla. pericolosa 
situazione dell'Indocina, e le 
due parti hanno chiarito i loro 
rispettivi punti di vista riguar- 
do alle azioni da prendere per 
eliminare ogni pericolo». 

A quanto pare è stato Gromi- 
ko a insistere sul nome «Indo- 
cina» invece che «Vietnam», no- 
nostante l'opposto desiderio del 
Ministro. Stewart. Quale il mo- 
tivo della sua insistenza, è ri- 
masto un mistero per tutti. Il 
comunicato continua annun- 
ciando. che Stewart ha accet- 
tato un invito sovietico per un 


viaggio a Mosca di cui si sta- 
bilirà in seguito la data, ma 
non fa cenno al prossimo viag- 
gio di Kossighin a Londra. Gro- 
miko ripartirà domani mattina. 
La sua visita, si osserva, è sta- 
ta inutile. Non solo non si è rag- 
giunto un accordo di massima 
sulla questione vietnamita, ma 
non si sono neppure trattate a 
fondo le altre questioni del mo- 
mento, vale a dire disarmo, riu- 
nificazione tedesca e problemi 
delle Nazioni Unite. Poco dopo 
Gromiko partirà anche Ste- 
wart, diretto a. Washington. 
Egli riferirà al Ministro Rusk 
dei colloqui anglo-sovietici. Un 
viaggio, a detta di-molti, inuti- 
le come quello di Gromiko a 
Londra, 


Vice 


AGGHIACCIANTE FATTO DI SANGUE IN UN VILLAGGIO NORVEGESE 


Massacra quattro familiari 
un pazzo dimesso dal municomio 


L'uomo, dichiarato «non pericoloso», ha ucciso a fucilate madre, sorella 
cognato e nipote - Due altre giovani gravemente ferite - L'ardita cattura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Arendal, 19 

Un uomo di ventinove anni, 
dimesso «quarito» da un mani: 
comio, ha ucciso questa matti 
na quattro persone e ne ha fe- 
rite altre due, prima che tre 
vicini riuscîssero ad immobilie- 
zarlo ed a consegnarlo legato 
alla polizia. Questa tragedia 
della follia è avvenuta nel vil: 
laggio di Froland, a venti chi- 
lometri circa da Arendal nella 
Norvegia meridionale, e ha 
avuto a protagonista il venti 
novenne Ole Magne Roeylid, 
che un mese fa era tornato în 
famiglia, dopo aver trascorso 
un periodo: di tempo in un 


ospedale psichiatrico, nel qua- 
le era stato ricoverato perchè 
affetto da malattia mentale. 
La polizia, attraverso le depo- 
sizioni dei tre uomini che han- 
no arrestato il folle. e delle 
due ragazze che questi ha gra: 
vemente ferito, ha potuto rico- 
struire la tragedia che si è 
svolta come segue: Ieri sera 
Ole Magne Roeylid si era la- 
mentato per un forte mal di 
testa, ma non aveva dato alcun 
segno di squilibrio mentale. 
Del resto, anche quando era 
stato ricoverato în manicomio, 
egli era stato dichiarato «non 
pericoloso nè per sè nè per 
altri», e nel mese che aveva 


ÎICORA UN «DELITTO D'ONORE» IN UN PAESE DEL PALERMITANO 
tfreddato un ambulante 


*ucciso, un bruto conìugato con prole, l'aveva seviziata 


NOSTRO CORRISPONDENTE 

Palermo, 19 
tano passate soltanto 25 ore 
Quando Arturo Landolina, il 
pi 'iÎne maestro di 27 anni, era 
0 abbattuto con due colpi 
Vistola nel fango dello spiaz- 
tistante alla scuola in cui 
iva, sotto gli occhi atter- 
dei suoi piccoli allievi, per- 
- espiasse una colpa mai 
f\iMessa, che un giovane di 
N ni, ha sacrificato sull’alta- 
o cell'onore — dell'onore sici- 
hen inteso — la vita del 
ore ambulante Nicola Co- 
uni di 39 anni, sposato e 

© di due figli, 

‘fatto è avvenuto a Villaba- 
i borgata distante cinque 
+ |FOmetri dalle ultime case del. 
Uta. 1 crimini, seppure dif- 
si i tra di loro, hanno una 
molla: la convinzione dif- 
radicata a diversi livelli 
i che soltanto attraverso 
i tto è possibile riscattare 
lore» perduto, E con «ono- 
SÌ intendono tante cose che 
‘ano completamente la co- 
pid {{:® accezione del vocabolo. 
i È Colajanni era un esse- 
0 |lp%bregevole: profittando dei 

rit [RROrti di familiarità che i 
qpirevano con la famiglia 
I Eliacco, che abita a cinque 
ell? adi distanza dalla sua por- 
2 abusato, di una figlia dei 
i Rosa di soli dodici anni; 
|| tre mesi la bambina do- 


uscì dal reparto, Gi 


vrebbe divenire madre. Il fatto 
era stato sulle prime celato dal- 
la vittima ai suoi familiari, ma 
‘allorchè l’incipiente maternità 
non potè più essere celata, Ro- 
sa confidò tutto alla madre. 
Sulle prime la madre di Rosa 
non disse nulla nè al marito 
nè al figlio Giuseppe, di 19 an- 
ni, riferì che la figlia doveva 
essere ricoverata in ospedale 
per complicazioni inerenti al 
suo sviluppo, ma allorchè ieri 
tutta la famiglia si recò in ospe- 
dale a visitare la paziente non 
vi furono dubbi per i due Ba- 
dagliacco sulle origini del male: 
all'entrata del padiglione stava 


scritto, a caratteri cubitali: «re- 
parto maternità», 
Il padre di Rosa volle sapere | 


tutto e così pure il fratello Giu- 


seppe di 19 anni; appena il gio- 


vane che aiuta il padre nel la- 
voro dei campi seppe il fatto e 
udì il nome ai Nicola Colajanni 
È irovagò per 
citca due ore in città; il tempo 


necessario a prendere una solu- 


zione sbagliata. Ritornò nella 
sua abitazione, si armò della pi. 
stola del padre, e con quella in 
pugno si piantò dinanzi la casa 
del turpe individuo, «Nicola - 
gridò - esci fuori un attimo che 
ti devo parlare». Nicola sull’u- 


scio chiese al giovane cosa desi- 


derasse; «Che ore sono?» gli 
chiese Giuseppe. Mentre il ven- 
ditore ambulante si chinava per 


cercare di distinguere le lancette 


dell’orologio alla luce incerta del 


crepuscolo il giovane fece fuoco. 
Il primo colpo non fu mortale. 
Ferito gravemente il Colajanni 
tentò di Uscire per bloccare il 
suo giustiziere, ma questi fatti 
due passi indietro tornò a spa- 
Tare una, due tre volte ancora. 

Sono stati in molti ad assiste 
re al delitto, Era quella l’ora in 


cui i contadini ritornavano dalla 


campagna e per le strade vi era 


la consueta animazione, ma nes- 


suno ha tentato di fermare 


l’omicida che si dileguò negli 
agrumeti circostanti. Frattanto 
la moglie e i figli dell’ucciso 
piangevano 
senza comprendere perchè aves- 
‘sero ucciso il loro caro. Sul po- 
Sto si recavano subito carabinie- 
Ti e gli agenti di Pubblica Si- 
‘curezza: si avviavano le indagi- 
ni: qualcuno fece il nome del. 
l'assassino e venne organizzata 
una vasta battuta. Ma verso la 
mezzanotte un giovane affranto, 


lacrime disperate, 


con il viso segnato da una pro- 


fonda fatica si presentò alla por- 
ta dei carabinieri: «Sono Giu- 
seppe Badagliacco — disse —; 


ho ucciso io Colajanni, Ma, 
quando vi dirò il perchè l’ho 
fatto, mi comprenderete», Sono 
le parole testuali del giovane 
che ha ritenuto di aver compiu- 
to un «dovere», + 


Franco Desio 


trascorso in famiglia, dopo .es- 
sere stato dimesso era appar- 
so normalissimo, sia ai fami- 
liari sia agli altri abitanti di 
Froland. 

Questa. mattina, invece, il 
giovane ha avuto una improv- 
visa crisi di follia e, armatosi 
di due fucili da caccia, ha uc- 
ciso la sorella, il cognato, la 
nipote diciottenne Sigrumn e 
la propria madre settantacin- 
quenne che, in ginocchio da- 
vanti a lui, lo implorava di 
lasciare le armi. Il pazzo quin- 
di ha aperto il fuoco contro 
due nipoti, rispettivamente di 
ventidue e ventitrè anni, feren- 
dole entrambe gravemente. In 
ospedale, ‘’ove sono state rico. 
verate, le due giovani versano 
in pericolo di vita, nonostante 
gli interventi operatori cui so 
no state sottoposte. 

Compiuta la strage, e rica- 
ricati i due fucili automatici, 
Ole Magne Roeylid ha aperto 
a spallate la porta dell’allog- 
gio di una jamiglia abitan- 
te nei pressi, ma qui gli sono 
balzati addosso il capo fami 
glia e due suoi figli adolescen- 
ti, che erano stati messi in al- 
larme dalle detonazioni e da- 
gli urli disperati delle vittime. 
Con notevole coraggio e san- 
gue freddo, i tre uomini han- 
no atteso che, con la forza dei 
folli, il Roeylyid riuscisse a 
forzare la poria e quindi, non 
appena il pazzo è entrato nel- 
la casa, gli sono balzati addos- 
so, riuscendo così a farlo. ca- 
dere \a terra ed a strappargli 
i due fucili. È 
Legato îl pazzo, uno dei cat- 
turatori ha avvertito la polizia, 
che è giunta sul posto ed ha 
preso in consegna il folle, tra: 
ducendolo al carcere di Aren- 
dal. Il medico della prigione 
ha dovuto far mettere al Roey- 
lid la camicia di contenzione, 
perchè il pazzo, fuori di sè, 
continuava ad aggredire a pu- 
gni e calci chiunque tentasse 


di avvicinarglisi. Nonostante la 


gravità delle loro condizioni, 
le due giovani ferite dal paz- 
zo sono state in grado di ri- 
spondere brevemente ad alcu” 
ne domande fatte loro dalla 
polizia; ‘comunque, non' è sta- 
to ancora accertato se fra ieri 
sera e questa mattina sia ac- 


caduto qualcosa che abbia sca-| 


tenato la pazzia omicida del 
giovane, 


U. P.I 


sono stati annullati a causa di 
Arolazioni della. legge eletto 
rale», 


Di fronte alle 26.345 interes- 
sate alle consultazioni, 150 cir- 
coscrizioni rappresentano una 
frazione minima e infatti l’aspet- 
to clamoroso dell’episodio a giu- 
dizio degli osservatori fiòn con- 
siste tanto in questa parziale 
«ribellione» degli. elettori alla 
volontà del partito unico sovie- 
tico, quanto nel fatto che di 
questa «fronda» abbia preso at- 
to l'organo portavoce del regi- 
me. Solo in una circostanza, 
prima d’ora, almeno per quan: 
to consta agli osservatori occi- 
dentali, il Cremlino si era in- 
dotto a confessare pubblica 
mente che la pretesa unità po- 
litica del popolo sovietico in- 
torno alle sue «guide» presenta- 
va una qualche sia pur minima 
frattura, ed era stato nel 1961 
quando la «Tass» riferì che can- 
didati comunisti ad elezioni am- 
ministrative erano stati battuti 
in una trentina di circoscrizioni, 
L'annuncio della. «Pravda» ap- 
pare a molti particolarmente 
significativo in quanto sembra 
inserirsi nel graduale processo 
di &democratizzuzione» che i 
successori di Kruscev si stan- 
no sforzando di attuare presu- 
mibilmente sospinti dal fermen- 
to, che come le elezioni di do- 
menica dimostrano, agita la 
base. 

Ormai, anche in sede Ufficia- 
le non si userà più il trito ri- 
tornello della piena «unanimità». 
dei suffragi in favore dei can- 
didati scelti dalle organizzazio- 
ni del partito e imposti ‘di for- 


za all'elettorato per creare or- 
ganismi che di rappresentativo 
e di democratico avevano sol- 
tanto il nome. Resta comunque 
da vedere se gli organi ufficia- 
li sovietici faranno sapere qual. 
cosa sull'esito delle nuove ele- 
zioni nelle circoscrizioni «ribel- 
li». Non meno significativo, per 
giudicare dell’atteggiamento con 
cui l’elettorato sovietico guar- 
da ai suoi «rappresentanti» è 
Un altro elemento fornito dal- 
la stessa «Pravda», L'organo: del 
PCUS riferisce infatti che nel. 
le restanti circoscrizioni su 206 
milioni di schede deposte nel- 
le urne per l'elezione dei can- 
didati ai diversi Soviet. locali 
1.517.493 portavano scritto «no»: 
Il quotidiano evita di dire 
quale sia la cifra complessiva 
degli elettori «renitenti», dal mo- 
Imento che trascura di sommare 
i suddetti «no» a quelli. delle 
circoscrizioni in cui la lista uni- 
ca è stata battuta, ma resta il 
fatto che si tratta di una fra 
zione non indifferente di cui 
i dirigenti sovietici non potran- 
no non tenerne conto anche in 
futuro, sempre che, naturalmen- 
te, vogliano tenerne conto, La 
«Pravda» comunque, il cui ti- 
tolo tradotto in italiano equi 
vale a «verità», aggiunge que- 
sto singolare commento; «E co- 
sì, i risultati delle elezioni di- 
mostrano che gli elettori hanno 
votato unanimemente per i can- 
didati del blocco nazionale dei 
comunisti e dei membri non 
iscritti al partito». La logica 
evidentemente non è il forte 
dell'organo del PCUS, 


A.P. 


Sabato, 20 marzo 1965 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CASO RARISSIMO ALLE AMMINISTRATIVE DOPO 48 ANNI DI REGIME ROSSO 


PAOLO VI NEL VENTESIMO ANNIVERSARIO DELL£ ACLI 


«DIALOGO» PER I CATTOLICI 
NON DEVE ESSERE GEDIMENTO 


Il Pontefice, rivolto alle delegazioni convenute in San Pietro 


ha elogiato la resistenza di chi vive in ambienti ostili alla fede 


Città del Vaticano, 19 

Paolo VI, ricorrendo il 20.0 
anniversario della fondazione 
delle ACLI, ha celebrato, alle 
10, una Messa all’altare della 
Confessione, nella Basilica va- 
ticana, presenti i dirigenti del 
movimento dei lavoratori cri- 
stiani e varie migliaia di aclisti, 
nonchè numerosi altri gruppi 
provenienti da tutta Italia, Si 
è trattato della prima Messa 
celebrata in italiano dal Papa, 
secondo le nuove disposizioni 
liturgiche, nella basilica di San 
Pietro, Il rito, inoltre, ha pre- 
sentato un’altra particolarità, 
giacchè, essendo presente un 
pellegrinaggio della diocesi di 
Bolzano - Bressanone, «l’Episto- 
la» e il «Vangelo», oltre che in 
italiano, sono stati letti anche 
in lingua tedesca; ed il Papa 
ha pronunciato l’omelia nelle 
due lingue, 

Rivolgendosi agli aclisti Pao- 
lo VI ha detto: «Codesta ope- 
Ta, noi sappiamo, e voi non ce 
lo nascondete, non è facile. An- 
zi, come è nella natura delle co- 
se, man mano che l'opera cre- 
sce, essa si trova davanti a 
sempre nuove difficoltà, Non è 
così? Voi le conoscete e ne sof- 
frite; e noi ora perciò non fa- 
remo l’elenco di coteste diffi- 
coltà», «Diremo a voi la parola 
—— ha aggiunto — tanto spes- 
so ripetuta da Gesù ai suoi di- 
scepoli: non abbiate timore; 
siate fedeli, e non abbiate ti- 
more, Vi sia di sicuro conforto 
sapere che siete sulla buona 
strada, e che avete in voi stessi, 
cioè nei vostri cuori cristiani, 
nei vostri statuti e nei vostri 
programmi, nelle vostre stesse 


strutture organizzative, le risor- 
se capaci di sostenere e di svi- 
luppare il magnifico piano del 
vostro lavoro», 

Dopo aver affermato che «voi 
avete sperimentato e sofferto la 
difficoltà di raggiungere in pra- 
tica la vostra definizione», Pao- 
lo VI vi è passato ad accenna. 
re anche alla seconda difficoltà, 
«che noi vediamo pesare sulla 
vostra attività, immanente, po- 
tremmo. dire, alla vostra vita 
vissuta, quella cioè dell’ambien- 
te in cui i lavoratori sono im- 
Mmersi, quella del contegno, del 
rapporto, del dialogo, a cui li 
espone il fatto stesso d'essere 
In mezzo a colleghi di opinioni 
diverse e spesso avverse, e di 
trovarsi molto spesso di neces- 
sità in situazioni di disagio mo- 
rale e spirituale. 

«Dovremmo. anzi notare — 
ha proseguito Paolo VI — co- 
me ‘questa difficoltà si faccia 
più forte e più pericolosa quan- 
do più l’inivito all’intesa, pra- 
tica oggi, ideale domani, sem- 
bra risultare da comuni inte- 
ressi, appare cioè naturale e 
seducente, mentre ogni giorno 
ne scoprono l’insidia e l’ingan- 
no, gli attacchi sistematici a 
tutto ciò che. sfugge al con. 
trollo di coloro che avanzano 
l'invito, la loro fobia anticleri- 
cale, la loro professione di un 
ostinato e miope ateismo, la 
loro solidarietà con i regimi 
totalitari, la confidenza di au- 
torevoli esponenti, i quali av- 
vertono le loro file che l’acco- 
stamento alle cosiddette masse 
cattoliche è puramente  stru- 
mentale per attirarle nell’am- 
bito e sotto il dominio di chi 


esse oggi considerano loro ne- 
mito». 

Il Pontefice ha . proseguito 
ancora: «Il dialogo non può 
essere una insidia tattica; non 
può essere per i cattolici una 
transigenza ai loro principi, 
e non deve risolvere l’apologia 
delle loro proprie idee nell’ac- 
cettazione condiscendente e in- 
genua di quelle avversarie. La 
Unità poi delle forze del lavo. 
To non deve mutarsi in un as- 
servimento a idee, a metodi, a 
organizzazioni in profondo con- 
trasto con ciò che i cattolici 
hanno di più caro: la fede 
religiosa, la libertà civile, la 
concezione: cristiana della so- 
cietà. Perciò vi esorteremo a 
rimanere fermi e ben, fondati 
nelle vostre convinzioni, pur 
conservando atteggiamenti lea- 
li e rispettosi verso tutti i col- 
leghi di lavoro, cercando anzi 
di far loro comprendere come 
i loro pregiudizi verso la reli. 
gione e verso le espressioni del- 
la vita cristiana siano spesso 
non fondati, e spesso. non sia- 
no degni di gente che pensa 
onestamente col proprio cer- 
vello, mentre essi fanno torto 
a sè stessi privandosi della ve- 
rità, della speranza, della for- 
za propria del messaggio cri- 
stiano. 


—_—_____________ 
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(ELIZA SULLE ROTTE DEL SOLE TRA IL MEDITERRANEO E L'AMERICA 
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Il modo ideale per andare in America è un 
viaggio per mare, sulle navi dell’Italia’. Sarete 
accolti e serviti con Ja più cordiale: ospitalità. 
Troverete gli svaghi di una vita eccitante e di- 
stensiva nello stesso tempo; tanto relax e riposo 
quanto ne Volete seguendo la rotta dove il sole 
splende per 300 giorni all'anno. Col prezzo del 
biglietto (*) avrete non solo un tranquillo viag- 
gio transoceanico di più di 7.500 Km, ma 
| anche un complesso impareggiabile di servizi: 


Incontro in Atlantico conta T/N 


tonn. 33,500, stabilize 


zatori a 4 pinne, aria condizionata regolabile a piacimento nelle cabines 


Avete pensato 
che potreste esserci anche voi? 


cucina magnifica, menu variatissimi, i più famosi 
piatti della gastronomia italiana einternazionale. 
6 pasti al giorno, prima colazione (...anche a 
letto), spuntino alle 11, pranzo alle.12,30, tè alle 
Secenaalle 8... Poi buffet freddo a mezzanotte. 
servizio premuroso per ogni cabina di giorno e 
di notte; per i bambini nursery e assistenza di 
baby-sitter. 
feste e spettacoli ogni sera, filmin prima visione, 
circuito televisivo interno, cabaret, night-club. 


cielo e mare. 


piscine e ponti belvedere, ampi spazi per godere 
una settimana di vita ritemprante all’aperto, tra 


Un viaggio così diventa una vera, meravigliosa 
vacanza, non vi pare? 


(*) Prezzi minimi dei passaggi per New York 
In prima classe L. 242.000 - In classe cabina 


L. 186.000 - In classe turistica L. 145.000, Ridu= 


zioni speciali per andata e ritorno e per comitive, 


Ulteriori informazioni presso le Agenzie di viaggio, 


11 12 maggio e il 10 giugno: viaggi inaugurali dei supertransatlantici gemelli di 43.000 Una grande tradizione. 


tonnellate MICHELANGELO e RAFF, 
Mediterraneo - New York. 


'AELLO, i più veloci e moderni, sulla linea 


al vostro servizio 


It sul î rat NAVIGAZIONE 
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PELLICCERIA Ziliotto garanzia 
della qualità delle pelli, modelli 
creazioni 1965-66, delle migliori 
Case francesi e americane prez- 
Zi più convenienti delle Tre Ve 
nezie, Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer. Pellic. 
ceria Ziliotto. via Milano 16 I p. 

62852 M 
i d’occas. IL. 40 


ACQUISTIAMO  so- 
prammobili quadri mobili in 
genere giacenze ereditarie. Te- 
lefonare 30358. 22898 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine. Tel, 38196. 
62730 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008, 69723. 60 N 
LIBRI intere biblioteche, dischi 
microsolco, acquisto pagando 
bene. Telef. 95935. 22427 N 
MICROSOLCO 33-45 giri br 
singoli riviste iritere biblioteche 
BnO, pagando bene. Teleto. 
bi 22493, N 


sr Mobili  pianof. L. 10 


A.A.A, ACQUISTIAMO stanze 
letto salotti cucine quadri gia 
cenze ereditarie. Telef. 23485. 
22898 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
mi cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, compo- 
nibili, mobili singoli: «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 32, 
75 NN 
CUCINA americana usata, vendo 
50.000, Informazioni piazza San 
Giovanni 1, orologeria, 62792 NN 
CUCINE formica veri gioielli, 
ronte ordinazioni. Mobilificio 
runo, Fonderia 3 (vicino Ospe- 
dale). 22600 NN 
LETTINI carrozzine, seggioloni 
recinti cestine girelli materassi. 
mi guancialini. «Tutto per il 
bambino». Grandioso assorti- 
mento, prezzi bassissimi. Tara- 
bochia 6. 62482 NN 
MATRIMONIALE teak, altre 
‘bellissime, prezzi veramente 
convenienti. Visitateci. Crasso, 
via Giuliani 40 22923 NN 


O Commerciali 10 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen 
to regali a prezzi convenientis. 
simi. Oreficerie Stermin v Maz: 
zini 40 SI 
P Rappr. piazzisti L. 35 
'PRODUTTRICI per lavoro sicu. 
To e soddisfacente cerca orga. 
nizzazione di vendita. Scrivere 
cassetta 22958 P, UPI. 
SOCIETA’ importanza. nazio- 
nale assume Trieste 25-40enni 
spiccate attitudini contatti e- 
sterni, sviluppo lavoro organiz: 
zato, stipendio rimborso spese 
e previdenze di legge, Cassetta 
62713 P. UPI. 


Q Auto, moto, cicl. 


APPIA III serie 1960 in ottime 
condizioni vendo. Esposta via 
Volta 2, tel. 27192; 62844 Q 
AUTOVETTURE con e senza 
autista noleggiansi, Tel. 50436, 
viale R. Sanzio 27. 62784 Q 
BIANCHINA Panoramica semi 
nuova vendo contanti occasione. 
Garage, via Diaz 10, 62851Q 
ESPOSIZIONE Fiat, Piazza 
©berdan 8. Tel. 35430: Bianchi. 
na panoramica; 600 ’55 '58 ‘61; 
1100 ’55; Furgone 600; R4, oc- 


N Acqui 


L. 50 


casione. Q 
FIAT 500N ‘58, Ford Corsair 
'62, Ford Cortina 63, Renault 


R4L ‘62, A.R. Dauphine ‘60 
BMW ’62, vende permuta. Via 
le R. Sanzio 27. 62784 Q 
FIAT 600 ’59 e ’58, Appia ’54, 
Simca 1300 ’60, Giulietta TI ’56, 
358 e ‘60, vendonsi, Autosalone 
Severo 58. 50: 

GIULIA sprint 1600 27.000 km. 
vendesi, Tel, 28184, 10-13, 22043 Q 
NSU Prinz sport ’62, vendesi fa, 
cilitazioni pagamento, Severo 58, 
Autosalone, 502 

SIMCA 1000 ’62 vendesi dilazio- 
ni pagamento. Autosalone F. Se- 
vero 58. 504 Q 


R_ Cap. soc. cess. L. 60 


A DITTE rateali scontiamo por- 
tafoglio. Cassetta 22956 R UPI. 
A.A, PRESTITI immediati con 
comode rateazioni, V. Genova 3. 
42277 
ASSOCIO persona laboriosa ma- 
gazzino ingrosso chimici picco- 
lo capitale immediata collabora- 
zione. Tel. 68995. 62781 R 
BAR superalcoolici buffet even- 
tuale trattoria vendesi via Udi 
me. Telef, 26729, 62771R 
BAR analcoolico centro, avvia- 
tissimo, vendesi per malattia, 
Telefonare 31609, 62849 R. 
GORIZIA. ‘Tabaccheria, gior- 
nali, posizione centrale cedesi 
‘occasione. Agenzia «Isonzo», 
Corso Verdi 85. 301 R 


S Case, vi L. 60 


A.A.A.A.A, APPARTAMENTI, ca- 
sette, villette, qualunque zona, 
possibilmente con terreno, ac- 
quistansi contanti subito, TTele- 
fonare 68656. 1200 S 
A.A.A.A.A, APPARTAMENTO zo- 
na quieta, soleggiato centrale, 
3 camere cucina bagno riscal. 
damento cantina 2 poggioli, ca- 
sa, bella seminuova, 4.100.000 
contanti, rimanenza lissi: 

me rate. Telef, 68656. 1200 S 
A.A,A.A.A, OPICINA centro: ca- 
setta tre camere cucina came- 
Tetta comforts vasto terreno, 
6.300.000; (S. Sabba, paraggi: ca- 
setta bella grande giardino, vi- 
sta mare; Giulia paraggi: villa 
due grandi appartamenti vasto 
giardino; vendonsi prezzi buoni, 
straoccasioni. Tel. 68656. 1200 S 
AA, CASETTA zona quieta vi 
sta mare, soleggiatissima, 4 car 
mere 2 cucine bagno orto, re- 
staurata 5.200.000 vendesi faci. 
litando, Telef. 68656. 1200 S 
A.A. TERRENO pianeggiante, 
possibilmente centrale, 500-1000 
mq. acquisterebbesi subito. Te- 
lefonare 68656. 12008 
A, APPARTAMENTI singole di- 
sponibilità, stabile signorile con 
segna aprile-maggio, vendonsi 
condizioni favorevolissime, Ac- 
cettansi aldisiani. AGEP passo 
Goldoni 2 (pomeriggio aperto). 
A. APPARTAMENTO corso ul- 
timazione soleggiatissimo, tre 
stanze soggiorno cucinino bagno 
poggioli centralnafta ascensore, 
vendesi condizioni favorevolissi- 
me, Accettansi aldisiani. AGEP 
passo. Goldoni 2 (pomeriggio 
aperto). 62836 S 
A. APPARTAMENTO bellissimo 
VII piano, 2 stanze cucinetta 
ogni comfort, vendesi facilita- 
zioni pagamento, Accettansi al- 
disiani. AGEP passo Goldoni 2 
(pomeriggio aperto). 628385 
A. ATTICO ss. Giacomo ven- 
desi OCCASIONISSIMA, salo- 
ne due stanze, cucina, bagno, 
vastissima terrazza, ascensore, 
centralnafta. Facilitazioni pa- 
gamento. Accettansi aldisiani. 
AGEP passo Goldoni 2 (pome- 
Tiggio aperto). 62835 S 
A BELLISSIMO (Viale), 2 stan- 
ze, cucina, bagno, vendesi. Te- 
lefonare 95982. 42425 S 
A. COMPLESSO FLAVIA at- 
tiguo Stadio: ultime disponi- 
bilità 2-3 stanze accessori, ogni 
comforts, vendonsi rateazioni, 
Prezzi convenienti. Accettansi 
a'disiani. AGEP, passo Goldo- 
ni 2 (pomeriggio aperto), 62843 S 


47448 
3 Q 
CI 


IL PICCOLO 


Dar 
), 


at 


I | 


e Ti 


perchè anche il fioraio a salvaguardia 
. del fegato beve Cynar 


so 


I 


. 


nel 


negozio 


del 


fioraio 


non 


troverete 


® | 


VNar.. 


ma in casa sua 
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CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


A. LOCALE San Giacomo, 35 
mq. adatto artigiano, depo».to 
vendesi prezzo convenientissi- 
mo, -Facilitazioni. AGEP, passo 
Goldoni 2 (pomeriggio aperto). 
A, LOCALE 120 ma. edificio co- 
struzione Flavia, attiguo Sta- 
dio fermata filovia, vendesi fa- 
cilitazioni vagamenta. 

passo Goldoni 2 (uomeriggio |! 
aperto), 62833 S 


CIVIDIN: & ROSENWASSER 
Via Diaz. 1; tal 30088 - 35107 


ABITAZIONI 


CON VANTAGGIOSE. 
CONDIZIONI 
DI PAGAMENT 


A, NUOVO, lussuoso, pronto in- 
gresso (Severo), salone, 2 stan- 
ze stanzetta, cucina, biservizi, 
vendesi, Tel, 95982, 42426 S 
A. PALAZZINE SAN LUIGI 
panoramiche, soleggiate, 1-2 
stanze accessori, ogni comforts, 
vendonsi prezzo convenientissi. 
mo. Accettansi aldisiani. AGEP 
passo Goldoni 2 (pomeriggio 
RHO) 62837. S 
A. SEMINUOVO (Castagneto), 
3 stanze, soggiorno-cucinino, ba- 
gno, autocalefazione, vendesi. 
Telefonare 95982. 42425 S 
A. SOLEGGIATO, Romagna, am- 
mezzato, salone, 2 stanze, stan- 
zino, bagno, autoriscaldamento, 
FIAENOE garage, vendesi. Tele: 
‘onare 95982. 42425 S 
APPARTAMENTI nuovi pron- 
tentrata, bistanze, soggiorno, 
comforts, panoramici vendonsi. 
Telefonare 50395. 62761 S 


APPARTAMENTO tre stanze 
cucina, doppi, servizi, riposti: 
glio, due poggioli, centralnafta, 
ascensore vendesi, Telefonare 
124200. 62795 S 
CASA tipo villa, zona Roiano 
bassa vendesi. Informazioni te- 
lefono 35503 ore negozio. 62789 S 
DUE stanze stanzetta ogni com- 
fort cercano pensionati acqui. 
sto contanti. Telefonare 26275. 

424483 S 


SAN FLORIANO, 6 km. da Go- 
tizia vendonsi lotti terreno, zo- 
na panoramica, riservata villet- 
te week-end. Telefonare Gori: 
zia 5335, ore 9-13 e 16-19, 302 S 
TERRENO Barcola alta, posizio. 
nie panoramica, inostruibile con 
vista intero golfo, possibilità co- 
struzione palazzina con garages 
e giardino, vendesi soltanto con 
VERO dirette. Cassetta 22917 


VILLETTE signorili ottima po- 

sizione pineta vendonsi Lignano, 

Scrivere «Euromare» Lignano. 
#35 S 


li Villeggiature L. 60 


E SAT ra 
MERANO, Hotel Regina 2.a ca- 
tegoria, soggiorno primaverile 
ideale, posizione incantevole, 
trattamento accurato. | 22925.T 


CIVIDIN-& ROSENWASSER. 
Via Diaz.7, tel. 30088 - 35107 


CASE. 
BEN COSTRUITE . 
E.BENE UBICATE + 


U Matrimoniali L. 70 


MATRIMONIO sollecito, ricco, 
felice! Richiedete gratuitamente 
riservatissimo elenco ottime pro. 


poste matrimoniali. Serietà as- 
soluta. «Famiglia», Casella po; 
sta). 8184. Milano 52750 
Vv Diversi L. 60 


AUTOVETTURA lussuosa con 
autista per servizi, cerimonie, 
viaggi. Tel, 96777. 22920 V. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi. economici ven 
gonu pubblicati nella rubrica 
più corrisp. dente all'ogget. 
to delle inserzioni minimo 
10 parole, la disposizione av 


viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ae modificato eventualmente 
U testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.ì. ha la fa. 
soltà di abbreviare qualche 
parola degli annuaci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
Qun, raccomandata 0 espres 
s0) e spedite per posta. 

I reciami possono essere 
presì in considerazione solc 
dietro presentazione delle m 
sevuta dell'importo pagatc 
per gli avvisi 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata ali ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto, 


La U.P.ì non assume re 
spunsabilità per casuali man: 


tate inserzioni, né per errori 
d: stampa od omissioni. La 


responsabilità verso il fisco . 
U pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 
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VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI | 


L 
ferroviario I 


5 


ELE o 


PARTENZE 
5.45 A Portogruaro 
6.10 R. Venezia Bologns 
Milano (1) 
6.35 D Venezia Milano 
rino Roma | 
846 R Veneza Roma (Bj L 
ma prenot. obblig.) | lari 
9.15 DD Venezia Milano ||. bile 
Pangi | Mal 
10.10 A Portogruaro 29 | 
13.00 R_ Venezia No 
13.30 A Portogruaro | nie 
14.45 D Venezia | nic 
16.05 D Venezia : Parigi | con 
16.50 A Montalcone port?) mos 
gruaro ‘quei 
17.45 D Venezia . Bari, 00%) prin 
cidenza per Milano. Ta, ( 
18.50 A Monralcone , Por tati 
gruaro zell: 
19.27 A. Monfalcone . Cell Pres 
gnano | più 
21.50 DD Venezia . Milano - 1° gozi 
rino Genova  Ve@i Der 
timiglia Mars1g! 
(letto @ cuccette Tr] È 1 
ste Genova) à pi 
stre. Bologna Rom) Cure 
(letto e cuccette Tr] che 
ste. Roma) | men 
— | men 
1) Solo I classe © prenotazi | Ne c 
obbligatoria, | tori 
l’ott 
ES 
ARRIVI | Patt 
6.22 A Cervignano . Monl®| | Sion 
cone i | Sfor 
125A. Portogruaro . Monl#| nel 
cone dela 
8.00 DD Torino . Milano . Wil dei 
nezia Roma (le cons 
e cuccette Rom8 | ronc 
Trieste) | poli 
9.30 D Marsiglia . Venti!) dell 
glia . Genova - MIN] E 
no - Venezia (le 
e cuccette Genova Tale 
Trieste) Ron 
11.38 R Venezia tot 
12.52 D Parigi . Milano - W 
T E: 
Esa | civil 
13,55 A Cervignano . Mon] 2° 
cone Tisc( 
15.30 D Bari . Venezia Tru 
1720 D Venezia | Portog!| gara 
‘o . Cervignano No a 
18.07 A. Monfalcone (**) arri 
18,52 R Bologna . Venezia ll delle 
19.24 A. Portogruaro.. Mon!| Che 
cone | seri 
19.50 DD Parigi . Milano . Ml apri 
nezia du p 
21.30 R Milano - Roma - Î do, 
nezia (*) sare 
2232 A Venezia . Monfalc0f| il su 
23.55 DD Torino . Milano | tac 
Genova (11) . Romf| ©idic 
Bologna . Venezia | 2d £ 
La 
wa Solo I classe — (**) Sosp*| SÌ t 
la domenica. | Pale 
LEA orie; 
to (: 
UDINE - VIENNA in t 
SALISBURGO - MONAO pe 
PARTENZE |fuc 
Dipe 
3.40 A Udine . Tarvisio Non 
5.20 A. Udine Core 
6.15 D. Udine . Tarvisio | disc 
621 A Udine Nr 
716 D Udine . Tarvisio | don 
Vienna . Monaco È t 
945 A Udine . Tarvisio | {un 
12.20 D Udine ce 
12.30 A Udine cazi 
14,30 A Udine | Caro 
16.24 A. Udine . Tarvisio Si 
17:30 A. Udine | fesa 
19.10 D Udine della 
19.53 A Udine Sa 
20.52 D. Udine + Tarvisio | we: 
| Svilu 
Vienna dell. 
21.55 A Udine A 
t 7 
ARRIVI a 
1.08 D Udine Mircea 
705 A Udine bicss 
1.50 A Udine dali 
8.20:D Uda Pots 
9.12 A Udine di 
; isa, 
9.20 D Vienna . Monaco: 
12.00 A Tarvisio . Udine di La 
15.08 A Udine dre 
17.30 A. Udine |a 
18.58 DD Tarvisio . Udine la ] 
20.00 A Udine pan i 
21.15 A Udine Oriei 
2240 A Udine | Vars 
22.50 D Monaco . Vienns | ® co 
Tarvisio . Udine | 0izic 
| nanz 
È | si 
PILiLa I im P 
POGGIOREALE | e 
LUBIANA - BELGRADO | tico. 
PARTENZE Der 
020 D Poggioreale  Lub!®) GE | 
. Belgrado Zago 'nit 
1.22 A. Poggioreale | Nazi 
8.35 D Poggioreale Fiul? Se e 
Lubiana lint 
13.40 A. Poggioreale Dote 
18.00 A Poggioreale Sa ‘ 
20.22 A. Poggioreale pi Ri 
20.14 D. Poggioreale  Lubif,] gi. 
. Belgrado . Aien? der 
Istanbul i dote 
i luni 
ARRIVI cl tica 
530 D. Belgrado zagab”. ssse 
Lubiana Poggio!” | ‘fan 
1.12 A Poggioreale TC 
8.30 D'. Belgrado e Il a 
Poggioreale È da ife, 
11.20 A. Poggioreale da i 
16,59 A Poggioreale 8] 
19,35 D Lubiana Fim? 65° 
mM 
Poggioreale 


